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SCELTO DA OLTRE

500.000
FAMIGLIE**

DUCATO 
LEADER IN FREEDOM.

UNISCITI A NOI SU                                         NUMERO VERDE DEDICATO 00800 3428 1111 WWW.FIATCAMPER.COM

Se il tuo camper è su base Fiat Professional Ducato, non puoi fare altro che innamorarti del tuo viaggio. Avrai tutto ciò di cui hai bisogno per 
trasformare la vacanza dei tuoi sogni in realtà grazie alle oltre 600 versioni di chassis, alla gamma di potenti motori EURO 6d-Temp, al nuovo 
cambio automatico a 9 marce per il massimo della piacevolezza di guida, alle tecnologie leader nella categoria e agli oltre 35 anni di esperienza. 
Goditi la sicurezza data dal customer care esclusivo offerto in 51 paesi e in 15 lingue, dall’assistenza stradale 24 ore su 24 e dalla garanzia 
estendibile. In questo modo sarai sicuro di ottenere il massimo da ogni destinazione. Buon divertimento, perché con Ducato la strada è tutta per te.

NUOVI MOTORI

• TECNOLOGIA EURO 6D-TEMP
• 120, 140, 160, 180 CV
• TUTTI MOTORI DA 2,3 LITRI CON TECNOLOGIA SCR (ADBLUE)
• MAGGIORE COPPIA E MANEGGEVOLEZZA

NUOVE DOTAZIONI DI SICUREZZA*

• NUOVO FULL BRAKE CONTROL
• NUOVO REAR CROSS PATH DETECTION
• NUOVO BLIND SPOT ASSIST
• E NUMEROSI ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA GIÀ ESISTENTI

NUOVO CAMBIO

• NUOVO CAMBIO COMPLETAMENTE AUTOMATICO
• 9 MARCE E PESO AL TOP DELLA CATEGORIA
• DISPONIBILE SU MOTORI 140, 160, 180 CV
• COPPIA AUMENTATA FINO A 450 NM

*Questa pagina presenta caratteristiche e contenuti che possono essere scelti dai costruttori di camper. Gli allestimenti dei modelli e i relativi optional 
possono variare a seconda di diversa versione, mercato o requisito legale.
**Basato sulle immatricolazioni di veicoli FCA in Europa negli ultimi 10 anni.
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C’era una volta,
ma ora non c’é più…
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Sì, lo dobbiamo ammettere: purtroppo c’è stato un anno 
(forse meno o forse più, ma che importanza potrà mai 
avere questo dato?) in cui, all’improvviso, quasi tutte 
le Regioni abitate del nostro Pianeta, sono state tanto 
violentemente shakerate da rischiare una disastrosa 
fine. Pareva impossibile che una tale immane disgrazia 
potesse abbattersi, con tanta invincibile cattiveria, 
sul nostro mondo iper tecnologico, il più avanzato 
di sempre. Quello che ci aveva abituato a conseguire 
guadagni sempre più importanti, dove il lavoro era 
riuscito ad indossare i vestiti buoni che i nostri padri e 
nonni tenevano solo per qualche (raro!) giorno di festa, 
in quelle loro vite segnate da duri sacrifici. Nulla da 
confrontare quindi con i nostri ritmi odierni, dove si 
lavora al caldo d’inverno e al fresco del condizionatore 
durante l’estate. Certo, non è per tutti così: lo sappiamo 
bene e non c’é neppure bisogno che qualche ‘buon 
pensante umanitario’ ce lo debba ricordare. Lo 
sappiamo tanto bene, che noi ce ne siamo addirittura 
liberati di questo problema: abbiamo trovato quelli che 
- già morti di fame, di freddo e d’indigenza nei loro 
Paesi d’origine – si rendono disponibili ad arrivare in 
Italia in un qualche modo (c’é la privacy, e poi è buona 
creanza non chiedere né chiedersi come) per fare tutti 
i lavori che, per la loro natura, non possono godere del 
caldo d’inverno e del fresco in estate. E, sempre non 
per colpa nostra, non possono avere neanche un tetto 
per ripararli dai rovesci d’acqua, quella stessa acqua 
che è invece vita per le nostre coltivazioni…
Così noi diamo loro l’insperata opportunità costituita 
dalla possibilità di lavorare per noi, aiutandoli così a 
soddisfare almeno i bisogni primari di una stentata 
sopravvivenza: d’altronde meglio questa che la morte, 
magari anche in perfetta solitudine, in una terra 
straniera, e lontano da chi li amava. 
Come MAI dovrebbe essere per tutti gli esseri umani, 
senza “se” e senza “ma”. Purtroppo così non è possibile, 
nel nostro mondo iper tecnologico, come ben sappiamo 
dalla nostra esperienza diretta: anche in questi mesi si 
vedono interi raccolti distrutti in Italia per la mancanza 
di quella manodopera specializzata a cui, da decenni, 
si fa ricorso stagionalmente. Certo è uno ’spettacolo’ 
davvero scomodo da vedere per i nostri occhi sensibili: 
quei trattori che distruggono i raccolti non dovrebbero 
essere ripresi dalle televisioni perché, avanti di questo 
passo, la nostra stessa “moralità sociale” potrebbe 
venire messa in discussione. Sarebbe meglio che i 
moderni televisori da 50 pollici a schermo piatto e 
con le immagini ultra definite in 4K (o più) venissero 

utilmente usati per le partite di calcio, i concorsi delle 
Miss, i film pruriginosi. 
Tutti questi sono spettacoli d’indubbio interesse 
sociale, che NULLA (ripeto: NULLA!) hanno a che 
vedere con le verdi colture di ortaggi ridotti in poltiglia 
maleodorante, quando fette di popolazione sempre 
più vaste non sanno come riuscire a mettere insieme il 
pranzo con la cena…
Questo era il quadro generale all’interno del quale – 
come fossimo tutti richiusi in un enorme acquario – 
scorreva la nostra vita, di cui tutti ci lamentavamo più 
o meno, ma a cui tutti eravamo attaccati, sempre più 
o meno. Tutti, quasi nessuno escluso. Ma chi poteva 
essere così forte, così organizzato strutturalmente, 
così invisibile da essere assolutamente sconosciuto a 
qualsiasi esercito militarizzato e non, da costituire una 
vera sfida, un’autentica minaccia? Senza che nessuno se 
ne accorgesse, la nostra vita stava già mutando: da mesi 
e mesi “lui” si aggirava furtivo tra popolazioni ignare 
ed impreparate, che ancora erano solite abbracciarsi e 
baciarsi con una sconvolgente ritualità! 
Anche tutti gli altri rapporti sociali erano tutti vissuti 
sotto lo spirito di un’aggregazione sempre più 
coinvolgente, capace di renderci tutti più uniti perché 
più liberi… Che bel mondo, era quello, ora che non è 
più il nostro! Già, perché – purtroppo, o forse no – quel 
microscopico essere che si era beffato di ogni livello 
di sicurezza conosciuto, si era diffuso e sviluppato 
così tanto da meritarsi una medaglia rara: il titolo di 
pandemia!
Contiamo i nostri morti ogni giorno, in una specie 
di funerale virtuale: purtroppo anche i nostri Cari ci 
lasciano senza il conforto della nostra mano che li 
accompagna verso il trapasso e possa asciugare loro le 
lacrime. Non perché sono morti raccogliendo i nostri 
pomodori – come quegli altri – ma perché sono passati 
a miglior vita affamati d’aria sotto i palloni della terapia 
intensiva. Perché si può morire d’aria anche in mezzo 
ad un mare di ossigeno, purtroppo. E si muore, in 
questo caso, con la bocca aperta e strozzata dallo sforzo 
inutile di un ultimo respiro che non riuscirà ad arrivare 
in tempo… Da una parte, meglio così: si sarà ridotta di 
un minimo un’agonia già troppo infinita. 
Ma desso scusatemi: è ora di cena. Non so perché ma 
non riesco a mangiare la bella e fresca insalata mista 
che cortesemente mi hanno voluto preparare.
Non so perché: o meglio lo so troppo bene!

Salvatore Braccialarghe

C’era una volta,
ma ora non c’é più…
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MARCHE,
BELLEZZA INFINITA

DOVE SU COLLI DAI MORBIDI PROFILI I CAMPI COLTIVATI
SI ALTERNANO AI BORGHI RACCOLTI
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COMUNICATO STAMPA

FIAVET LAZIO: MINISTERO DEL TURISMO SUBITO.
IL MIBACT GUARDA SOLO ALLA CULTURA E ALLO SPETTACOLO

“Una cosa è certa: superato questo momento (se mai si riuscirà), il primo obiettivo di tutte le categorie 
direttamente o indirettamente coinvolte, dovrà essere quello di puntare a cambiare l’attuale paradigma, 
puntando su una governance unitaria che guardi al ripristino nell’ordinamento statale di un Ministero del 
Turismo autonomo, con un proprio portafoglio, rappresentativo di tutte le istanze che pervengono da chi 
questo settore lo vive quotidianamente”. A dichiararlo è il Presidente di Fiavet Lazio, Ernesto Mazzi, dopo 
aver ascoltato nei giorni scorsi l’audizione in Parlamento del Ministro Dario Franceschini il quale, prima si 
adira contro le opposizioni che chiedevano un decreto ad hoc per il turismo, rispondendo che “le risposte 
non le dò con le interviste, le dichiarazioni e le promesse, ma con le norme e le risorse”, e poi annuncia una 
serie di misure/proposte per la cultura e il terzo settore quali, ad esempio il Fondo Unico per lo Spettacolo 
e una tax credit erogata integralmente anche senza rispettare i parametri previsti (tipo numero serate…..); 
proposte per il settore del libro e dei musei; misure straordinarie di 130 milioni di euro per il cinema e lo 
spettacolo; un provvedimento già firmato per un fondo di 20 milioni di euro per la danza, la musica, i circhi 
e i festival esclusi dal FUS ed un altro, da firmare, per 13 milioni di euro per diritto autore, per musicisti, 
artisti sotto un certo reddito. In pratica ha nominato tutte quelle professioni coinvolte nelle attività di cultura 
e spettacolo, ma neppure una per le categorie e le attività direttamente connesse al settore del turismo. Mi 
chiedo: possiamo continuare a farci rappresentare da un Ministro/Dicastero che vede il nostro settore, capace 
di generare il 13% del Pil nazionale (12% del Lazio) ed occupare 4,2 milioni di addetti, da chi sostiene 
(queste le sue parole) che “lo stato di crisi di un settore è uno strumento che si utilizza quando un settore va 
in crisi in una situazione di ordinarietà. In questo caso tutta l’Italia è in stato di crisi e le misure che stiamo 
adottando sono tutte in deroga perché siamo in uno stato di emergenza generale. Alle imprese del settore 
turismo non interessa né la dichiarazione simbolica dello stato di crisi né il decreto del turismo ad hoc. Gli 
interessano le norme, le risorse e il modo di agevolare concretamente le loro difficoltà”. 			 
	
“Caro Ministro, aggiunge Mazzi, è quello che stiamo aspettando da quasi due mesi, senza che nessuno ci 
dia delle risposte certe. È stato annunciato il via libera ai voucher, con i quali rimborsare sia i viaggiatori sia 
i vettori o gli alberghi, tutelando tutta la filiera e, nel decreto Cura Italia, è stata estesa la cassa integrazione 
in deroga agli operatori del turismo, ma di tutto questo non abbiamo visto ancora nulla. Più volte è stato 
rappresentato che per aiutare le aziende tangibilmente, basterebbe restituire quanto anticipato dagli operatori 
per la biglietteria museale statale, ma ci è stato risposto che se si facesse questo si incorerebbe in un danno 
erariale. Ma allora, ci spieghi, On. Ministro, perché se questo lo fa un privato diventa appropriazione indebita 
ed illecito arricchimento? La verità è una: ancora una volta siamo di fronte ad una situazione che se non fosse 
tragica, sarebbe paradossale. Ma ancora più grave è constatare come, in un momento di estremo bisogno, 
non si riesca a tutelare neppure uno dei comparti vitali dell’economia nazionale. Probabilmente non si tratta 
soltanto di cattiva volontà, quanto piuttosto di incompetenza”. 

Roma, 24 aprile 2020

Riceviamo e pubblichiamo.

ASSOCIAZIONE LAZIALE IMPRESE VIAGGI E TURISMO
Via Castelfidardo, 18 - 00185 Roma - Tel. +39-6-4885051/42884881   Fax +39-6-483509

Internet: http://www.fiavet.lazio.it   Email: info@fiavet.lazio.it
Cod. Fisc. 80190570582

Ernesto Mazzi
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Gli esclusivi fari anteriori 
Full-LED Carthago  
Maggiori informazioni su: 
www.carthago.com

GUARDAMI  
NEGLI OCCHI!
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On the Road

In Valle d’Aosta,
relax tra le meraviglie 

della montagna

VALLE D’AOSTA - Escursionisti (foto Marco Xausa)
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ITALIA

A cura di Tommaso Fabretti
tom.fabretti@gmail.com

In questi mesi estivi che 
si stanno avvicinando, 
avremo tutti bisogno 
di un po’ di riposo, 
un periodo di qualche 
giorno per rilassare il 
cuore e la mente, per 
lasciarci alle spalle
i momenti difficili che 
hanno contraddistinto 
questa prima parte 
dell’anno.
E se parliamo di relax, 
aria buona, contatto 
con la natura e percorsi 
sportivi, che cosa c’è
di meglio di un’uscita
in Valle d’Aosta?
Un territorio da 
sempre ricco di scorci 
panoramici incantevoli, 
ospitalità e cortesia, 
una zona montana 
ideale per ricaricare 
le batterie e fare una 
boccata di ossigenoe 
di.. ottimismo. 
Benvenuti in Vallée 
allora, tra una 
passeggiata e l’altra, 
circondati da tanti colori 
e da tante meraviglie 
della natura. 
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On the Road

LA VIA DEI GIGANTI: 
TREKKING D’ALTA QUOTA 
TRA LE VETTE PIÙ ALTE 
D’EUROPA

L’Alta Via n. 1, denominata alta 
via dei giganti, è un itinerario 
escursionistico dallo scenario 
incomparabile: si sviluppa infatti 
ai piedi dei massicci più elevati 
d’Europa quali il Monte Rosa, il 
Cervino e il Monte Bianco.
Questo itinerario offre, accanto 
ai superbi esempi di architettura 
naturale delle Alpi, basti pensare 
all’elegante piramide del Cervi-
no, impareggiabili testimonianze 
di architettura rurale, strettamen-
te legata alla vita degli alpeggi, 

come le costruzioni tradizionali 
Walser della Valle di Gressoney 
e dell’Alta Valle di Ayas. Trac-
ciata lungo la sinistra orografica 
della Dora Baltea, l’Alta Via n.1 è 
percorribile da chiunque poiché 
si snoda lungo sentieri ben trac-
ciati, con larghezza media di 80 
cm. e interamente segnalati. 
L’escursionista abituato a cam-
minare in montagna potrà per-
correrla integralmente, mentre 
coloro che vogliono provare, 
per la prima volta, l’esperienza 
dell’andare per sentieri, potran-
no percorrerne anche solo qual-
che breve tratto, più in basso.
L’itinerario conduce da Donnas 
a Courmayeur, con 17 tappe 
giornaliere che richiedono in me-

dia 3-5 ore di marcia ciascuna, 
offrendo punti di sosta per ogni 
necessità: campeggi, bivacchi, 
rifugi, alberghi e dormitori. Il 
percorso scende, quasi ad ogni 
tappa, nel fondovalle dove è 
possibile usufruire dei servizi dei 
paesi oppure interrompere il tra-
gitto con rientro in autobus. L’i-
tinerario è percorribile nei mesi 
estivi e si sviluppa nella media e 
alta montagna, fra prati, pascoli, 
boschi e pietraie, mantenendo-
si ad una quota media di 2.000 
metri e sfiorando spesso i 3.000 
m. (sul Col Malatrà si raggiungo-
no i 2925 m.).
L’elevato valore naturalistico di 
questi ambienti, che testimonia-
no il rispetto e l’equilibrio della 

VALLE D’AOSTA - Dente Gigante e Grandes Jorasses (foto Marco Xausa)



 TURISMO all’aria aperta 13

cultura contadina tradizionale 
nell’uso delle risorse del territo-
rio, e le alte e celebri montagne, 
cariche di storia e di imprese, 
che ne fungono da superba cor-
nice, offrono un quadro d’altri 
tempi che l’escursionista dovrà 
semplicemente ammirare ed ap-
prezzare.

LA VIA NATURALISTICA:
UN TREKKING ALPINO PER 
SCOPRIRE FLORA E FAUNA

L’Alta Via n. 2, denominata alta 
via naturalistica, è un itinerario 
escursionistico di eccezionale 
interesse: buona parte del suo 
percorso si snoda infatti nei terri-

tori del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso e del Parco Regionale 
del Mont Avic.
Questo itinerario attraversa zone 
selvagge dai paesaggi suggesti-
vi, dove vivono numerosi esem-
plari di flora e fauna alpina, an-
che delle specie più rare, e zone 
abitate nelle quali è possibile 
scoprire le origini antiche delle 
tradizioni e dell’artigianato val-
dostani e dove poter degustare 
i prodotti tipici locali. 
Tracciata lungo la destra orogra-
fica della Dora Baltea, l’Alta Via 
n. 2 è alla portata di tutti poiché 
si snoda lungo sentieri ben trac-
ciati, con larghezza media di 80 
cm., e interamente segnalati. 
L’escursionista abituato a cam-
minare in montagna potrà per-
correrla integralmente, mentre 
coloro che vogliono provare, 
per la prima volta, l’esperienza 
dell’andare per sentieri, potran-
no percorrerne anche solo qual-
che breve tratto, più in basso.
L’itinerario conduce da Cour-
mayeur a Donnas, con 14 tappe 
giornaliere che richiedono in me-
dia 3-5 ore di marcia ciascuna, 
offrendo svariati punti di sosta: 
campeggi, bivacchi, rifugi, al-
berghi e posti tappa. 
Il percorso scende, quasi ad 
ogni tappa, nel fondovalle dove 
è possibile usufruire dei servizi 
dei paesi oppure interrompere 
il tragitto con rientro in autobus. 
L’itinerario è percorribile nei mesi 
estivi e si sviluppa nella media e 
alta montagna, fra prati, pascoli, 
boschi e pietraie, mantenendo-
si ad una quota media di 2.000 
metri e raggiungendo talvolta i 
3.000 m. (sul Col Loson si sfiora-
no i 3.300 m.!!).
Qui, dove la natura si mostra an-
cora intatta, è possibile ammirare 

ITALIA

VALLE D’AOSTA - Escursione famiglia (foto Pietro Celesia)
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la grazia di un camoscio in corsa 
oppure l’elegante volo dell’aqui-
la reale, o trovarsi circondati da 
un branco di stambecchi maschi 
che, nelle ultime ore del giorno, 
si radunano a brucare l’erba nel-
le vallette ai piedi delle morene 
e delle nevi perenni. Il periodo 
ideale per ammirare la flora è il 
mese di luglio, quando ha luogo 
la massima fioritura in monta-
gna. 
Piccole macchie di fiori dai co-
lori brillanti, che in basso si con-
fonderebbero con la vegetazio-
ne più lussureggiante, quassù 
assumono un particolare valore: 
rappresentano la vittoria della 
vita sulla severità dell’ambiente.

IL PARCO NAZIONALE 
GRAN PARADISO

Il Parco Nazionale Gran Para-
diso si estende su 70.000 etta-
ri di territorio d’alta montagna, 
tra gli 800 metri di fondovalle e 
i 4.061 metri del Gran Paradiso.
In Valle d’Aosta, il Parco nazio-
nale Gran Paradiso ha tre cen-
tri visitatori, a Cogne, Valsava-
renche e Rhêmes-Notre-Dame. 
I centri visitatori permettono di 
approfondire in ogni stagione i 
vari aspetti naturalistici dell’area 
protetta.
Da non perdere, a Cogne, il giar-
dino alpino Paradisia, soprattut-
to a luglio, quando molte delle 
oltre 1.000 specie del giardino 
sono in piena fioritura.
La storia del Parco nazionale 
Gran Paradiso è legata alla pro-
tezione dello stambecco. Nel 
1856, infatti, il re Vittorio Ema-
nuele II dichiarò queste mon-
tagne riserva reale di caccia e 
salvò così lo stambecco dall’e-
stinzione. Il re creò anche un 

corpo di guardie specializzate e 
fece costruire una rete viaria per 
la protezione della fauna e per 
le escursioni. Nel 1920, Vittorio 
Emanuele III donò la riserva allo 
Stato italiano perché ne faces-
se un parco. Il Parco nazionale 
Gran Paradiso fu effettivamente 
istituito nel 1922.

GLI ANIMALI 

È difficile fare un’escursione nel 
Parco nazionale Gran Paradi-
so senza avvistarne gli animali, 
spesso anche da vicino.

On the Road

VALLE D’AOSTA - Vallone di Dondena a Champorcher (foto Palmira Orsières)

VALLE D’AOSTA - Escursionisti Valnontey Cogne (foto Enrico Romanzi)

Lo stambecco, simbolo del par-
co, è piuttosto confidente e si 
incontra facilmente al pascolo. 
I maschi, riconoscibili dalle lun-
ghe corna ricurve, vivono in pic-
coli gruppi, mentre le femmine, 
dalle corna più corte, restano 
con i piccoli. Anche il camoscio 
è comune, ma assai più schivo e 
difficile da osservare.

Altro protagonista del parco è 
la marmotta, simpatico roditore 
che scava lunghe gallerie per 
sfuggire ai pericoli e preparare il 
letargo invernale.
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VALLE D’AOSTA - Escursionista Colle Malatra (foto Marco Xausa)

VALLE D’AOSTA
Escursionista 
Grandes Jorasses 
(foto Marco Xausa)
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VALLE D’AOSTA - Monte Bianco dalla Val Veny (foto Enrico Romanzi)

VALLE D’AOSTA - Lago Vallette Champdepraz (foto Enrico Romanzi)

Tra gli uccelli sono rappresenta-
ti i rapaci, come l’aquila reale, e 
molti piccoli passeriformi. 
Acquisizioni più recenti del par-
co sono il gipeto, grande avvol-
toio scomparso nel 1912 e tor-
nato sulle Alpi per un progetto 
internazionale, e la lince, splen-
dido, piccolo predatore.

LA FLORA

Nei boschi di fondovalle si trova-
no larici, abeti rossi, pini cembri 
e abeti bianchi. 
Salendo, gli alberi sono sostituiti 
prima dai pascoli alpini, ricchi di 
fiori in primavera, poi da rocce e 
ghiacciai.
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VALLE D’AOSTA - Monte Bianco dalla Val Veny (foto Enrico Romanzi)

VALLE D’AOSTA - Lago Vallette Champdepraz (foto Enrico Romanzi)

Tra i fiori rari del Parco naziona-
le Gran Paradiso ricordiamo: la 
Potentilla pensylvanica, che cre-
sce nei prati aridi sopra i 1.300 
metri; l’Astragalus alopecurus, 
che si trova solo in Valle d’Aosta; 
l’Aethionema thomasianum; la 
Linnaea borealis, un relitto gla-
ciale che ha trovato rifugio nei 
boschi di conifere; la Paradisea 
liliastrum, un giglio bianco da cui 
prende il nome il giardino alpino 
Paradisia di Cogne.

Ringraziamo per la
gentile collaborazione
l’Ente Turistico della

Regione Valle d’Aosta
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ALLA SCOPERTA
DI MONTAGNANA

Vi portiamo
a Montagnana,

un bellissimo borgo
del Veneto dove si
respira un’aria di
storia e tradizioni

tipicamente 
medievali

A cura di Tommaso Fabretti
tom.fabretti@gmail.com



 TURISMO all’aria aperta 19

ITALIA
Montagnana è un sensazio-
nale borgo medievale veneto 
della provincia di Padova per-
fettamente conservato, giunto 
ai nostri tempi per raccontarci 
un passato glorioso. 
Arrivando dalla compagna 
circostante, si resta a bocca 
aperta nel trovarselo innanzi! 
Una dama elegante che affio-
ra tra verdi prati circostanti. 

La sensazione è quella di 
piombare in un’altra epoca 
in un istante, e torna la voglia 
di sognare… un richiamo a 
dame, vassalli e cavalieri in 
una delle città meglio conser-
vate d’Europa! 

Il nome potrebbe far sorridere 
se di pensa che questa citta-
dina, protetta da una cinta di 
mura tardo-medievali tra le più 
spettacolari d’Europa, si trova 
in una zona pianeggiante. 
Essendo attestato un fundus 
enianus, il nome deriverebbe 
dal diffusissimo nome locale 
Motta aggiunto a Eniana. 
Racchiusa in una cinta medie-
vale intatta che si staglia im-
ponente per circa 2 km, me-
ravigliosamente decorate da 
24 torri di guardia, il borgo di 
Montagnana è molto sugge-
stivo, caratterizzato da porti-
ci, casette colorate e stradine 
acciottolate che si snodano 
fra piazze, monumenti e ne-
gozietti di vario genere. 

Non visitare Montagnana è 
come perdersi una delle gem-
me più belle d’Italia! 
Nessun invasore all’orizzon-
te… Soltanto turisti e visitatori 
alla ricerca di torri, castelli e 
ricordi medievali.

UN BORGO 
RICCHISSIMO 
DI STORIA

Un tuffo nel passato, un viaggio 
nel tempo tornando a oltre 10 se-
coli fa… Immaginatevi di essere 
nel X secolo, in un piccolo villag-
gio sorto in una posizione geo-
grafica strategica come quella 
in cui si trova Montagnana, im-
portante crocevia fin dall’epoca 
romana. In una zona così cru-
ciale, i saccheggi e le scorrerie 
degli Ungari erano all’ordine del 
giorno ed è facile capire come 
mai Montagnana fu dotata di for-
tificazioni già al tempo, divenen-
do poi centro feudale della nota 
famiglia dei Marchesi d’Este. 

Nel XII secolo il piccolo borgo 
ebbe un ruolo primario come 
piazzaforte militare nel più am-
pio contesto della lotta tra Pa-
pato e Impero; in particolare fu 
teatro di scontri fra Ezzelino III 
da Romano, potente feudatario 
e rappresentante dell’Imperato-
re Federico II nel Nord Italia, e la 
Lega Guelfa capeggiata proprio 
dai Marchesi Estensi.Nel 1242 
Ezzelino diede alle fiamme la 
città con l’intento di conquistar-
la, e ne avviò poi la ricostruzione 
a partire dall’innalzamento del 
potente Mastio, la torre più alta 
e antica della città che ne porta 
ancora il nome.

Nel 1275, sconfitto il tiranno, 
la città tornò nelle mani degli 
Estensi, entrando così fra i domi-
ni del Comune di Padova: ancor 
oggi possiamo ammirare nel lato 
occidentale le mura in laterizio 
adiacenti le due porte fortificate 
di Castel San Zeno e della Rocca 
degli Alberi a ricordo dell’epoca 
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comunale. Nel XIV secolo la città 
passò sotto il controllo dei signo-
ri di Padova, i Da Carrara, che la 
dotarono di due cortine murarie 
in laterizio e trachite, pietra tipica 
dei vicini Colli Euganei, di 24 tor-
ri di guardia e della imponente 
Rocca degli Alberi. A loro, infatti, 
si deve il maggior ampliamen-
to de muro di cinta, che nei lati 
Nord e Sud risulta peraltro esse-
re il tratto più solido.

Nel 1405, dopo anni di guerre 
contro Venezia, Montagnana 
si consegnò alla Serenissima, 
perdendo importanza militare, 
ma accrescendo il suo potere 
economico. Esclusa la paren-
tesi della guerra di Cambrai, 
per qualche centinaio d’anni la 
“Pax” veneziana favorì il com-
mercio, l’arrivo di artisti e di no-
bili che qui scelsero di abitare in 
bellissime residenze. 

Grazie agli investimenti della no-
biltà veneziana che si stabilì in 
terraferma, Montagnana si arric-
chì di bellezze artistiche e fastosi 
palazzi.

A SPASSO TRA TANTE 
BELLEZZE STORICHE 
E ARCHITETTONICHE
Le mura medievali
Le mura medievali, che circon-
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dano il centro storico seguendo 
lo snodarsi di un fossato, sono 
considerate tra le meglio con-
servate al mondo e si possono 
percorrere lungo il perimetro di 
quasi 2 km. 

Elevandosi per circa 6-8 mt, oltre 
il parapetto e la merlatura, pre-
sentano in media 1 mt di spes-
sore e 4 porte che ne consento-
no l’accesso in corrispondenza 

dei punti cardinali. Sporgenti di 
circa 3 mt dalla linea delle mura, 
si stagliano ben 24 torri di guar-
dia alte oltre 17 mt, che confe-
riscono un’indiscutibile bellezza 
architettonica all’efficacia difen-
siva. Il grande effetto scenogra-
fico viene ulteriormente marca-
to dalle luci che le illuminano la 
sera.

L’accesso alla città era inizial-

mente controllato solo a oriente 
dalla porta fortificata di Castel 
San Zeno che conduce verso 
Padova (denominata, per l’ap-
punto, Porta Padova) e ad oc-
cidente, verso il veronese, dalla 
Rocca degli Alberi (cd. Porta Le-
gnago). 

Per agevolare le comunicazio-
ni con il porticciolo fluviale del 
Frassine e sulla via per il vicen-
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tino, nel 1504 venne aperto un 
terzo varco a nord con il nome 
di Porta Nova, ora Porta Vicen-
za; mentre Porta XX Settembre 
fu aperta a fine ’800 per facilitare 
l’accesso alla stazione ferrovia-
ria, inaugurata nel 1885. 

Una passeggiata lungo le mae-
stose mura di cinta vi consentirà 
di apprezzare un alternarsi di 
materiali e tecniche di costruzio-
ni diverse (ad esempio il tratto 
carrarese alterna strati di laterizi 
a blocchi di trachite), a testimo-
nianza della storia della città. 
I vistosi rappezzi in mattone sul 
lato Ovest testimoniano i danni 
subiti con l’assedio durante la 
Guerra dei Cambrai del 1509, 
quando Montagnana, entrata 
nell’orbita della Serenissima, 
aveva ormai perso importanza 
come piazzaforte militare. 

Qua e là si intravedono residui 
di intonaco: pare infatti che nel 
medioevo le mura, coronate da 
merli di tipo guelfo, fossero sta-
te intonacate per renderle lisce 
e scivolose al nemico. A metà 
cortina, si nota come manchi il 
parapetto, spazio argutamen-
te lasciato quale postazione di 
macchine da guerra, forse una 
bombardella o una balista. 
Dal lato interno, anche il cam-
minamento di ronda risulta di 
ampiezze diverse, tanto che in 
alcuni tratti se ne rendeva ne-
cessario l’allargamento con ta-
vole in legno, purtroppo facili da 
bruciare. 

A pittoresche casine colorate 
addossate alle mura, si alterna-
no tratti in cui risulta apprezzabi-
le immaginare i grandi armadi a 
muro (cd. canipe) che venivano 

On the Road
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utilizzati come imponenti magaz-
zini per salvaguardare raccolti e 
beni da eventuali saccheggi e 
per avere di che sopravvivere in 
periodi belligeranti. 
Le mura della città sono disposte 
in modo tale da consentire che 
a mezzodì le 7 torri del lato sud 
coprano con la loro ombra l’in-
tervallo esatto di parapetto fra la 
torre stessa e il primo merlo alla 
sua sinistra. 
Il pittoresco vallo attorno alla cin-
ta si potrebbe definire come un 
“fossato record” variando dai 20 
agli oltre 40 mt nel lato Sud, anzi-
ché i classici 10 mt.

Il Castello di San Zeno
Il Castello di San Zeno rappre-
senta la prima struttura militare. 
Il toponimo del castello derivante 
dalla vicina chiesa di San Zeno 
richiama una fase di espansione 
della diocesi veronese. 

Utilizzato fino alla seconda guer-
ra mondiale come caserma mi-
litare, il castello era stato prima 
adibito dalla Serenissima a de-
posito per la canapa, materiale 
da sempre importante per l’e-
conomia del borgo e le cui fibre 
erano necessarie per le corde e 
le vele dell’arsenale veneziano. 
Composto da quattro ambienti 
attorno ad un suggestivo cortile 
interno e due torri minori piantate 
di sghembo, il nucleo più antico 
della città ospita oggi l’Ufficio Tu-
ristico, il Centro Studi sui Castel-
li, la Biblioteca, l’Archivio Storico 
Comunale ed il Museo Civico “A. 
Giacomelli”.

Pur nella difficoltà di ricostrui-
re con precisione il sistema di 
congegni di sollevamento delle 
saracinesche, l’androne di pas-
saggio rende facile immaginarne 
la maestosità ed è ancora visibile 
il foro per la carrucola della cate-
na che abbassava la passerella 
pedonale. 

A inizio del XVIII secolo, i ponti 
levatoi in legno furono sostituiti 
da ponti in cotto e, anche se ad 
oggi non è più rilevabile, è certa 
la presenza di un fossato interno 
scavalcato da ponti le cui arcate 
sono ancora visibili sotto il manto 
stradale.

La Rocca degli Alberi
Nel biennio 1360-1362, i Carra-
resi fecero erigere questa fortifi-

cazione militare perfetta lungo il 
lato occidentale della città, visi-
bilmente più debole. 
Circondata d’acqua sia ester-
namente che internamente, ap-
pariva originariamente come 
una vera e propria isola con un 
fitto bosco dalla quale s’innal-
zava maestosa una roccaforte 
composta dall’alto mastio cen-
trale, un torrione e un androne, 
a cui si accedeva solo tramite 
un complesso sistema difensivo 
costituito da quattro ponti levatoi 
a bilanciere, due saracinesche, 
barbacani e quattro portoni a 
battenti. 

I due piazzali adattati a parco, 
quello dell’ex Ostello della Gio-
ventù ospitato dal 1964 per tan-
tissimi anni e quello dell’attuale 
Piazza Martiri della Libertà, era-
no al tempo due ampie fosse 
d’acqua che formavano un pic-
colo lago.

Degli stemmi del Comune di Pa-
dova, di Francesco il Vecchio Da 
Carrara (a cui si deve l’opera) e 
dei Carraresi resta oggi visibile 
solo la croce antoniana del Co-
mune di Padova, in quanto gli 
altri sono stati appositamente 
rovinati da Venezia quando con-
quistò la città nel 1405 per can-
cellare ogni ricordo della vecchia 
dominazione.

La Piazza Maggiore
La Piazza Maggiore, delimitata 
e lastricata in laterizio sin dal XIII 
secolo, venne sostituita soltanto 
a metà ‘700 con l’attuale in pie-
tra. Il cd. “liston”, termine veneto, 
è realizzato in trachite grigia pro-
veniente dai vicini Colli Euganei 
e arricchito da inserti in pietra 
bianca ad evidente imitazione 

ITALIA
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della veneziana Piazza S. Mar-
co. 
L’attuale figura di Vittorio Ema-
nuele II Re d’Italia è un monu-
mento del 1881 che ha preso 
posto della colonna in pietra con 
il Leone di San Marco, eretta fin 
dal 1751 come ambito privilegio 
e a testimonianza dell’affetto che 
i montagnanesi nutrivano per 
Venezia.

Oltre alla mole del Duomo, di-
versi i palazzi che meritano uno 
sguardo, quasi tutti del periodo 
sette-ottocentesco. 
Provenendo da Porta Vicenza, 
all’imbocco della piazza vi è il 
quattrocentesco Palazzo Pomel-
lo-Chinaglia, probabile dimora 
dei Gatteschi da Narni, ma da 
alcuni ritenuto residenza dei Pi-
sani. Poco oltre, l’ottocentesco 
Palazzo Santini celebra il Risor-
gimento e l’Unità d’Italia con le 
sue curiose decorazioni patriot-
tiche e i suoi colori.
Accanto all’elegante Palazzo 

Valeri di gusto settecentesco, 
si possono ammirare i raffinati 
camini a corolla di Palazzo Za-
nella; al lato contiguo della piaz-
za spicca un edificio in cotto 
dall’apparenza medievale che 
costituisce un falso storico es-
sendo stato costruito nel 1924 
dopo un devastante incendio 
dell’area circostante.

Il Palazzo della Loggia sorge 
al posto dell’antica chiesa di S. 
Giovanni Battista che aveva an-
nesso un ospizio per i pellegrini 
diretti in Terra Santa. 
Dopo aver ospitato le suore fran-
cescane dette Pizzocchere, la 
loggia venne adibita a merca-
to coperto per grani e proprio 
in funzione del commercio del 
frumento (ma anche di pollame, 
frutta e verdura) fu sistemata an-
che l’attigua Piazzetta Grani. 

Nel 1497 venne istituito il monte 
di credito su pegno con depositi 
e prestiti, uno dei più antichi d’I-

talia, poi trasferito quale Monte 
di Pietà in uno dei più bei palazzi 
settecenteschi della piazza.

Montagnana è ricca di portici 
che rendono ancora più pia-
cevole una passeggiata per il 
borgo.. Così al tempo, oltre a 
giovare all’economia della zona, 
i possidenti signori che nel ‘400 
iniziarono a far costruire i loro pa-
lazzi nel cuore del borgo poteva-
no sfoggiare le loro vesti senza 
dover preoccuparsi di schivare i 
carri e senza aver a che fare con 
il fango a terra o lo sterco degli 
animali da tiro.

Montagnana è un piccolo 
borgo che vi sorprenderà in 
ogni suo angolo, un territorio 
ricco di magia che vi invitiamo 
a visitare e a scoprire in tutto 
il suo splendore.

Per altre info: 
www.visitmontagnana.it

On the Road ITALIA
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SOLUZIONE

Per tutto quello che per te è importante

TUA CASA E  
FAMIGLIA
Ci piace prenderci cura di te, della tua famiglia
e della tua casa. Sappiamo che nessuna casa
o famiglia è uguale  alle altre.
Basta poco per avere tanto in caso di bisogno! 

Per una consulenza che risponda alle tue esigenze 
e un preventivo personalizzato, cerca l’agenzia 
più vicina su tuaassicurazioni.it

Si può scegliere 
di proteggere la propria 

abitazione e il suo 
contenuto per i danni 

da Terremoto

Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Set Informativo presente in agenzia o sul sito tuaassicurazioni.it 
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TURISMO 
CULTURALE VERDE: 
10 modi di riaprire rocche, 
parchi e alloggi di charme, 
in sicurezza e con nuove 
idee, nel circuito Castelli 
del Ducato.

NELLA BELLISSIMA ZONA 
DEI CASTELLI DEL DUCATO, 
SITUATA TRA L’EMILIA-
ROMAGNA E LA LOMBARDIA, 
IN QUESTO MESE DI GIUGNO 
SONO PRONTI A RIAPRIRE 
TANTI STUPENDI LUOGHI 
D’ARTE. VE NE OFFRIAMO 
UNA PANORAMICA.

Belle notizie dopo mesi di qua-
rantena. Con l'attenzione dovu-
ta, il più gioioso benvenuto e la 
migliore e più sicura accoglien-
za di ospiti e visitatori – nello sti-
le che ha sempre contraddistin-
to il circuito Castelli del Ducato 
- in attesa delle disposizioni del 
DCPM del 18 maggio e relative 
ordinanze regionali, alcuni ma-
nieri e alloggi di charme della 
rete d'arte www.castellidelduca-
to.it mettono in programma dal 
19 maggio 2020 la riapertura 
con importanti novità e 10 espe-
rienze pilota speciali. 
Eccole in anteprima.

➊ Se tra le parole più cercate, 
nei trend dei motori di ricerca, 

c’è “casa vacanze”, ecco che 
l’antico Castello Malaspina di 
Gambaro (PC), in Appennino, 
in Alta Val Nure, in Emilia-Roma-
gna propone da giugno a set-
tembre in un’ala del maniero 
un appartamento con cucina 
abitabile di 160 metri quadra-
ti dove soggiornare in un bor-
go storico con solo 20 abitanti, 
dove è possibile nei paraggi fare 
trekking e passeggiate, itinerari 
in mountain bike, andare a pe-
sca, andare per funghi, visitare i 
Castelli nei dintorni. 

➋ Riapre anche l’hotel del bor-
go di Rivalta in Val Trebbia, 
Torre San Martino (PC), nel ri-
spetto dell’ultimo DCPM e delle 
ordinanze regionali e dunque 
con visite guidate, dal 19 mag-
gio, torna visibile anche il magni-
fico Castello di Rivalta (PC) di 
proprietà dei Conti Zanardi Lan-
di: qui verranno fornite mascheri-
ne ed è prevista la misurazione 
della temperatura all’ingresso. 
Prenotazione obbligatoria du-
rante la settimana, consigliata 
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CASTELLO GAMBARO - Estate Castelli - Ducato 600
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e gradita nei weekend. L’hotel 
Torre San Martino nel borgo di 
Rivalta è pronto per ospitare i tu-
risti con colazione in camera ed 
il Caffè di Rivalta propone take 
away per caffetteria e cucina. 

➌ Riapre il millenario Castello 
di Scipione dei Marchesi Palla-
vicino (PR) sulle colline di Sal-
somaggiore Terme, dal 30 mag-
gio: tornano le visite al bellissimo 
maniero immerso nella natura, 
con il grande giardino affaccia-
to sul paesaggio circostante del 
Parco regionale dello Stirone, in 
un suggestivo e tranquillo bor-
go medievale. All’apertura sarà 
prevista una agevolazione par-
ticolare per medici e infermie-
ri, a dimostrazione della sensi-
bilità dei proprietari e in segno 
di grande vicinanza al territorio. 
Le visite sono su prenotazione 
ed è anche possibile saldare il 
biglietto in anticipo con bonifico 
bancario. Riaprono anche le due 
Suites a disposizione degli 
ospiti all’interno del Castello 
di Scipione per trascorrere un 
soggiorno estivo in un contesto 
esclusivo, in un’atmosfera ro-
mantica e ricca di storia. 

➍ Riprende la vita del Castello 
di Bardi in Appennino (PR) che 
riapre da lunedì 18 maggio. L’a-
pertura rispetta ogni DCPM e 
Ordinanze Regionali in costante 
aggiornamento.

➎ Riapre da inizio giugno 2020 
il Castello di Tabiano (PR) si-
tuato, nel suggestivo borgo, in 
posizione dominante sulle prime 
colline che sovrastano la Pianu-
ra Padana, con un panorama 
unico che spazia dall’Appennino 
fino alla catena alpina. Il Castello 

SCIPIONE - Estate Castelli - Ducato 600
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CASTELLO DI TABAIANO

BARDI - Estate Castelli - Ducato 600

raggiungibile attraverso un bel-
lissimo viale alberato è uno dei 
più importanti monumenti di di-
fesa dell’epoca feudale nell’Alta 
Emilia. Con i suoi giardini e ter-
razze fiorite, lo scalone d’ono-
re e gli spazi verdi è un luogo 
di relax di grande bellezza. Nel 

Borgo si trova il Relais di Char-
me Antico Borgo di Tabiano 
Castello con stanze, suite e ap-
partamenti. L’apertura rispetta 
ogni DCPM e Ordinanze Regio-
nali in costante aggiornamento. 

➏ Riapre dal 6 giugno la Rocca 

Sanvitale di Fontanellato (PR) 
che trovate visitabile, al momen-
to, solo nel fine settimana, il sa-
bato e la domenica, con orario 
10.00–13.00 e 14.00–17.00, con 
attiva la prenotazione sia telefo-
nica che biglietteria on line per 
l’acquisto dei biglietti, proprio 
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per evitare assembramenti da-
vanti all’ingresso e garantire un 
flusso monitorato. I gruppi po-
tranno essere composti al mas-
simo di 8 persone. Incantevole, 
al centro del borgo, la Rocca è 
ancora circondata da ampio 
fossato colmo d’acqua: rac-
chiude uno dei capolavori del 
Manierismo italiano, l’Affresco 
dipinto dal Parmigianino nel 
1524 con il mito di Diana e At-

teone. 
L’apertura rispetta ogni DCPM e 
Ordinanze Regionali in costante 
aggiornamento.

➐ Il Castello di Contignaco 
(PR) resta vicino al suo territorio 
con una formula di consegna a 
domicilio di prodotti tipici e ar-
tigianali enogastronomici con 
la simpatica formula Aperitivo al 
tramonto con vini del Castello 

di Contignaco e pizze e focac-
ce artigianali della storica Casa 
del Pane Zalaffi su prenotazione 
e a domicilio. 

➑ La Locanda del Re Guer-
riero nel Parco del Castello di 
San Pietro in Cerro (PC) torna a 
dare il benvenuto agli ospiti che 
amano bellezza, contatto la na-
tura e l’arte, il mondo bio eco so-
stenibile. Riapre il relais art hotel, 

On the Road
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pet friendly, che ti dà relax nel 
verde della natura con colazioni 
che sposano scelte di sostenibi-
lità ambientale e la filosofia del 
chilometro zero. 
È tra i 16 Alloggi di charme tra 
Antiche Mura nel circuito Castelli 
del Ducato quello che trasforma 
la vacanza, il weekend o una 
magica notte in un’opera d’arte: 
qui, infatti, le camere sono tut-
te impreziosite da opere d’arte 
contemporanea! 
I dintorni offrono un territorio au-
tentico, da scoprire attraverso 
escursioni a piedi, in bicicletta, 
a cavallo per riappropriarsi di 

atmosfere ormai perdute ma qui 
ancora vive. A mezz’ora dalla 
Locanda del Re Guerriero si tro-
vano maneggi e Golf Club. 
A pochi km sono visitabili le città 
di Piacenza, Parma, Cremona, 
i Castelli del Ducato ed i luoghi 
verdiani. 
La Locanda del Re Guerriero è 
family-friendly. Perfetto per le 
famiglie con bambini: potrete 
vivere l’esperienza di dormire 
nel contesto di un vero castello, 
sarete immersi nella natura e i 
bambini potranno giocare in si-
curezza. Prenotazione obbliga-
toria.

➒ Il Castello di Gropparello 
(PC) propone per singoli e fami-
glie la possibilità di visite live, 
dal vivo, virtuali on line. In date 
speciali da smartphone, tablet 
e computer si può partecipa-
re alla Visita guidata Storica 
e alla Visita guidata Incantata 
per bambini da 6 a 12 anni con 
protagonisti live dal Castello di 
Gropparello. Il maniero famoso 
per il Parco delle Fiabe – Primo 
Parco Emotivo d’Italia su una 
piattaforma dedicata propone 
anche per le scuole ClassNow, 
6 visite tematiche e attività inte-
rattive dal maniero per tutti i gu-

ITALIA

GROPPARELO - Estate Castelli - Ducato 600LOCANDA RE GUERRIERO suites charme nella natura

SAN PIETRO IN CERRO - Estate Castelli - Ducato 600
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sti: English Intrigue in inglese, La 
Cucina Medievale e La Cucina 
dell’Antica Roma dalle cucine 
del Castello, Cronache dal Feu-
do, Visita guidata col maestro di 
cerimonia, Dante all’Inferno. Il 
Castello di Gropparello è davve-
ro magico e arriva direttamente 
a casa vostra!

➓ Il Villa Medici del Vascello in 
Lombardia, in provincia di Cre-
mona – la prima dimora storica 
lombarda ed essere entrata sul 
portale www.castellidelducato.
it - dove visse Cecilia Gallerani, 
nota come La dama con l’er-
mellino dipinta da Leonardo da 
Vinci, riapre a maggio con una 
interessante formula che espri-
me vicinanza al territorio. Il mo-
numento simbolo del paese San 
Giovanni in Croce crea valore 
comunità: lezioni di pittura e 
sessioni di fotografia naturali-
stica per i cittadini e supporto 
a mamme e papà che lavorano 
per bambini da 6 a 10 anni. 
Il giardino della storica dimora 
diventa, ancora di più, il fulcro 
aggregativo: apre ai residenti 
con orario continuato dalle 8 alle 
19, sarà possibile usufruire degli 

spazi verdi anche per passeg-
giare o correre. Un Castello è 
un simbolo, è identità, fa comu-
nità: è la bellezza di cui un bor-
go e un paese sono orgogliosi 
custodi. È la Cultura manifesta. 
Cosa ci dimostra il Comune di 
San Giovanni in Croce dove si 
trova Villa Medici del Vascello? 
Quello che Castelli del Ducato 
sostiene da anni: se per i turisti 
ed i visitatori ogni monumento 
è attrattivo in un paese, al con-
tempo bisogna lavorare sull’affe-
zione territoriale perché il Luogo 
d’Arte diventa, ancora di più, il 
fulcro aggregativo della propria 
comunità! 

Le aperture rispettano ogni 
DCPM e Ordinanze Regionali 
in costante aggiornamento.
Queste le prime riaperture 
dei luoghi d’arte. A cui 
seguiranno altre successive. 
Per informazioni 
info@castellidelducato.it 
www.castellidelducato.it
Si ringrazia l’Ufficio Stampa 
dei Castelli del Ducato 
per la gentile collaborazione.

On the Road ITALIA

VILLA MEDICI VASCELLO

Tutti i Castelli del Ducato 
che hanno comunicato le 
riaperture adottano forme 
adeguate di biglietteria e 
accoglienza, di assistenza 
ai visitatori, riorganizzando 
gli spazi espositivi e 
programmando la direzione 
dei flussi e il numero massimo 
di persone per ciascuna sala. 

Ulteriore attenzione viene 
dedicata alla frequente 
pulizia e disinfezione dei 
servizi igienici, alla fornitura 
di materiale disinfettante per 
guide e visitatori, all’areazione 
frequente degli ambienti. 
In questa fase di progressiva 
riaperture la collaborazione 
virtuosa tra gli staff dei 
Castelli ed i visitatori è molto 
importante. 

Nei mesi di lockdown i 
luoghi del circuito Castelli 
del Ducato ha continuato a 
lavorare dietro le quinte e si 
stanno preparando per poter 
accogliere i visitatori in totale 
sicurezza e nel rispetto delle 
norme vigenti. 
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AMATO CAMPER 
QUANTO CI MANCHI!

È una privazione obbligata 
quella che noi, appassionati 
viaggiatori e turisti che amano 
l’indipendenza e la libertà 
anche mentre viaggiano, 
stiamo subendo. Purtroppo la 
pandemia ha sconvolto in modo 
tanto drammatico le nostre 
vite e le coscienze di tutti noi, 
che ci parrebbe davvero poco 
intelligente, ed anche irrispettoso 
davanti a quei disgraziati 
numeri, stare qui a “lamentarci” 
per i mancati viaggi di questi 
mesi. Noi, a testimonianza di 
questo sentimento di dolore e 
di partecipazione sentita verso 
questo gigantesco dramma 
che sta colpendo un po’ 
l’intero Pianeta, come avrete 
certamente notato cari Lettori, 
abbiamo deciso di uscire con 
un’impaginazione diversa e 
profondamente rivista rispetto a 
quella usuale. 
Come potrete comprendere non 
si è trattato di una decisione facile 
da prendersi, ma necessaria sì: 
volevamo continuare ad essere 
per ciascuno di Voi quella voce 
informata ed attenta che – da 
oltre 25 anni! – vi accompagna 
lungo le strade dell’Italia e 
dell’Europa (e non solo), per 
raccontarvi tutto ciò che c’è di 
bello e d’interessante, osservato 
da ogni possibile angolazione. 

Certo, in questo lunghissimo 
periodo di tempo trascorso 
insieme, numerose sono le cose 
che, anno dopo anno, si sono 
affacciate nella vita individuale 
e in quella collettiva di ciascuno 
di noi: e così la nostra Rivista 
è anche diventata un po’ il filo 
conduttore di un racconto unico, 
capace di tenere insieme le tante 
differenze che ancora rendono 
complicato lo stesso vivere a 
molte persone. 
E che questo maledetto virus 
che infinite vittime ha già 
creato, lasciando dietro il dolore 
irrefrenabile di chi ha perso un 
pezzo della propria vita, ha finito 
con il rendere tutti noi meno certi 
e più vulnerabili. 
Nessuno avrebbe mai potuto 
pensare di ritrovarsi in un 
dramma a tinte tanto fosche, 
in una realtà che sembrava 
provenire dal più letale e 
disperato film di fantascienza: 
proprio com’è accaduto nei fatti!
Già davanti alle prime ancora 
confuse notizie provenienti dalla 
Cina – cui si cercava sempre 
di non dare troppo spazio 
per evitare “inutili allarmismi” 
– abbiamo iniziato a notare i 
segnali iniziali di quella tragedia 
generalizzata che presto 
avremmo dovuto conoscere: 
e, inevitabilmente, un senso 

spiccato d’impotenza generale, 
che mal si concilia con la nostra 
ipertecnologica società, si è 
impadronita della nostra vita e di 
noi stessi.
Oggi facciamo tutti un atto 
di fiducia verso i dati che gli 
scienziati continuano a fornirci: 
fortunatamente i dati generali 
dimostrano che il virus – pur 
continuando ad infettare e a 
far morire migliaia e migliaia di 
persone ogni 24 ore in tutto il 
Mondo – pare aver esaurito la 
sua forte carica, almeno quella 
più virulenta. 
Certo, il Covid-19 è ancora 
libero nell’aria e nelle secrezioni 
delle persone contagiate: e 
questo dato ci costringe tutti a 
continuare ad ignorare le belle e 
calde condizioni climatiche della 
nostra Italia in questa Primavera 
e a non abbassare mai la 
guardia.
Con la fidata compagnia di una 
ottima mascherina, che terremo 
sempre ben pulita cambiandola 
ogni volta che sarà necessario e 
che useremo SEMPRE quando 
ci ritroveremo a distanza 
ravvicinata di qualsiasi altra 
persona, con al seguito un 
liquido igienizzante per la 
pulizia delle mani (possibile via 
di contagio anche per i nostri 
occhi e il naso), osservando 
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tutte le regole di un intelligente 
distanziamento sociale, adesso 
potremmo iniziare a fare un 
minimo di manutenzione al 
nostro fidato camper, anche 
per farlo riprendere dal lungo 
e protratto (come non mai!) 
“sonno” invernale. 
E poi, speriamo presto, potremo 
anche avviarne il motore, 
rimettendolo in moto. 

Oggi, al momento in cui scrivo, 
non abbiamo ancora date 
precise di quando, come e dove 
sarà possibile trascorrere le 
prossime vacanze: tutti stiamo 
attendendo le decisioni tecniche 
che ormai, calendario alla mano, 
non dovrebbero farsi attendere 
ancora per troppo tempo. 

Noi, come sempre, vogliamo 
essere positivi e propositivi: 
e quindi vogliamo portarvi in 
Basilicata, per un week-end 
o per una vacanza più lunga, 
questo lo deciderete voi. 

La Regione è semplicemente 
tutta da scoprire, come solo sa 
esserlo il forziere che racchiude 
al suo interno mille tesori: la 
Natura, la Storia, gli scenari 
mozzafiato, la bellezza delle 
valli, la cucina indimenticabile 
e la cordialità dei suoi abitanti 
costituiscono tutti insieme a fare 
di questa comunità di persone 
un unicum davvero ammirevole, 
capace davvero di scaldare i 
nostri cuori… 

Grazie Basilicata per ogni giorno 
felice che ci hai fatto vivere sul 
tuo palcoscenico, su quella 
vita che lì scorre e di cui – oggi 
più che mai – ci riscopriamo 
assetati…

Con questo spirito vi portiamo 
idealmente, ma non troppo in 
camper a Valsinni, seguendo 
le indicazioni di un’amante 
del nostro modo di viaggiare, 
nonché storico Presidente 
del Club Campeggiatori Nino 
D’Onghia di Taranto sempre 
attivo, l’amico Mario Sebastiano 
Alessi, a cui lascio volentieri la 
parola. 

Salvatore Braccialarghe
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VALSINNI, 
BASILICATA…
A cura di Mario Sebastiano Alessi 

Forse non lo avete mai sentito neppure nominare 
e non sapete dove si trova? Ma in Basilicata ovvia-
mente: e dove se non lì?
Della particolare bellezza di questo borgo, tutto 
aggrappato tenacemente sulla sua asperità roc-
ciosa, vi parleremo subito dopo: viaggiando in 
camper da sempre ben sappiamo come sempre – 
e particolarmente da oggi in poi – dobbiamo muo-
verci verso una determinata località sapendo anti-
cipatamente dove avremo la possibilità di sostare 
per il tempo necessario, senza problemi di sorta. 
Oggi, proprio per la pandemia, questa precauzio-
ne è ancora più importante, in attesa che tutto si 
possa rimettere in moto. 

A Valsinni però noi abbiamo un vero e proprio pun-
to di riferimento per noi camperisti, una di quel-
le strutture ben organizzate che tanto vorremmo 
trovare assai più spesso nella nostra bella Italia: 
si tratta del Bed & Breakfast “San Francesco” 
che, oltre ad avere un certo numero di camere per 
i suoi ospiti (una di queste anche attrezzata per le 
persone disabili!) ha allestito anche un’area sosta 
proprio per i nostri veicoli. 

La reception è aperta H24, ma una cortese telefo-
nata alla struttura per anticipare il nostro arrivo in 
camper sarà sempre assai gradita: il titolare, il Sig. 
Fabiano Popia (3470851277-0835/817260) sarà 

davvero lieto di potervi rispondere. 
Per poter raggiungere il B&B San Francesco sarà 
necessario prendere la “Sinnica” (S.S. 653) e usci-
re alla indicazione Valsinni, arrivando a destinazio-
ne dopo circa due chilometri, in contrada Terzo,15 
(GPS : N40°11’17,82”-E16°27’58,89’’) con siste-
mazione camper nelle piazzole riservate.

Una volta giunti avrete modo di apprezzare quello 
che troverete: qui il relax è garantito, così come 
un’ottima cucina nel caso voleste fare qualche in-
cursione davvero consigliabile, almeno a nostro 
parere. Anche perché questa è una delle ‘capitali’ 
del celeberrimo (e squisito) principe delle tavole 
lucane, il peperone Igp di Senise (località a pochi 
chilometri da Valsinni) che viene gustato essiccato 
per dare vita ai tradizionali “puparuli cruschi”. Si 
tratta di peperoni secchi e croccanti che possono 
venir gustati crudi o cucinati con strascinati, cacio-
ricotta grattugiato e mollica di pane per creare uno 
dei piatti tipici di quella tradizione lucana che sa 
parlare al palato di tutti, con la bontà dei suoi piat-
ti… Una piscina stagionale all’aperto, un giardino, 
un’area picnic, il campo di calcetto e quelli da ten-
nis e da pallavolo, oltre il segnale wi-fi, completano 
degnamente la struttura.

Risolto brillantemente il problema della sosta, 
adesso potremo dedicare le nostre attenzioni alla 
scoperta della località, che può anche fregiarsi an-
che dell’ambita Bandiera Arancione con cui il Tou-
ring Club Italiano premia le località dell’entroterra, 
capaci di distinguersi per l’accoglienza di qualità 
e per un’offerta capace di scalare la vetta dell’ec-
cellenza. 



 TURISMO all’aria aperta 37

ITALIA
Il borgo è arroccato a circa 250 metri di altezza, 
su un’estrema propaggine del parco nazionale 
del Pollino, compresa tra il fiume Sinni e il Monte 
Còppolo (970 mt). Il paese fino al 1873 si chiama-
va Favale e nei secoli è appartenuto ai Sanseveri-
no, ai Morra, ai Galeota e ai Galluccio. Di notevole 
suggestione è il borgo antico, che offre un sug-
gestivo intrico di vicoli e stradine, in cui spicca la 
chiesa Madre dedicata all’Assunta: in una breve 
visita potremo apprezzare i suoi affreschi, l’organo, 
un crocifisso del Cinquecento, un presepe in stile 
napoletano e le reliquie di San Fabiano, patrono 
di Valsinni, che viene celebrato due volte l’anno: 
20 gennaio, giorno del martirio, è la festa liturgica, 
mentre il 10 maggio si tengono i riti civili con la 
fiera e la sfilata con la banda. Dal 19 al 21 luglio 
invece si svolgono i grandi festeggiamenti in 
onore della Madonna del Carmine, protettrice 
del paese da diversi secoli. Da non mancare è 
anche una visita a palazzo Mauri, che al suo inter-
no contiene un antico mulino!

In posizione pitto-
resca, sui fianchi 
di uno sperone 
roccioso che do-

mina la gola del Sinni, ecco stagliarsi la sagoma 
del Castello dei Morra. Questo è il monumento 
più importante del paese: pur avendo un aspetto 
aragonese, esso era già esistente in epoca lon-
gobarda. La sua storia è intessuta con quella di 
Isabella Morra, una donna assai sensibile e poe-
tessa, nata nel 1520 e trucidata a soli 25 anni dai 
signori locali, per via di una tresca amorosa.

In suo ricordo gli 
abitanti hanno dato 
vita ad un Parco 
Letterario che qui, 
nel mese di agosto 
di ogni anno, pro-
pone serate fuori 
dal tempo in un 
viaggio tra la po-
esia ed il sogno… 
Grazie alla com-
petenza del Sig. 
Rosario, che ci fa 
da guida, veniamo 
così a rievocare la 
romantica storia di 
Isabella e del suo amore sfortunato. Avremo anche 
la possibilità di visitare alcune parti del Castello, 
prima di poter ammirare il “mandorlo magico” che 
si trova all’interno del magnifico giardino. 

L’escursione sul Monte Coppolo (di circa 5 km.), 
ha valenza storica e naturalistica, dal momento 
che qui sono conservate le mura dell’antica La-
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garia e pare che proprio in questo punto vi fosse 
una delle torri di avvistamento dell’abitato dove, 
secondo una leggenda popolare, Isabella Morra si 
recava per scrutare il mare. Questi luoghi, oggetto 
di itinerari pensati per gli amanti del trekking, sono 
stati anche il rifugio di briganti. Non è consigliabile 
effettuare l’escursione in camper.

Dal B&B San Francesco, invece potremo muover-
ci in camper per una prima escursione a Roton-
della, a circa 13 chilometri di distanza. Il primo 
contatto visivo con questo splendido borgo rimar-
rà per sempre stampato nella vostra memoria, 
tanto la sua posizione è particolare, sviluppandosi 
in un’armonica ‘matassa’ di case che circondano 
la parte più elevata e rotondeggiante della collina 
su cui sorge. Proprio a questa posizione si deve 
quella definizione “Balcone dell’Ionio” che effica-
cemente l’identifica, insieme a quella – assai ap-
prezzata dai buongustai – che ne ricorda la lunga 
tradizione nella produzione di olio EVO di alta qua-
lità. Per ogni necessità potrete contattare la Pro 
Loco (tel. 3389528232) per chiedere la disponibili-
tà di una guida per la visita guidata del centro sto-
rico con i suoi palazzi arricchiti da bellissimi por-
tali, le chiese e il convento degli Zoccolanti, oltre 
che alle famose “lamie”. Senza tralasciare, anche 
qui, gli antichi sapori: pasta casereccia con su-

ghi o con legumi; piatti a base di carne e verdure; 
“frizzùle ca’ middiche”, pasta fatta a mano condita 
con sugo e mollica o con formaggio; orecchiette o 
gli strascinati con i legumi; gli “ggnommarèdde”, 
involtini di interiora di capretto o agnello; i “p’pòne 
a savizizzèdde”, peperoni essiccati e conditi con 
la salsiccia. Prelibate le marmellate, specie di albi-
cocca, dal momento che qui a Rotondella si colti-
vano circa 700 ettari con alberi da frutta…
Qui troverete un’area di sosta attrezzata, in via A. 

Gramsci, 40 (GPS: N40.17040-E16.52308) proprio 
all’ingresso del paese, di fronte alla caserma dei 
Carabinieri. Concludiamo questa nostra segnala-
zione ricordando come Rotondella, detta anche 
Rotunda Marinis per la caratteristica forma ton-
deggiante, è stato premiato nel 2019 come il 
terzo Borgo più bello d’Italia. 

Davvero curiosa è anche la storia di Colobraro, 
la seconda escursione che vi segnaliamo sempre 
in zona: si tratta infatti di un borgo sorto intorno a 
quello che era il Cenobio dei monaci basiliani di 
Santa Maria di Cironofrio. Nonostante questi an-
tichi trascorsi qui – chissà mai per quale motivo – 
questo si affermò come un luogo da cui era meglio 
tenersi a debita distanza: addirittura gli abitanti di 
quest’area della Basilicata preferivano neppure 

On the Road
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nominarlo, sostituendolo con altre innocenti defini-
zioni. E così il “borgo maledetto” diveniva quello 
“innominabile” o semplicemente “quel paese”… 
Naturalmente su questa strana maledizione si 
costruì una tradizione che raccontava di diversi 
episodi atti a confermare quella disgraziata fama. 

A testimoniare il tutto, ancora oggi, sono le belle 
serate di Agosto quando, al martedì e al venerdì, 
le stradine del borgo si popolano di visitatori che 
ripercorrono alcune vicende locali, scoprono così 
la potenza dell’affascino (una preghiera che toglie 
il malocchio), recitato dalla cosiddetta “masciara”, 
autentica fattucchiera che nulla ha da invidiare alle 
streghe. Altra presenza tipica di Colobraro sono i 
“monachicchi”, le anime dei giovani defunti, un 
po’ bambini e un po’ folletti…

Il Castello, di cui oggi restano pochi ruderi, risale 
al XIII secolo, mentre interessante è anche la chie-
sa di San Nicola del XII secolo, con adiacente la 
cappella dell’Icona, che conserva evidenti influs-
si dell’architettura orientale. Si distingue anche la 
bella chiesa di Sant’Antonio da Padova con l’an-
nesso convento; la chiesa è impreziosita anche da 
altari minori sui lati, numerose nicchie e le lesene 
decorative. Infine anche a Colobraro troverete un 
parcheggio dedicato sulla Strada Provinciale 154, 
alle Coordinate GPS: N40.18884-E16.42304.
A questo punto non mi resta che augurare a 
tutti giorni di relax nel verde stupendo della 
nostra Basilicata, una Regione tutta ancora da 
scoprire!

T h e  i m p e r i a l  c i t y

www.visitsplit.com

ITALIA
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Presto
torneremo
a viaggiare!

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti 

I paesaggi che ora sogniamo, 
cerchiamo nei nostri pc e immaginiamo leggendo
un libro o guardando un film, presto torneranno

a fare parte delle nostre vite.
Ecco le suggestioni e i tour virtuali

che ci aiuteranno a sognare
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Il mensile “Leggere: tutti” in 
collaborazione con i Parchi lette-
rari® organizza per il 5 giugno, 
Giornata Mondiale dell’Ambien-
te, una lunga maratona online 
all’insegna del rapporto tra Viag-
gio e Cultura e in particolare 
di come andrà a modificarsi la 
domanda e l’offerta di viaggi e 
ospitalità turistica. 
Per questo ha chiamato a par-
tecipare alla diretta streaming 
scrittori, economisti, filosofi, so-
ciologi, paesaggisti, architetti, 
rappresentanti delle Istituzioni, 
operatori della filiera turistica e 
agroalimentare che verranno 

coinvolti in una riflessione sulle 
possibilità alternative al turismo 
“mordi e fuggi” e sul turismo re-
sponsabile rispetto alla natura e 
all’ambiente. 
I Parchi Letterari® sono territori 
caratterizzati da diverse com-
binazioni di elementi naturali e 
umani che illustrano l’evoluzione 
delle comunità locali attraverso 
la letteratura: una meta di ispi-
razione per il turista che, proprio 
attraverso i luoghi descritti o vis-
suti da un autore, riesce a rivi-
verne la creatività condividendo 
un’esperienza unica. 
Ecco quindi il “Grand Tour in 

Italia tra Cultura e Natura”, che 
evoca un’idea di viaggio riferita 
al passato ma che oggi come 
non mai risulta essere di grande 
attualità, contrapponendo la len-
tezza alla velocità e incentivan-
do il piacere di riscoprire luoghi 
legati alla storia e alla cultura del 
nostro Paese.

Sul canale You Tube di 
“Leggere: tutti” 

www.youtube.com/channel/
UCFM7SPriIxEjiAqCw08oTsQ

https://leggeretutti.eu/

GRAND TOUR IN ITALIA TRA CULTURA E NATURA 
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Forte dei 15 milioni di visualizzazioni del format che 
raccontava con ironia “vizi e virtù” della Gente di 
Romagna, Paolo Cevoli torna sul web per pro-
muovere la Riviera (e il suo entroterra) pronta nel 
post Covid19 ad accogliere i turisti all’insegna della 
proverbiale ospitalità. Dieci puntate a cadenza set-
timanale, con il comico riccionese a “duettare” con 
una cinquantina tra bagnini, chef, albergatori, dj, 
attori, sportivi, scrittori e gente comune: “Romagno-
li DOP – Alla griglia di Partenza” è parte dell’ampia 

campagna promozionale prevista dalla Regione 
Emilia Romagna per il rilancio del proprio turismo. 
 “Romagnoli DOP – Alla griglia di Partenza” allude 
alla griglia a scacchi bianchi e neri della pista da 
moto, ma anche a quella sulla quale si arrostisce il 
pesce dell’Adriatico.
Ecco quindi Cevoli che dalla spiaggia alla collina, 
dai parchi divertimento ai borghi dell’entroterra, in-
contrerà, di episodio in episodio, l’”esercito dell’o-
spitalità”, ma anche scrittori, imprenditori e gente 
comune, con cui duettare all’insegna di quella leg-
gerezza di cui ora c’è più bisogno e che fa parte da 
sempre del DNA dei Romagnoli. 
Ogni giovedì fino a fine luglio, alle h.21.30 sui canali 
social di Paolo Cevoli: 
Facebook: www.facebook.com/paolo.cevoli; 
Youtube: Paolo Cevoli SemiTV www.youtube.
com/channel/UC_yWSMumIu4jnhUGlO-aYGQ; 
Instagram: www.instagram.com/paolocevoli 

ITALIA & ESTERO

#daiColliall’Adige è il nuovo si-
stema di promozione del turismo 
rurale che coinvolge 44 Comuni 
dell’area tra i Colli Euganei e la 
Bassa Padovana. 
Per un turismo sostenibile e di 
prossimità, niente di meglio di 
escursioni in bicicletta.
In questi mesi primaverili, i Col-
li Euganei e la campagna della 
Bassa Padovana sprigionano 
tutto il loro fascino e la cicloe-
scursione lungo un tratto dell’A-
nello ciclabile dei Colli Euga-
nei, adatta a tutta la famiglia, ci 
condurrà, tra archeologia, arte 
e natura, da Montegrotto Ter-
me a Torreglia. Da Montegrotto 
Terme, il cui nome attuale dal 
latino Mons Aegrotorum, ossia 
collina dei malati, ha un chiaro 
riferimento alle proprietà curati-
ve delle sorgenti di acqua calda 
note fin dall’antichità, si parte in 
direzione nord. Lungo la strada 
l’elegante architettura di Villa 

Draghi isolata sul Monte Alto, 
poi il Biotopo di San Daniele, nel 
comune di Torreglia, una delle 
ormai rare zone umide dei Col-
li Euganei, costituita da diversi 
bacini d’acqua artificiali con di-
verse specie floristiche rare e 
una grande varietà faunistica, 
creati in passato per lo scavo 
dell’argilla. A Teolo incontriamo 
l’imponente Abbazia di Praglia, 
un antico monastero benedetti-

no dell’XI secolo, caratterizzato 
da quattro bellissimi chiostri e la 
Biblioteca Monumentale Nazio-
nale. che contiene circa 100.000 
volumi. Infine nel borgo di Luvi-
gliano la splendida Villa Vesco-
vi patrimonio del FAI - Fondo 
Ambiente Italiano, costruita nel 
Cinquecento dal nobile Alvise 
Cornaro, immersa nello stupen-
do paesaggio dei Colli Euganei.
www.galpatavino.it

DAI COLLI ALL’ADIGE, UN NUOVO MODO PER CONOSCERE IL TERRITORIO

LA ROMAGNA DELLA VACANZA POST COVID SECONDO PAOLO CEVOLI
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Punto di incontro e di scambio 
fra culture diverse, Bolzano è 
una città dai mille volti, capace 
di offrire numerose opportunità 
sia dal punto di vista storico-cul-
turale che da quello naturalisti-
co. Oltre a scoprire bellissimi 
tesori d’arte, la visita a Bolzano 
permette di vivere gli ampi spa-
zi che la montagna offre, l’aria 
pulita, la natura, la possibilità di 
isolarsi e ritemprarsi dallo stress 
e dalle ansie che hanno scandi-
to questi ultimi mesi. 
Ecco perché Bolzano può esse-
re un’ottima scelta per una pros-

sima vacanza: un calendario in 
costante aggiornamento offre 
tante interessanti proposte per 
un turismo più slow, passeggia-
te panoramiche, percorsi salu-
te, picnic sui prati, visite guida-
te per piccoli gruppi e itinerari 
individuali in città e nei dintorni. 
Si può scegliere così tra un pi-
cnic gourmet al Colle, polmone 
verde della città, a cui si arri-
va in funivia, da cui partire per 
escursioni verso i vari masi che 
offrono i piatti della cucina loca-
le all’aria aperta, e una visita dei 
castelli, che sono ben 400, nel 

territorio altoatesino.
Da Castel Roncolo, “il maniero 
illustrato”, perché conserva un 
meraviglioso ciclo di affreschi 
medievali a soggetto profano, a 
Castel Mareccio, a ridosso del 
centro storico e immerso in un 
vigneto di pregiate uve Lagrein, 
al MMM Messner Mountain Mu-
seum Firmian, castello conside-
rato uno degli emblemi dell’Alto 
Adige e oggi sede del Museo 
della montagna di Reinhold 
Messner. 
Solo per citarne alcuni. 
www.bolzano-bozen.it

BOLZANO: ALLA SCOPERTA DI UN TURISMO PIÙ SLOW

On the RoadCultura
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Isamar Holiday Village a Isola-
verde di Chioggia e Barricata 
Holiday Village nel cuore del 
Parco del Delta del Po ci rega-
lano delle cartoline della nostra 
prossima estate. Paesaggi sug-
gestivi ed escursioni da segnare 
per ricordarci di regalarcele ap-
pena tutto sarà finito e potremo 
ricominciare a viaggiare.
Da Chioggia al Lido, passando 
per Pellestrina su 2 ruote, l’itine-
rario tra la terra e il mare porta 
alla scoperta di realtà poco note, 
ma ricche di fascino. 
Da Chioggia, la piccola Vene-
zia, piccolo borgo di pescatori, 
si passa in traghetto fino a Pelle-
strina, piccola isola di pescatori, 
dove la vita procede tra ritmi len-
ti e tradizioni. 

L’Oasi naturalistica di Cà Roman 
si estende per circa quaranta et-
tari di spiaggia selvaggia, duna 
e macchia dove si possono av-
vistare martin pescatori, cuculi e 
gabbiani reali.
Si arriva al pittoresco borgo di 
Malamocco e poi nel cuore del 
Lido di Venezia in pieno stile Li-
berty e art decò. una delle loca-
lità turistiche più chic del mondo 
dall’inizio del ‘900. 
Un’altra escursione a partire dai 
due villaggi turistici ci porta al 
Parco del Delta del Po, riserva 
della Biosfera Unesco, che na-
sconde paesaggi unici e indi-
menticabili. Il diving di Barricata, 
con le sue piccole imbarcazio-
ni riesce a portare gli ospiti in 
zone nascoste, facendo scopri-

re itinerari poco conosciuti e per 
questo ancora più affascinanti. 
Una delle escursioni più coinvol-
genti porta all’Isola che non c’è, 
luogo magico e selvaggio, im-
merso in un paesaggio naturale 
ancora intatto. 
Il Gruppo Isaholidays, compren-
de Isamar Holiday Village a Isola 
Verde di Chioggia (Ve) e Barri-
cata Holiday Village, nel cuore 
del Delta del Po (Ro). Punti di 
riferimento dei villaggi vacan-
ze in Europa: area verde di 30 
ettari affacciata al mare, ampia 
spiaggia privata, grande parco 
acquatico, attrezzature per atti-
vità sportive e vicino un centro 
ippico di importanza nazionale
www.villaggioisamar.com
www.villaggiobarricata.com

#TORNEREMOAVIAGGIARE CON ISAMAR E BARRICATA

ITALIA & ESTERO
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Hotels.com® ha deciso di salvare i travel addicted, 
che attualmente risiedono presso la propria abita-
zione e soffrono di noia, creando guide per realiz-
zare il perfetto letto d’albergo direttamente a casa, 
compresi quei fantastici asciugamani a forma di 
animali che spesso vi troviamo sopra.
Dalla cura delle camere di alto rango agli origami 
realizzati con gli asciugamani, Hotels.com invita 
tutti coloro che hanno tempo a disposizione e la 

Il governo israeliano ha recen-
temente inaugurato una nuova 
fase, per ritornare alla normalità 
al più presto, ma in tutta sicurez-
za. Questa nuova routine, che 
investirà inizialmente il mese di 
giugno, vede la riapertura dei 
grandi parchi nazionali, con la 
Israel Nature and Parks Autho-
rities che ha già lanciato un pia-
no per la ripresa delle visite in 20 
aree sotto la sua giurisdizione. 
Tra le aree coinvolte dal provve-
dimento troviamo siti di grande 
interesse turistico, come Cesa-
rea, Apollonia, En Gedi, Masa-
da, Banias e Hula.

La riapertura dei parchi, resa 
possibile grazie alla stretta col-
laborazione con i Ministeri della 
Salute e del Turismo, avverrà in 
maniera graduale, così da ga-
rantire la sicurezza e il benesse-
re di tutti i visitatori senza nulla 
togliere alla loro esperienza nel 
parco. 
Ognuna delle aree coinvolte 
avrà una quota massima di visi-
tatori giornaliera e sarà acces-
sibile solo su prenotazione, in 
modo da rendere più semplice 
il monitoraggio degli ingressi e 
il rispetto del distanziamento so-
ciale.

Anche lo staff del parco pren-
derà tutte le precauzioni neces-
sarie per la tutela dei visitatori: 
le reception sono state dotate di 
separatori, il personale è tenuto 
ad indossare mascherine e sono 
state installate diverse postazio-
ni per la distribuzione di disinfet-
tante.
Israele resta un Paese dagli 
elevatissimi standard sanitari e 
prenderà ogni altra misura rite-
nuta necessaria per tutelare la 
salute dei suoi cittadini e dei suoi 
visitatori.
www.parks.org.il/en
www.goisrael.com

CON HOTELS.COM LA NOIA È BANDITA

ISRAELE INAUGURA LA SUA “FASE 2”

On the RoadCultura
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Il modo migliore per prendersi 
una pausa dalla realtà e soddi-
sfare il desiderio di viaggiare è 
partire per un classico viaggio 
on the road americano, facendo 
tappa in alcune delle destina-
zioni più lontane e incredibili del 
Paese.
È possibile grazie al Road Trip 
Virtuale di sei settimane lanciato 
da Visit The USA per scoprire gli 
Stati Uniti come mai fatto prima 
sui suoi canali social, che porta 
i followers lungo cinque itinerari 
regionali tra i 50 stati, 5 territori e 
il Distretto di Columbia. 
Collegandosi ai profili Instagram 

e Facebook di Visit The USA, è 
possibile partecipare ogni gior-
no a quiz, sondaggi e attività 
interattive. I followers possono 
decidere i luoghi da visitare, 
testare la propria conoscenza 
delle varie regioni degli Stati 
Uniti e condividere i propri rac-
conti di viaggio più belli usando 
l’hashtag #UNITEDstories, che 
avranno la possibilità di essere 
ripostati. Durante il road trip, i 
followers incontreranno virtual-
mente personaggi locali che da-
ranno consigli di viaggio da veri 
insider. 
Per entrare nello spirito di 

quest’avventura virtuale, Visit 
The USA suggerisce una serie 
di attività per esplorare destina-
zioni incredibili dal proprio diva-
no. 
Per esempio osservare la fau-
na selvatica nel suo habitat na-
turale al Katmai National Park 
and Preserve in Alaska, prova-
re un’esperienza in tipico stile 
hawaiano, dall’hula dancing alle 
performance di ukulele, parteci-
pare a lezioni di salsa con i pro-
fessionisti di Puerto Rico. 
www.visittheusa.com
Canali social di Visit The USA 
Facebook e Instagram.

VISIT THE USA: UN ROAD TRIP VIRTUALE INTERATTIVO 

passione per i viaggi a rispondere all’#HotelBe-
dChallenge. Rimanere al sicuro a casa e prende-
re le distanze dai social ci impedisce di fare molte 
cose, ma non può impedire agli amanti dei viaggi 
di vivere al meglio la propria #HotelLife.
Le guide di Hotels.com mostrano passo passo 
come realizzare il perfetto letto d’albergo comple-
to di asciugamano a forma di animaletto.
Sia che tu voglia fare Sergio il Cigno, Elisa l’Elefan-

te o Lucinda l’Astice, Hotels.com ha la soluzione 
giusta per te!
E chi vuole giocare una sfida, può condividere i 
propri tentativi di creare origami con lenzuola e 
asciugamani su Instagram, usando l’hashtag #Ho-
telBedChallenge e taggando @hotelsdotcom. Po-
trebbero esserci anche un paio di offerte a sorpre-
sa in serbo per coloro che vi prendono parte!
https://it.hotels.com

ITALIA & ESTERO
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Paghi ora e soggiorni dopo, con un in-
cremento del valore del 33,33% rispet-
to all’acquisto: sono gli Hotel Bond, 
l’investimento perfetto per gli entusiasti 
dei viaggi, per chi non vede l’ora di po-
ter ripartire e vivere o regalare un’espe-
rienza da sogno in un albergo lussuoso 
e sofisticato. 
Il Brunelleschi Hotel, nel cuore di Fi-
renze e con ristorante 1 stella Michelin, 

Viaggiare senza uscire di casa 
è possibile. Basta sintonizzarsi 
su Palladium TV, un nuovo ca-
nale televisivo con una program-
mazione esclusiva, con il quale 
Palladium Hotel Group vuole 
invitare tutti a viaggiare nella co-
modità della propria casa. 
Questo progetto, inizialmente 
destinato alle camere e suite dei 
48 hotel del gruppo, viene ora 
lanciato in una versione online 
esclusiva e gratuita, accessibile 
a tutti e da qualsiasi dispositi-

vo. Potrà essere visualizzato da 
una playlist sul canale YouTu-
be aziendale di Palladium Hotel 
Group e dal sito web di Palla-
dium TV. 
Disponibile anche nella versione 
inglese, questo canale televisivo 
avrà un’ampia varietà di conte-
nuti audiovisivi focalizzati sulla 
vita all’interno e all’esterno degli 
hotel in ciascuno dei territori in 
cui il gruppo è presente. 
Palladium TV potrà essere frui-
bile come contenuto televisivo 

tradizionale con un palinsesto 
predefinito, oppure su richiesta, 
selezionando il contenuto che 
si vuole vedere in qualsiasi mo-
mento. 
In questo modo, Palladium Ho-
tel Group ha voluto contribuire a 
rendere più gradevole la situa-
zione che tutti stiamo vivendo, e 
incoraggiare i viaggiatori a con-
tinuare a progettare e pianificare 
la loro prossima vacanza e il loro 
prossimo viaggio.
www.palladiumhotelgroup.com

AL BRUNELLESCHI HOTEL DI FIRENZE
CON HOTEL BOND

PALLADIUM HOTEL GROUP TI PORTA IN GIRO PER IL MONDO

On the RoadCultura
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Il Gruppo UNA, da sempre im-
pegnato nella valorizzazione 
dell’arte in tutte le sue forme, 
invita a riscoprire alcuni dei ca-
polavori artistici che compongo-
no il patrimonio italiano, situati a 
breve distanza dai suoi alberghi 
nelle principali città italiane. 
Grazie al progetto “Meraviglie 
d’Italia” di Google Arts & Cultu-
re, è possibile esplorare virtual-

mente questi tesori insieme a più 
di 150 istituzioni culturali del Bel 
Paese, in attesa di poterli ammi-
rare di persona durante un long 
weekend all’insegna di un’ospi-
talità tutta italiana. 
Ecco una selezione di spunti da 
scoprire online e appuntare in 
agenda, tra esposizioni virtuali, 
Made in Italy e antiche tradizioni. 
A Firenze, una passeggiata vir-

tuale sulle rive dell’Arno, a Roma, 
dai siti culturali al fascino senza 
tempo delle icone del cinema e 
della moda, in una Napoli inso-
lita, dalle antiche catacombe ai 
designer contemporanei, a Ca-
tania la ricoperta della tradizione.
www.gruppouna.it/esperienze 
www.gruppouna.it

ITINERARIO TRA LE “MERAVIGLIE D’ITALIA” INSIEME A GRUPPO UNA

è pronto a proporre il suo Bond, 
godibile entro il 24 dicembre.
L’Hotel Bond é un voucher che 
rappresenta un vantaggio sia 
per chi lo acquista che per la 
struttura interessata. 
L’acquirente fa un investimento 
su un soggiorno futuro, ottenen-
do il 33,33% in più del valore ri-
spetto all’acquisto, e contempo-

raneamente sostiene la struttura 
scelta.
Il Brunelleschi Hotel, indirizzo 
storico e di charme del centro di 
Firenze, fresco di stella Michelin, 
con le sue suite panoramiche, le 
camere dal décor impeccabile, 
la torre bizantina inglobata nella 
sua facciata, si trova a due passi 
dal Duomo.

Una meta ideale per regalare e 
regalarsi un’esperienza di puro 
lusso, per riassaporare la bel-
lezza di una delle città più bel-
le d’Italia, il gusto di una cucina 
stellata e il comfort del top della 
ricettività alberghiera.

www.hotelbrunelleschi.it

ITALIA & ESTERO
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Dagli Enti e Associazioni di Categoria

CONFTURISMO/CONFCOMMERCIO. 
SI RAFFREDDA LA VOGLIA DI VIAGGIARE 

Cala il contagio, scende la preoccupazione, ma si 
raffredda la voglia di vacanze. Secondo un son-
daggio di Confturismo/Confcommercio in collabo-
razione con Swg, gli italiani, inizialmente preoc-
cupati per l’emergenza Covid, sono ora sono alle 
prese con la situazione economica e questo finirà 
inevitabilmente per ripercuotersi sulle prossime 
vacanze. Più della metà degli intervistati, il 57%, 
dichiara che, anche dopo la fine dell’emergenza, 
non si muoverà per fare una vera e propria vacan-
za, ma soltanto per 2 o 3 giorni e senza allontanarsi 
troppo dalla propria residenza. Insomma, più che 
ferie estive, le vacanze degli italiani assomigliano 
ai cosiddetti “short break” di mezza stagione, con 
un impatto molto più ridotto sui consumi. Solo il 
20% vorrebbe fare le valigie appena l’emergenza 
sanitaria sarà conclusa, il 15% è incerto per le di-
sponibilità economiche, l’8% non sa se potrà farlo 
per le ferie e impegni lavorativi. Insomma regna 
l’incertezza 
Crolla inoltre il desiderio di fare shopping o com-
prare regali in vacanza, probabilmente legato al ti-
more di frequentare contesti urbani ma certamen-
te connesso anche alla crisi economica percepita: 
solo il 7% degli intervistati lo mette tra gli obiettivi 
mentre lo scorso anno, sempre ad aprile, lo era 
per il 22%. A fortissimo rischio quindi anche la no-
toria trasversalità dell’economia del turismo, di cui 
beneficiano commercio, trasporti locali, cultura e 
decine di altri settori.
“In questa situazione - commenta il Presidente di 
Confturismo-Confcommercio Luca Patanè - non in-
tervenire subito e con strumenti efficaci a supporto 
delle attività del settore e dei consumi, con una 
“manovra sincronizzata su più fronti”, vuole dire 
negare i fondamentali dell’economia e non avere 
assolutamente chiaro quali sono davvero i setto-
ri strategici nel nostro sistema Paese. E questo è 
solo l’inizio. Quando, a fine anno, mancheranno 
alla bilancia commerciale italiana i 17 miliardi di 
surplus generati dal turismo nel 2019, in pratica 
un terzo del totale, allora finalmente ci si renderà 
conto dell’importanza del nostro settore, ma sarà 
troppo tardi”. 

ENIT. SARÀ UNA RIPARTENZA TRICOLORE. 
PUNTIAMO A RECUPERARE QUEL 40% DI 
ITALIANI ESTEROFILI. 
L’Italia che riparte ha un grande potenziale grazie 
alla crescita dei viaggi domestici da parte degli 
italiani che preferiranno l’Italia ai viaggi all’estero. 
Il 40 per cento dei viaggiatori italiani, infatti preferi-
va viaggi all’estero ma quest’anno resterà in patria 
per vacanze tricolori. La prospettiva è recupera-
re in parte con il turismo domestico il calo delle 
prenotazioni internazionali per l’estate (da giugno 
ad agosto) una diminuzione anche maggiore dei 
competitor diretti quali Spagna e Francia: l’Italia 
pur avendo il maggior numero di prenotazioni in 
corso per l’estate, realizza anche il calo più profon-
do pari a -81,4%, rispetto al -80,1% della Francia 
e al -77,5% della Spagna. L’Italia (40per cento), 
quindi, ha un potenziale maggiore nella sostituzio-
ne dei viaggi domestici ai viaggi outgoing rispetto 
alla Spagna (28% in uscita) e alla Francia (25%). 
D’altronde il turismo italiano ha sempre registrato 
presenze massicce di turisti stranieri e quindi ri-
sente di più della diminuzione del turismo interna-
zionale. Nei primi 4 mesi del 2020 il traffico aero-
portuale internazionale verso l’Italia è diminuito del 
-64,8%, registrando 655mila arrivi stranieri negli 
aeroporti italiani. Nel monitoraggio settimanale di 
Enit, alla nona settimana di osservazione sull’anda-
mento degli arrivi aeroportuali nel 2020, le perdite 
indicano un dato complessivo del -70,7% rispetto 
allo stesso periodo del 2019, con una tendenza 
discendente costante nella diminuzione della do-
manda internazionale fermata dal blocco dei viag-
gi. Si avverte la mancanza di Paesi long haul con 
una diminuzione più evidente delle provenienze 
dalla Cina che cala del -82% (valore massimo) e 
dagli USA (-78,1%), mentre il calo inferiore del si 
registra dalla Russia (-63,3%). Quanto ai pernotta-
menti internazionali nel 2020 si stima che il calo si 
attesterà al -49%, pari a 31 milioni di visitatori, con 
pernottamenti internazionali inferiori di 108 milioni 
rispetto al 2019. Si può sperare, però, in un recu-
pero degli arrivi a corto raggio a luglio mentre il re-
sto del mondo si riprende più lentamente. È giusto 
quindi attendersi un recupero degli arrivi dai Paesi 
vicini dato che rappresentano il 56 per cento del 

A cura di: Antonio Castello 
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turismo internazionale in Italia. Una ripresa attesa 
anche in virtù di una tendenziale stabilità dei prez-
zi praticati dal sistema ricettivo italiano che nel 
mese di giugno, addirittura, registra un valore me-
diano nella vendita online di 97 euro per camera. 
Ma in termini economici totali, i consumi di italiani 
e stranieri potrebbero determinare una perdita di 
65 miliardi di euro (di cui 21 miliardi dall’estero). Il 
turismo rappresenta la quarta maggiore catego-
ria di esportazioni dell’UE e produce effetti positivi 
per l’economia europea nel suo complesso: per 
ogni euro di valore aggiunto generato dal turismo 
si ottiene un effetto indiretto su altre industrie pari a 
56 cent supplementari. L’Italia turistica nonostante 
il COVID si conferma la più desiderata e ricercata 
come meta internazionale. Dall’inizio della pande-
mia si contano un totale di 711,4 mila mention re-
lative al Travel Italia - di cui 42,8 mila comparse sul 
web e 669,5 mila sui social - che hanno prodotto 
197,3 milioni di interazioni equivalenti ad un inve-
stimento pari a 421,3 milioni di euro.

MARINA LALLI È IL NUOVO PRESIDENTE DI 
FEDERTURISMO CONFINDUSTRIA

Marina Lalli è il nuovo presidente di Federturismo/
Confindustria. La designazione della Lalli, già vice 
presidente vicario di Federturismo e anche vice 
presidente di Confindustria Bari BAT e di Feder-
terme, dovrà essere formalizzata dall’Assemblea 
dei soci prevista entro giugno.
“È un incarico impegnativo e delicato, dichiara 
Marina Lalli, che arriva in un momento di grave 
sofferenza ed emergenza per il turismo e per l’in-
tera economia che rappresenta però una sfida da 
affrontare con grande energia con l’obiettivo di far 
ritrovare al settore la forza che merita. Il turismo 
sta vivendo una crisi senza precedenti e dal de-
creto di maggio ci aspettiamo misure serie, un aiu-
to forte alla fiscalità, soldi veri e non solo prestiti. 
Servono finanziamenti immediati a fondo perduto 
così come è necessario lo stralcio totale delle im-
poste dirette per tutto il 2020.
Anche l’Europa è chiamata a fare la sua parte 
adottando rapidamente misure straordinarie da 
affiancare a quelle nazionali che da sole non ba-
stano prevedendo di destinare a settore del turi-

smo una quota significativa del Recovery Fund”.

DECRETO RILANCIO, LA DELUSIONE DI CON-
FINDUSTRIA ALBERGHI

A Confindustria Alberghi il decreto Rilancio non 
piace. “È forte la preoccupazione del settore per 
un decreto che non coglie la drammaticità che sta 
vivendo l’industria alberghiera e oltre un milione e 
mezzo di famiglie che vivono dell’industria turisti-
ca”, si legge in una nota dell’associazione.
“Le maggiori risorse stanziate, prosegue il do-
cumento, sono quelle per il buono vacanza, ma 
in questo momento stiamo ancora lottando per 
garantire la sopravvivenza stessa delle imprese 
che, ricordiamo sono completamente ferme dal-
lo scorso mese di febbraio. Il 96% dei lavoratori 
del settore in questo momento è a casa in cassa 
integrazione”. Un bonus che, per come è formula-
to, in ogni caso non va bene: “Pesa sulle strutture 
costrette di fatto ad anticiparne l’80% del valore, 
ricevendone in cambio un ennesimo credito di im-
posta che contrasta con le drammatiche esigenze 
di liquidità che caratterizzano in questo momento 
le aziende del settore”.
Per rendere possibile la riapertura, conclude la 
nota, serve quindi una serie di misure che, defi-
nite oggi, accompagnino le imprese fino almeno 
all’inizio del prossimo anno. In primo luogo, vanno 
riviste sia la misura sugli affitti che attualmente ri-
guarda solamente tre mesi, che l’intervento sull’I-
mu, giudicato “molto parziale”, e incapace di scio-
gliere le riserve per i prossimi mesi.

GUIDE TURISTICHE CONTRO IL GOVERNO: 
“ESCLUSE DAL DECRETO RILANCIO”
Guide turistiche come fantasmi del comparto tu-
rismo: semplicemente non esistono, secondo il 
nuovo grido d’allarme delle associazioni di rap-
presentanza di questa figura.
«Quanto prospettato dal ministro Dario France-
schini, per dare fiato al turismo, dà l’idea che non 
si conosca la reale articolazione del settore, dico-
no il presidente di Gti (Guide Turistiche Italiane) 
Simone Fiderigo Franci e la vice presidente Clau-
dia Sonego. Nel decreto Rilancio ci sono misure 
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Dagli Enti e Associazioni di Categoria
per le imprese, per le agenzie, per i tour operator. 
Per salvaguardare il brand Italia. C’è il bonus o tax 
credit vacanza, come lo si vuole definire, per le 
famiglie. Si incentiva il turismo di prossimità. E va 
tutto benissimo, ci mancherebbe. Ma noi opera-
tori? Per migliaia di guide turistiche, quindi divul-
gatori culturali di cui il turismo beneficia, non c’è 
nulla, tranne il rinnovo dei 600 euro per aprile e 
mille euro per maggio, autocertificando, come tutti 
gli autonomi, di avere subito un calo di almeno il 
33% nel bimestre 2020 rispetto al 2019».
Il presidente sottolinea che “siamo stati messi nella 
voce stagionali, ma questo è inesatto; noi, pur tra 
alte e basse stagioni, lavoriamo tutto l’anno. Nul-
la che vada nella direzione di riprendere il nostro 
mestiere. Capiamo che si navighi a vista, ma non 
essere contemplati come categoria, neppure nel 
fondo emergenza delle imprese culturali, è davve-
ro avvilente. Ed è frustrante dovere dimostrare di 
avere un calo del reddito. Noi non abbiamo reddi-
to, forse è questo che sfugge. Non abbiamo entra-
te. L’Italia è ferma, il turismo è fermo, noi siamo fer-
mi. Ma paghiamo affitti, mutui, utenze, cibo. Non è 
difficile desumere che siamo in grande difficoltà”.
La nota si conclude ritenendo che mettere le gui-
de turistiche sullo stesso piano di altri liberi profes-
sionisti che anche se in forma ridotta hanno potuto 
continuare a esercitare è inconcepibile, soprattut-
to dopo aver inoltrato le istanze al Mibact, anche 
su sollecitazione della commissione parlamentare 
deputata, con proposte, come convenzioni con i 
musei. Le guide turistiche hanno richiesto politi-
che di reinserimento lavorativo, non assistenziale. 
Ora la categoria attende appropriati correttivi al 
decreto che vadano verso il riconoscimento della 
dignità della professione.

CONFGUIDE E FEDERAGIT. LE CINQUE RI-
CHIESTE URGENTI DELLE ASSOCIAZIONI
Cinque provvedimenti urgenti per sostenere la ca-
tegoria delle guide turistiche e permetter loro di 
ripartire. Sono le richieste contenute in una lettera 
inviata al governo da Confguide-Confcommercio 
e Federagit-Confesercenti. Un appello congiunto, 
quindi, con la premessa che entrambe le associa-
zioni di categoria ritengono essenziali la dichiara-
zione dell’esecutivo dello stato di crisi del turismo 
e l’istituzione di un Fondo economico specifico 
per il settore.

Le richieste delle guide turistiche sono: il ricono-
scimento di una indennità alle partite iva di almeno 
1.000 euro mensili, non soggetta ad imposizione 
fiscale, fino a marzo 2021; e in misura inferiore alle 
prestazioni occasionali ed a chi gode di piccola 
pensione dovuta a versamenti di attività pregres-
se; la defiscalizzazione totale per l’anno d’imposta 
2020, la decontribuzione degli oneri previdenziali 
e assistenziali per l’anno d’imposta 2020; e anco-
ra la sospensione di un anno dei termini di versa-
mento dei saldi 2019 delle imposte e oneri previ-
denziali, senza applicazione di sanzioni.
Per le due associazioni queste misure sono fonda-
mentali per garantire la sopravvivenza di una ca-
tegoria finora inascoltata e traghettarla verso una 
auspicabile rapida ripresa dell’attività.

FIBA/CONFESERCENTI. CON IL DISTANZIA-
MENTO DI 4/5 METRI, IMPOSSIBILE AVVIARE 
LA STAGIONE BALNEARE PER IL 50% DELLE 
IMPRESE.

“Con il distanziamento tra gli ombrelloni di 4-5 
metri si mette, di fatto, fuori mercato il 50% delle 
imprese balneari italiane. Possiamo scordarci l’e-
state al mare”.
Così Maurizio Rustignoli, Presidente nazionale di 
Fiba, l’associazione delle imprese balneari Confe-
sercenti, commenta le indicazioni, contenute in un 
documento tecnico sulle attività ricreative di bal-
neazione, pubblicate sul sito dell’Inail e realizzate 
in collaborazione con l’Istituto superiore di Sanità. 
“L’auspicio - prosegue il presidente, è che le Re-
gioni collaborino con le categorie interessate per 
predisporre protocolli più sostenibili. Il contributo 
tecnico dell’Inail non deve diventare vincolante, 
queste linee guida non siano prese come riferi-
mento per controlli e sanzioni. Diversamente, per 
la maggior parte delle imprese del comparto sarà 
impossibile allestire l’arenile ed avviare la stagio-
ne balneare”.
 “Chiediamo inoltre al ministro Franceschini - con-
clude Rustignoli - che nel decreto Rilancio sia in-
serita l’estensione delle concessioni fino al 2033, 
prevista dalla legge 145 del 2018 ma non ancora 
applicata da molte amministrazioni comunali. Un 
ulteriore impedimento per l’attività dei balneari, in 
un momento drammatico di emergenza sanitaria 
ed economica”. 
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le Mete consigliate da Anek

Il Peloponneso in camper: 
come viaggiare in libertà tra 
mare, natura e archeologia
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La Grecia è il paradiso dei cam-
peristi da godere in piena libertà, 
spostandosi di giorno con facili-
tà tra incantevoli località balneari 
e favolose vestigia del passato 
e sostando la notte senza tarif-
fe -con discrezione- in piazza-
li, spiagge o pinete, oppure in 
campeggi ben attrezzati e zone 
autorizzate. Anek Lines Italia vi 
propone un viaggio in Grecia che 
unisce mare, natura, archeologia 
e attività sportive per gli appas-
sionati di surf, climbing e biciclet-
ta!
Da Patrasso una strada panora-
mica lunga e tortuosa ci porta a 
Sud, a Kalogria, una località tu-
ristica dalla sabbia fine e dai fon-
dali bassi; se si sale sulla collina 
di sabbia alle spalle del paese, si 
può avere una vista unica del gol-
fo sottostante! Proseguendo ver-
so Olimpia, imperdibile la visita 
al famoso sito archeologico, per 
poi trovare divertimento e relax 
tra le onde a Kato Samiko nella 
Baia di Zacharo. L’ampio litora-
le sabbioso è perfetto per lunghe 
passeggiate, anche alla ricerca 
dei nidi delle tartarughe 

Caretta Caretta! Ancora mare a 
Kalo Nero e soprattutto a Voi-
dokilia, la “caraibica” spiaggia 
dalle acque cristalline e dalle 
dune di sabbia. Pylos, invece, 
è famosa per i suoi due castelli: 
l’antico Castello di Navarino, o 
Paliokastro, risalente al 13° se-
colo ed ormai in rovina, e il “nuo-
vo”, ben conservato, castello di 
Navarino, o Niokastro, costruito 
nel 16° secolo dai Turchi.
A pochi chilometri ci attende lo 
spettacolo della fortezza venezia-
na di Methoni per poi puntare al 
paesino di Koroni, situato tra la 
collina e il mare: tra strade e viuz-
ze si scoprono angoli caratteristi-
ci, vedute mozzafiato, la chiesa, 
le fortificazioni veneziane, il con-
vento ortodosso e il porticciolo. 
Ma il punto strategico per co-
noscere il Peloponneso anche 
all’interno, pur godendoci anche 
il mare, è sicuramente Kalama-
ta, situata proprio al centro del 
golfo di Messinia, lungo il quale 
si possono visitare incontaminate 
spiagge e borghi tipici, dove ritro-
vare la Grecia degli anni Settanta.

Il viaggio verso la penisola del 
Mani (ironicamente detta “il dito 
medio”), in una strada tutte cur-
ve che ne permette il periplo, 
ci regala ancora mare e poi da 
Kardamyli, porta di accesso 
al Mani, ci dirigiamo ad Agios 
Nikolaos, Neo Itilio e Ae-
ropoli, la città più importante 
della penisola, e alle bellissime 
grotte di Dirou con la suggesti-
va visita in barca. Il faro di Capo 
Tenaro, il villaggio di pescatori 
di Gerolimenas, il bellissimo 
borgo di Lagias e Kotronas, 
Mavrovoumi sono le ultime 
tappe nella splendida peniso-
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la, un territorio chiuso al mondo 
esterno e sospeso nel tempo con 
i suoi uliveti, le sue case in pietra 
e le montagne a picco su baie da 
sogno! 
Lasciato il Mani, ci avviciniamo a 
Gythio e alla spiaggia dell’impo-
nente relitto, la nave mercantile 
Dimitrios, divenuta attrazione tu-
ristica. Il mare ci offre un po’ di 
frescura, in questi luoghi che pos-
sono diventare ‘roventi’ in estate 
pur se ventilati, e ce lo godiamo a 
Boza, Archangelos, Panaritis, 
Pounta, all’isola di Elafonis-
sos - raggiungibile in ferry boat 
-, poi a Korakas, Kamili Bay, 
Agios Fokas, per ripartire infine 

con il nostro camper an-
cora alla volta di Monem-
vasia, di cui visitiamo la 
‘parte vecchia’ e la parte 
‘nuova’. A Mystras, sito 
archeologico patrimo-
nio Unesco dell’umanità, 
dalla città bassa saliamo 

al castello per goderci il panora-
ma della valle. Un altro splendido 
panorama ci attende dalla collina 
alle spalle di Napflio, che rag-
giungiamo dalla strada interna 
di mezza montagna, per poi ridi-
scendere verso il mare. 
Napflio è una cittadina dinamica, 
turistica, mondana ed elegante; 
per chi ama mete più tranquille, 
dall’altra parte del promontorio 
c’è la baia di Karathona, rag-
giungibile anche con una bella 
camminata. Dopo Salandi, ci 
attende il Teatro di Epidauro, 
il museo e la zona archeologica, 
per poi concederci una sosta alla 
Playa di Epidauro, per la visita 

alla città sommersa. Altre tappe 
obbligate in questo nostro tour 
del Peloponneso, fatto “non di 
solo mare”, ma di arte e storia, 
sono il sito archeologico di Mi-
cene e Corinto.
Sulla strada di ritorno a Patrasso, 
infine, ultima tappa della nostra 
vacanza in camper, non si può 
non essere tentati dal giro sul 
trenino di Diakofto, che ci re-
gala scenari e panorami davvero 
unici tra strade tortuose, canyon 
e foreste. Il nostro periplo del Pe-
loponneso è ormai terminato, ma 
lasciamo questa terra con la pro-
messa di rivederla presto. 
Infatti, il bello col camper è l’as-
soluta libertà e la possibilità che 
esso offre di tornare e ritornare 
in Grecia, alla ricerca della sosta 
perfetta, quella indimenticabile. 
E se non l’avete ancora trovata, 
l’importante – e il bello! – è non 
fermarsi ma continuare a cercar-
la, nei viaggi successivi! 

E se avete la Tessera TURIT, Anek Lines Italia vi offre il 25% di sconto su camper e caravan! 
Per conoscere tutte le informazioni, per richiedere un preventivo e per prenotare chiamate l’ufficio 

centrale Anek Lines Italia al numero 071-2072346, inviate una email a info@anekitalia.com 
o visitate il sito www.anekitalia.com.



 TURISMO all’aria aperta 57



58 TURISMO all’aria aperta

le Mete consigliate da Anek

Avete pochi giorni per concedervi 
una vacanza? Preferite visitare luo-
ghi ricchi di arte e cultura perché il 
troppo relax vi annoia? Non amate 
la confusione dei periodi di alta sta-
gione? Allora la Grecia classica fa 
per voi!
Un lusso alla portata di tutti, un viag-
gio alla scoperta dei tesori dell’an-
tichità di cui godere in “pillole” di 2, 
3, 4 o 5 giorni, a seconda delle esi-
genze.
Anek Lines Italia ha pensato per voi 
a dei mini tour che partono da Ate-
ne, culla della civiltà occidentale, per 
proseguire con escursioni in altre 
città, famose in tutto il mondo per i 
loro siti archeologici: Delfi, Olimpia, 
Epidauro, Corinto, Micene.
Scoprirete la doppia personalità di 
Atene, classica e moderna, e verre-
te conquistati dall’Acropoli e dall’A-
gorà. Visiterete l’Ombelico del Mon-

do, sito a Delfi, e anche voi come 
nell’antichità chiederete consiglio al 
suo Oracolo, la Pizia. 
Ammirerete il Teatro di Epidauro, 
uno dei più famosi per perfezione 
e armonia di proporzioni; passeg-
gerete per Micene, la città Omerica 
definita dal grande cantore cieco la 
città “ricca d’oro”, o vi lascerete af-
fascinare dalla storicità di Olimpia, 
culla dei giochi olimpici, dove anco-
ra oggi viene accesa la fiaccola che, 
trasportata dai tedofori, dà inizio alle 
manifestazioni sportive.
 

Tutti noi la chiamiamo “isola” ma in re-
altà Lefkada si caratterizza per la sua 
particolare comodità nell’essere rag-
giunta; è situata a 115 km a sud del 
porto di Igoumenitsa e basta attraver-
sare il ponte mobile (lungo appena 80 
metri) che la collega alla terraferma per 
arrivare a destinazione in pochi minuti. 

È un’isola di piccole dimensioni, con 
una superficie di 300 km quadrati ed 
una linea costiera che si estende per 
116 km, ricoperta per il 70% da territo-
rio montagnoso e che per tutto l’ anno 
gode del tipico clima mediterraneo.

Da nord a sud 
questo piccolo 
gioiello rega-
la panorami e 
spiagge mera-
vigliosi, natura 
incontaminata 
ed anche mol-
teplici luoghi di 
svago e diver-
timento dove 
potersi immer-
gere e respirare 

la tipica vivace ospitalità greca.
Anek Lines Italia mette a vostra disposi-
zione una vasta gamma di proposte per 
pacchetti (nave+soggiorno) o per solo 
soggiorno, trasferimenti , servizi a terra, 
noleggi. Tutte le strutture sono state se-
lezionate e pensate per ogni preferenza 
ed esigenza delle vostre vacanze: ap-
partamenti per chi predilige una propria 
completa autonomia, apart-hotel per 
chi desidera il giusto connubio tra auto-
nomia e comodità, e hotel dotati di ogni 
comfort. 
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La parte settentrionale di Lefkada, zona 
in prevalenza ventosa, è il paradiso 
naturale per gli amanti degli sport ac-
quatici come windsurf e barca a vela e 
che potranno scoprire le numerose baie 
da sogno in tutta libertà (la bellissima 
spiaggia di sabbia di Aghios Ioannis è 
una delle più indimenticabili). 
Poco distante si trova Lefkada città, il 
frizzante capoluogo dell’isola dalla vi-
vace ed accogliente atmo-
sfera. Il litorale occidentale 
è un lungo susseguirsi di 
spiagge bianche e cristalli-
ne. 

Dalla lunga spiaggia di 
sabbia di Kathisma, per 
proseguire verso quella di 
Egremni famosa anche per 
i suoi tramonti mozzafiato, 
ed arrivare nell’estremo sud 
fino a Porto Katsiki, con-
siderata una delle più belle 
spiagge d’ Europa: percorre-
re questa parte dell’isola vi farà avere 
costantemente gli occhi pieni di scorci 
unici e mare turchese. Anche il litorale 
orientale non è da meno per la varietà di 
paesaggi ed angoli suggestivi delle sue 
spiagge, tra cui spicca quella di ciottoli 
di Mikros Gialos a Poros.
Dalla cittadina di Nidri, il più popolare 
centro turistico dell’ isola è possibi-
le effettuare numerose minicrociere in 
caicco alla scoperta delle affascinanti 
isole di Skorpios, Meganissi, Itaca: 
escursioni uniche e magiche per gode-
re anche della suggestiva esperienza di 
barbecue e pranzi preparati direttamen-
te in spiaggia. 

State pensando a panorami mozza-
fiato, mari cristallini e natura inconta-
minata? Avete voglia di immergervi 
nei tipici ritmi greci e nella loro sa-
piente calma? Non volete rinunciare 
al divertimento, alla storia e alla cul-
tura? Le Isole Ioniche racchiudono 
tutto questo!
Corfù, Lefkada, Cefalonia, Zante 
vi aspettano 

con le loro diverse bellezze e carat-
teristiche di cui innamorarsi e dove 
potrete ritrovare lo spirito delle vo-
stre vacanze. 
Per la famiglia in cerca di relax , per 
le coppie in cerca di momenti ro-
mantici, per i giovani e tutti coloro 
che desiderano divertimento e sva-
go, Anek Lines Italia ha selezionato 

tutte le strutture con il miglior 
rapporto qualità-prezzo per 
offrirvi speciali e vantaggiosi 
Pacchetti Nave e Soggiorno. 
Sapremo venirvi incontro an-
che se desiderate una vacan-
za su misura grazie alle nume-
rose soluzioni personalizzabili 
create sulle vostre singole 
esigenze e preferenze. 

Partire con Anek Lines Italia vi farà anche risparmiare grazie 
allo speciale sconto dedicato ai soci TURISMO ITINERANTE 

sui Pacchetti Nave e Soggiorno o solo Soggiorno. 
Per conoscere tutte le informazioni, 
per richiedere un preventivo e per 
prenotare potete chiamare l’ufficio 
centrale Anek Lines Italia al numero 
071-2072346, inviare una email a 
info@anekitalia.com o visitare il sito 
www.anekitalia.com. Vi aspettiamo!
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NEWS sulla circolazione stradale

Il 16 febbraio scorso è entrata in vigore la cosid-
detta RC Auto Familiare. Vale a dire quella modi-
fica normativa in base alla quale d’ora in poi tutti i 
veicoli di un nucleo familiare convivente, al rinnovo 
del contratto assicurativo passeranno nella clas-
se di merito più vantaggiosa fra quelle dei veicoli 
(sarebbe meglio dire dei conducenti) presenti in 
famiglia. 
La norma si applica a patto che non abbiano ripor-
tati sull’attestato di rischio dei sinistri a responsa-
bilità esclusiva, principale o paritaria negli ultimi 5 
anni. 
Ovviamente per rientrare nel beneficio, non ba-
sterà avere la stessa residenza, ma si dovrà di-
mostrare un vincolo ben preciso: le assicurazioni 
chiederanno lo stato di famiglia.

Si tratta in pratica di un ampliamento della rifor-
ma Bersani, che ora si applica anche a veicoli di 
tipologia differente, dai ciclomotori agli autocarri, 
passando per automobili e moto. 
E, cosa importante, vale anche per i mezzi già pre-
senti in famiglia, mentre la Bersani si riferiva esclu-
sivamente ai veicoli di nuovo acquisto. 
Fin qui le intenzioni del Legislatore, che ha intro-
dotto la novità con il decreto fiscale 124 del dicem-
bre 2019.
Peccato che la legge presti il fianco a molte criti-
che e lasci spazio a dubbi interpretativi.
Tanto che l’originaria entrata in vigore del 1° gen-
naio 2020 era già stata posticipata al 16 febbraio, 
con il Decreto Milleproroghe. 
E si attendevano ulteriori rinvii, come chiesto an-
che dall’Ania, l’Associazione delle compagnie 
assicuratrici, che aveva sottolineato l’assenza del 
regolamento Ivass necessario per chiarire i tanti 
dubbi interpretativi.

Contrariamente a tutte le aspettative, nel pomerig-
gio di venerdì 14 febbraio si è diffusa la notizia che 
gli emendamenti al Milleproroghe mirati al rinvio 
non erano stati approvati. 
E ora, salvo novità impreviste e imprevedibili, la 
novità è legge.

A questo punto, sappiamo che all’atto del rinnovo 
di un contratto assicurativo di un veicolo già pre-
sente in un nucleo familiare, prenderemo automa-
ticamente la classe di merito migliore fra quelle 
presenti in famiglia. Un paio di esempi.
 
Se papà ha un’auto in 3 classe, mamma una se-
conda auto in 1 e il figlio un motociclo in 9, al rin-
novo del contratto anche l’auto del papà e la moto 
del figlio andranno in 1 classe. 
E questo varrà anche per veicoli di categoria mol-
to differente. 

Un caso limite potrebbe essere un ciclomotore 
presente in famiglia in 1 classe e un autocarro in 
14: al rinnovo l’autocarro andrà in 1a classe, con 
un beneficio economico enorme “regalato” a un 
veicolo di una categoria assai incidentale, e per 
questo fortemente sfavorita dalle tariffe assicura-
tive. 

E se poi si avesse un incidente? 

Qui c’è ancora poca chiarezza, perché la norma 
nuova è stata inserita nella conversione in legge 
del Decreto Milleproroghe.
Però sembra che il veicolo causa dell’incidente, e 
solo lui, possa essere penalizzato con la perdita 
fino a 5 classi di merito, a discrezione della com-
pagnia assicuratrice, se il sinistro causato preve-
de un risarcimento superiore a 5 mila euro.
I dubbi sono forti. 
Tanto per cominciare, si abolisce di fatto il sistema 
bonus-malus, sul quale era fondata la RC Auto in 
Italia. Non si tiene più conto della storia assicura-
tiva di un guidatore per concedergli una tariffa ri-
dotta.
Questo significa che aumenteranno le tariffe per 
gli altri, quelli che non potranno godere del bene-
ficio!
Il fatto è che le assicurazioni, società private con 
fine di lucro, operano in maniera sostenibile. 
Vale a dire che speculano sulla gestione di un de-
terminato rischio. 

Rubrica a cura di Domenico Carola Docente Diritto Circolazione e Traffico

RCA FAMILIARE
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Il comparto RC Auto per una compagnia si riassu-
me nella differenza (positiva!) fra la raccolta premi 
e la spesa in costi di gestione e risarcimenti.

La nuova legge riduce la raccolta premi senza ri-
durre anche la spesa in risarcimenti?
Inevitabilmente aumenteranno le tariffe per mante-
nere sostenibile il sistema.
La traduzione è che saliranno le tariffe, cosa che 
colpirà prevalentemente i nuclei familiari a basso 
reddito, quelli dove è presente un solo veicolo. 
Della novità beneficeranno invece le famiglie dove 
ci sono più veicoli.

Quante? 
L’Ania le stima nel 20% degli assicurati. 
Ecco perché la riforma attuale è stata definita clas-
sista: favorisce il ceto benestante.
Ma ci sono altri dubbi. 
Quando si scrive una nuova norma, bisogna ar-
monizzarla con quella precedente, all’interno della 
quale va a inserirsi. 
Ciò che non sembra essere stato fatto con il de-
creto-legge del dicembre scorso, che ha dimen-

ticato di modificare il Codice delle Assicurazioni 
dove si parla di “ulteriore veicolo… acquistato”. 
Su questo l’Ania ha chiesto all’Ivass un chiarimen-
to, perché secondo le interpretazioni più stringen-
ti, la legge non potrebbe applicarsi ai veicoli già in 
possesso del nucleo familiare, ma solo a quelli di 
nuovo acquisto.
Il nuovo testo parla poi di rinnovo di contratti già 
stipulati, dimenticando che quando si cambia 
compagnia si stipula un nuovo contratto. 
Quindi non si può cambiare compagnia per gode-
re della nuova legge? 
A essere fiscali fino in fondo, essendo stato abolito 
il tacito rinnovo, a fine annualità si stipula un nuo-
vo contratto anche se si rimane con la medesima 
compagnia.
Vi sembrano sottigliezze? 
Non lo sono affatto. 
E ora ci ritroviamo con una legge in vigore in as-
senza di molti chiarimenti importanti. 
Nei prossimi giorni sicuramente l’Ivass provvederà 
a fare chiarezza. 

Ok vedere validità
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LA NOSTRA 
VETRINA
In questi lunghi mesi di pande-
mia anche la nostra Rivista ha 
dovuto fare scelte editoriali non 
semplici, considerato che vo-
levamo – sopra ogni altra cosa 
– che non s’interrompesse il no-
stro contatto con voi, cari Lettori. 
La chiusura generalizzata dei 
confini, regionali e nazionali, e 
il blocco del traffico sono due 
delle misure che hanno inciso 
più direttamente sulla possibili-
tà di viaggiare: e quindi hanno 
eliminato all’origine quei rac-
conti e quelle esperienze di vita 
vissute che sempre sono alla 
base degli articoli che pubbli-
chiamo. Abbiamo quindi assai 
ridotto le pagine dedicate al 
turismo estero e dosate atten-
tamente anche quelle rivolte 
a quello italiano: diciamo pure 
che in questi mesi di lockdown 
tutti noi eravamo assai più at-

tenti ai dati dell’epidemia, che 
continuava (e che continua an-
cora oggi, quando abbiamo su-
perato ormai i 300.000 morti nel 
mondo!) a causare un dato di 
decessi per Covid-19 davvero 
assai imbarazzante, rispetto ad 
ogni altra considerazione.
Di questa attenzione ne sono te-
stimoni anche i diversi Editoria-
li, spazi questi che noi tutti ab-
biamo sempre inteso come un 
momento di riflessione comune 
e di contatto virtuale con tutti gli 
Amici Lettori che ci regalano un 
poco del loro tempo prezioso: 
una scelta questa che apprez-
ziamo sempre e che cerchiamo 
– ogni mese – di meritare. 
Oggi viviamo un po’ sospesi, tra 
timori e speranze, tra aperture e 
paure: speriamo che la situa-
zione generale possa migliora-
re quanto prima, così da poter 

confidare che il peggio di que-
sta brutta storia sia ormai alle 
nostre spalle…
Con questa idea, e in attesa di 
poter noi riprendere a viaggiare 
– con la speranza che poi que-
gli stessi itinerari possano esse-
re al centro delle vostre scelte 
– abbiamo deciso di pubblicare 
alcune segnalazioni che ci sono 
pervenute da enti istituzionali, 
che lavorano nel nostro settore 
e che promuovono comunque 
lo sviluppo turistico di quel de-
terminato comprensorio.
Il materiale che viene qui pro-
posto è fedele all’originale rice-
vuto, completo dei contatti a cui 
potrete rivolgervi direttamente 
per qualsiasi necessità o chia-
rimento.
Grazie per l’attenzione 
e buona lettura!
La Direzione Editoriale
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ROVIGO SI SCOPRE... 
ITINERARI EMOZIONANTI TRA ARTE E NATURA, 
STORIA E ARCHEOLOGIA IN PROVINCIA DI ROVIGO
Le bellezze d’Italia nei secoli 
hanno catalizzato l’interesse di 
poeti, scrittori, musicisti, artisti 
affascinati dall’arte, dalla sto-
ria e dalla magia dei paesaggi. 
La provincia di Rovigo con 
il Delta del Po è uno dei tanti 
esempi che, oltre ad essere set 
prediletto di grandi registi come 
Antonioni, Rossellini, Avati, 
Mazzacurati e tanti altri, è “terra 
che si scopre” nella mitologia, 
nell’antichità e nelle leggende 
che portano ai giorni nostri la 
memoria di straordinarie civiltà 
che qui hanno lasciato numero-
se tracce. 

Uno storytelling infinito che va 
a nutrire le proposte culturali 
e turistiche della “Terra tra due 
Fiumi”, presentate a Milano, in 
occasione della BIT Borsa In-
ternazionale del Turismo, dal 
da Rovigo Convention & Visitors 
Bureau. “Anche nel 2020” spie-
ga Cristina Regazzo, coordina-
trice dell’ente di promozione “le 
IDEEweekend prendono spunto 
e si sviluppano in parallelo alle 

mostre d’arte dei Palazzi Rove-
rella e Roncale che si svolge-
ranno a partire da fine febbraio. 
Mostre di pittura e fotografia di-
ventate, nell’arco di dieci anni, 
un importante richiamo di ap-
passionati e viaggiatori, basti 
pensare che la mostra sul Giap-
ponismo, chiusa il 31 gennaio, 
ha registrato ben 51.000 pre-
senze con visitatori provenienti 
da ogni parte d’Italia”. 

Anticipando il 2021, anno in cui 
ricorreranno i 700 anni dalla 
morte di Dante Alighieri, Rovi-
go apre la stagione primaverile 
con un tributo al sommo poeta a 
Palazzo Roncale con il progetto 
“La Quercia di Dante”, ideato e 
gestito da Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, 
Comune di Rovigo, Accademia 
dei Concordi, Parco Regionale 
del Delta del Po Veneto (Riser-



 TURISMO all’aria aperta 65

va MAB Unesco), Comune di 
Ariano nel Polesine. Un percor-
so che inizierà il 28 febbraio 
per terminare il 28 giugno, di 
precisa matrice territoriale che 
parte da un corposo frammento 
del monumentale esemplare di 
Quercus robur che dominava 
fino al 2013 l’argine del Po di 
Goro, nei pressi di San Basilio, 
su cui Dante nel 1321 si arram-
picò per orientarsi nell’intrico di 
acque e boschi che all’epoca 
ricopriva l’area del Delta del Po, 
ritrovando così la strada verso 
Ravenna. 

Palazzo Roncale celebra il 
Poeta con diverse iniziative, 
a partire dalla mostra Visioni 
dell’Inferno a cura di Alessia 
Vedova, Mauro Carrera, Barba-
ra Codogno, Virginia Baradel), 
in cui ognuno dei 33 canti sarà 
accompagnato dalle illustrazio-
ni realizzate da 3 grandi artisti: 
Gustave Dorè, Robert Rau-
schenberg e Brigitte Brand. 
Altri corner presentano antiche 
edizioni della Divina Comme-
dia, facenti parte del patrimonio 
librario dell’Accademia dei Con-
cordi e del Seminario Vescovile 
di Rovigo, oltre a originalissi-
me interpretazioni dell’Inferno 
dantesco come ad esempio 

L’Inferno di Topolino, popo-
lare parodia a fumetti della Di-
vina Commedia prodotta dalla 
Disney. Inoltre, ma anche inte-
ressanti conferenze e incontri a 
tema che faranno da corollario 
all’intero progetto. 

NATURA E ARCHEOLOGIA
Immergersi nella natura e nella 
cultura al Delta del Po è molto 
interessante grazie a itinerari 
che nutrono corpo e mente con 
le storie che solo l’archeologia 
sa raccontare. I musei di Adria, 
città etrusca così importante da 
dare il nome al mare Adriatico, 
e di Loreo che racconta la vita 
quotidiana in una mansio di età 

romana, fanno da splendida 
cornice agli scavi di San 
Basilio di Ariano nel Polesine, 
recentemente riaperti e visitabili 
mentre sono in corso le indagini.

Nel sito preromano di San Ba-
silio si svolgono annualmente 
campagne di scavo condotte 
dall’Università di Padova e di 
Venezia. Gli scavi in corso, la 
ricchezza dei siti archeologici 
e dei musei, ne fanno un luogo 
unico per chi predilige turismo 
esperienziale. È possibile che 
utenti esterni possano entrare 
nello scavo-scuola grazie agli 
appassionati locali che fanno 
parte dei gruppi archeologici. 
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Al Museo archeologico na-
zionale di Adria si può invece 
provare un’esperienza di os-
servazione tattile con reperti 
archeologici originali, per “sen-
tire” attraverso il tocco delle 
mani l’emozione di una storia 
millenaria. Al termine si potrà 
partecipare a un laboratorio di 
antiche tecniche ceramiche per 
capire con gli esperti i segreti 
degli antichi ceramisti ateniesi 
ed etruschi. Un turismo slow 
che, unito alle attività esperien-
ziali condotte nei musei e negli 
scavi, arricchisce, emoziona e 
lascia memorie profonde, com-
plementari e indissolubilmente 
legate alla meravigliosa natura 
del Parco.
Museo archeologico
nazionale di Adria 
Via G. Badini, 59 - 45011 
Adria (RO)
Tel/fax 0426.21612 - pm-ven.
museoadria@beniculturali.it 
www.archeoveneto.it 

Immerso in un ampio parco 
alberato, il museo illustra la 
straordinaria storia del Basso 
Polesine, un territorio che ha 
rappresentato nell’antichità lo 
snodo dei rapporti tra il mondo 
mediterraneo, l’Italia settentrio-
nale e la cultura centro euro-
pea. La storia di Adria è ricca e 
complessa: sorta nel VI secolo 
a.C. come porto fluviale etrusco 
dove si conducevano commer-
ci con le navi provenienti dalla 
Grecia alla ricerca di mate-
rie prime come ambra baltica, 
argento e stagno, mantenne 
anche durante l’età romana il 
ruolo di cerniera tra Oriente e 
Occidente. La sua importanza 
è testimoniata dalle ricche col-
lezioni conservate nel museo 

archeologico, che 
comprendono bron-
zi e gioielli etruschi, 
ceramiche attiche a 
figure nere e a figu-
re rosse e una stra-
ordinaria raccolta 
di vetri di epoca ro-
mana famosi a livel-
lo internazionale. 
La città attuale, la 
cui visita merita 
una sosta immersi 
in un paesaggio di 
acque e di storia, è la naturale 
porta d’ingresso al Parco del 
Delta del Po, riserva di biosfera 
UNESCO.
Antiquarium di Loreo
Riviera Marconi 53 – 45017 
Loreo (RO) - Fax 0426 669186	
- www.archeoveneto.it – www.
watermuseumofvenice.com 

L’Antiquarium fu allestito nel 
2004 presso la Torre civica del 
Comune di Loreo, con la finalità 
di valorizzare la cultura e le tra-
dizioni storico-artistiche dell’a-
rea del Delta del Po, creando 
un polo di attrazione turistica. 
Il centro focale della raccolta è 
rappresentato dai materiali rin-
venuti negli scavi della grande 

villa rustica di Corte Cavanella, 
condotti dalla Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del Ve-
neto tra il 1981 e il 1990. 
San Basilio di Ariano 
nel Polesine 
Via San Basilio 12 – 45012 
Ariano nel Polesine (RO)
Tel. 0426 71200 – 0426 372330 
www.archeoveneto.it

L’area di San Basilio ha restitu-
ito, nel corso degli ultimi decen-
ni, abbondanti materiali relativi 
all’occupazione di questo terri-
torio sin dall’epoca arcaica (VI-
V sec. a.C.), quando il territorio 
era frequentato da Etruschi, 
Greci e Veneti ed era centro 



 TURISMO all’aria aperta 67

fiorente di commerci con tutto 
il Mediterraneo centro-orientale 
e con l’Etruria.In epoca roma-
na (II sec. a.C.) la costruzione 
di un’importante via consolare, 
la Via Popilia, che collegava 
Rimini con Aquileia, portò alla 
rinascita di questa parte di ter-
ritorio, che divenne sede di una 
stazione di posta, la mansio Ha-
driani, ampiamente documenta-
ta dagli scavi degli anni Ottanta 
e i cui reperti sono oggi espo-
sti presso il Centro Turistico 
Culturale. Alla fine dell’Impero 
Romano sorse qui uno dei più 
antichi centri di culto cristiano 
della provincia di Rovigo, rin-
venuto nel corso degli scavi più 
recenti. Ad esso appartengono 
i resti oggi conservati nell’area 
archeologica di San Basilio, in 
particolare un sepolcreto tardo-
antico con tombe alla cappuc-
cina e il complesso paleocristia-
no con battistero ottagonale. Da 
non perdere la Chiesetta di San 
Basilio di epoca altomedievale 
facente parte dell’insediamento 
benedettino. Il pavimento vetra-
to consente di vedere i reperti 
ritrovati. Proprio in queste zone 
è passato Dante probabilmen-

te nel suo ultimo viaggio. Sulla 
via del ritorno il sommo Poeta 
non trovando riferimenti sul suo 
cammino, nell’intrico di acque 
e boschi che all’epoca ricopri-
va l’area del Delta del Po, si ar-
rampicò su una grande “rovra” 
ritrovando così la strada verso 
Ravenna. La leggenda raccon-
ta che fosse la secolare Quercia 
di San Basilio celebrata con la 
mostra.

All’inizio della primavera Palaz-
zo Roverella, dal 4 Aprile al 5 

Luglio, ospiterà poi una nuova, 
importante esposizione mono-
grafica su Marc Chagall con 
una selezione di 100 opere tra 
dipinti su tela, su carta, incisio-
ni e acqueforti pubblicate negli 
anni in cui si era allontanato dal-
la Russia. Le opere provengo-
no, oltre che dagli eredi dell’ar-
tista che hanno concesso un 
generoso prestito, dalla Galleria 
Tretyakov di Mosca, dal Museo 
di Stato Russo di S. Pietroburgo, 
dal Pompidou di Parigi, dalla 
Thyssen Bornemisza di Madrid 
e dal Kunstmuseum di Zurigo e 
da collezioni private. 
Si potranno vedere alcuni dei 
più grandi capolavori di Cha-
gall, dalla Passeggiata all’Ebreo 
in rosa, a Il matrimonio, Il Gallo, 
Guanto nero. 
Una mostra dall’indubbio appe-
al curata da Claudia Zevi che 
ha scelto di focalizzare l’atten-
zione su quanto la cultura po-
polare russa abbia influenzato 
tutta l’opera di Chagall. Un’ico-
nografia fatta di religiosità che 
attinge dalla tradizione della 
favola e dalla cultura popolare 
russa in una quantità infinita di 
immagini. 

Marc Chagall 
e la dimensione onirica. 
Le IDEE Weekend che il Rovigo 
Convention & Visitors Bureau 
pensate per chi visita la mostra 
di Marc Chagall legate alla di-
mensione onirica sono un vero 
connubio tra sogno e realtà! 
Seppure conoscere la storia del 
luogo sia un filo conduttore im-
prescindibile e che nel territorio 
di Rovigo e della sua Provincia 
ci siano tanti spunti per appro-
fondire la cultura millenaria, la 
stagione estiva è propizia per 
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rendere il weekend ancora più 
suggestivo perché Rovigo e il 
Delta del Po sono famosi per i 
tramonti che lasciano senza fia-
to… 

A partire da marzo-aprile (di-
pende dal meteo) e fino a set-
tembre le visite a musei, palazzi, 
chiese e le escursioni posso-
no essere programmate anche 
all’ora del tramonto per poi con-
cludersi con un indimenticabile 
aperitivo. 
Un momento piacevole da con-
dividere, anche in modo sempli-
ce, con chi abita questi luoghi e, 
con passione e impegno, cerca 
di farlo conoscere. 
Ma non è tutto! 
Per chi si sveglia presto come le 
allodole, non mancano le escur-
sioni nel Delta del Po in barca 
all’alba, magari sulla Sacca de-
gli Scardovari con i pescatori di 
cozze e vongole che raccolgo-
no “l’oro del Delta” per portare 
poi i mitili freschissimi nei luoghi 
di depurazione e distribuzione. 
E chissà qualcuno potrebbe an-
che sperimentare una …diversa 
colazione! 

Sempre promossa da Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo, Comune di 
Rovigo e Accademia dei Con-
cordi è la mostra di Robert Doi-
sneau, grande maestro della 
fotografia, in cartellone a Palaz-
zo Roverella dal 26 settembre 
di quest’anno al 31 gennaio 
2021. 
Insieme a Henri Cartier-Bres-
son, Doisneau è considerato 
uno dei padri fondatori della fo-
tografia umanista francese e del 
fotogiornalismo di strada. Con il 

suo obiettivo cattura la vita quo-
tidiana degli uomini e delle don-
ne che popolano Parigi e la sua 
banlieue, con tutte le emozioni 
dei gesti e delle situazioni in cui 
sono impegnati.
Chi non ricorda infatti il celebre 
scatto che immortala quello che 
da molti è considerato il più bel 
bacio della storia? 
L’immagine in bianco e nero 
di una giovane coppia, indiffe-
rente alla folla dei passanti e al 
traffico della Place de l’Hôtel de 
Ville di Parigi.

“Non c’è dubbio” – sottolinea in 
conclusione Cristina Regazzo 
“che le mostre d’arte costitui-
scano ogni anno l’evento più 
atteso nel panorama del nostro 
territorio, ma questa stagio-
ne è speciale, visto il succoso 
programma delle iniziative cul-
turali, particolarmente ricco e 
variegato come dimostrano ad 

Galleria Italia
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esempio l’iniziativa “Respiriamo 
Cultura” al Museo Grandi Fiumi 
di Rovigo, i festival di maggio e 
d’autunno fino al gran finale di 
ottobre con i festeggiamenti per 
i 1100 anni delle Torri del Ca-
stello” 
Mai così azzeccato appare il 
motto “Rovigo piccola desti-
nazione…ma grande scoper-
ta! 
Buon viaggio!

A PROPOSITO DI…
Rovigo Convention & Visitors 
Bureau, dal 2015 promuove 
Rovigo e la sua provincia come 
destinazione di viaggi Leisure 
e Business con lo scopo di far 
conoscere le ricchezze storiche 
artistiche culturali e gastrono-
miche della città, dei borghi li-
mitrofi e del Delta del Po, area 
Mab Unesco per la sua biodi-
versità. Rovigo Convention & 
Visitors Bureau è il partner ide-

ale per chi desidera organiz-
zare convegni, seminari, eventi 
aziendali, culturali e sportivi, 
post meeting-incentive. 

Materiali disponibili on-line: 
mappa “Rovigo nel cuore” – 
Brochure RCVB – Brochure 
Polesine Grandi Orizzonti 

Informazioni e richieste Rovi-
go Convention & Visitors Bure-
au referente: Cristina Regazzo 
M 333.2930606 
www.rovigoconventionbureau.
com
eventi@rovigoconventionbure-
au.com 

Ufficio stampa Rovigo Conven-
tion & Visitors Bureau
Manuela Caminada
Via Leopardi, 2, 20123 Milano
M 333 6217082
manuela.caminada@gmail.com
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Molte volte la Val d’Ega, a 20 
km da Bolzano, è stata definita 
il cuore delle Dolomiti. Non si è 
forse invece mai posto troppo 
l’accento su quanto questo cuo-
re sia grande, tanto sul piano 
squisitamente fisico, quanto su 
quello della forza della passio-
ne per la montagna e per chi la 
montagna la ama incondiziona-
tamente. 
Ferma restando la volontà e 
l’intenzione di seguire scru-
polosamente le norme di sicu-
rezza indicate dalle autorità, il 
gioiello incastonato nel Patri-
monio dell’Umanità UNESCO 
non si ferma e pensa a un’estate 
aperta al turismo, a partire da 
metà giugno 2020, dove tutti si-
ano i benvenuti tranne, appunto, 
il virus che ci sta costringendo a 
rinunce e cambiamenti nelle abi-

tudini e nei programmi.
In una situazione che impone il 
distanziamento sociale, il van-
taggio dell’area compresa tra 
Catinaccio/Rosengarten e La-
temar sta innanzitutto nella sua 
ampiezza di 200 km2 e nel 
conseguente rapporto tra spa-
zi, posti letto e numero di resi-
denti. 
Nei boschi che coprono circa il 
70% della superficie si svilup-
pano gran parte dei 500 km di 
sentieri per escursioni a piedi 
o in mountain bike. 
Una perla ancora nascosta 
come la Val d’Ega – mai affolla-
ta – può a pieno titolo qualificarsi 
come meta ideale per una va-
canza nel rispetto delle distan-
ze di sicurezza, anche in virtù 
di una densità di posti letti che 
conta solo 24 letti per km²: uno 

spazio che supera decisamente 
il canonico – e ormai tristemente 
noto - metro e mezzo del raggio 
d’azione delle famigerate dro-
plet. 
Le 217 possibilità di alloggio 
rigorosamente in gestione fa-
miliare, sebbene abbiano sem-
pre soddisfatto la domanda, ga-
rantiscono una frequentazione 
moderata e più che gestibile, dal 
punto di vista delle nuove regole 
sanitarie. Come sempre, la va-
rietà delle sistemazioni – dai 17 
hotel 4 stelle superior agli agri-
turismi, affittacamere e apparta-
menti, che sono il 65% di tutti gli 
alloggi – permette di pianificare 
una vacanza secondo le speci-
fiche esigenze con possibilità di 
cancellazioni flessibili.
Chiaramente, non è solo con-
templando la propria naturale 

Galleria Italia
VAL D’EGA: UNA PERLA
NASCOSTA

Da metà giugno 2020, un’estate nel segno
degli ampi spazi e delle esperienze esclusive
nel grande cuore delle Dolomiti. 
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predisposizione al turismo in 
questi tempi di crisi che la Val 
d’Ega intende estendere l’invito 
agli amanti della montagna e 
delle Dolomiti. Per adeguarsi al 
carattere inedito della situazio-
ne, si stanno immaginando attivi-
tà e iniziative individuali o per un 
numero esiguo di persone. Più 

che una vacanza d’emergenza 
è allora forse il caso di pensare 
a quella in Val d’Ega per l’estate 
del 2020 come a un’esperienza 
privata ed esclusiva, che per-
metterà di godere di panorami 
straordinari, scenari incantati 
e condizioni atmosferiche tra-
dizionalmente superlative in 

un modo diverso e per certi versi 
privilegiato. Per quanto, si spera, 
irripetibile.

Per Informazioni: 
Val d’Ega Turismo
Tel. 0471 619500
E-mail: info@valdega.com
Sito web: www.valdega.com

Galleria Italia
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ALTA BADIA 
UN CUORE PER 
L’ECOLOGIA

L’Alta Badia crede fermamente nella tutela dell’ambiente, promuovendo progetti 
ad hoc. Soprattutto in un periodo come questo, caratterizzato dal virus Covid-19, 
è necessario agire responsabilmente e salvaguardare ancora di più la natura che 
ci circonda, per garantire sia agli abitanti della zona, che ai numerosi visitatori 
un ambiente sano e pulito. Nascono così, nell’estate 2020, WOWnature Alta Badia, 
il progetto di riforestazione della zona colpita da Vaia, e le escursioni sostenibili 
Eco-Hiker Alta Badia.

Galleria Italia
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Alta Badia (Bolzano) – L’eco-
sostenibilità e la tutela dell’am-
biente sono valori innati, e un 
obiettivo che caratterizza tutte le 
attività svolte dalle persone che 
abitano in Alta Badia nel cuore 
delle Dolomiti Patrimonio Mon-
diale UNESCO. 
La località è situata tra i parchi 
naturali Fanes-Senes-Braies e 
Puez-Odle, che comprendono 
estese aree di interesse paesag-

gistico e culturale. Queste sono 
considerate preziose, perché 
contribuiscono a mantenere i 
paesaggi e la natura circostante 
allo stato originario, offrendo la 
possibilità di vivere esperienze 
turistiche in modo naturale. 
L’obiettivo dei ladini, gli abitanti 
della zona, è quello di proteg-
gere queste montagne, che il 
famoso architetto Le Corbusier 
definiva “la più bella opera ar-
chitettonica al mondo”. Solo 
amandole è possibile spiegare 
ai turisti che visitano l’Alta Badia, 
come viverle in maniera consa-
pevole. 

Durante l’estate 2020 nascon-
do, in questa ottica, diver-
si progetti nuovi che mirano 
alla tutela e alla salvaguardia 
dell’ambiente. 

WOWNATURE ALTA BADIA: 
CRESCI UN ALBERO. 
UN PROGETTO DI 
RIFORESTAZIONE DELLA 
ZONA, COLPITA DA VAIA
A fine ottobre 2018 anche i bo-
schi dell’Alta Badia hanno subito 
imponenti danni a causa della 
tempesta Vaia che si è violente-
mente abbattuta su queste zone, 
aprendo una profonda ferita nel 
cuore di queste montagne e 
distruggendo boschi secolari. 
Grazie al progetto WOWnature 
Alta Badia, oggi è possibile lot-
tare contro la crisi climatica. 

La località e la granfondo cicli-
stica Maratona dles Dolomites 
– Enel sostengono la riforesta-
zione di uno dei boschi colpiti, 
tramite il progetto realizzato in 
collaborazione con Etifor (spin-
off dell’Università di Padova e 
creatore di WOWnature). 

Sui siti www.altabadia.org e 
www.maratona.it sarà possibi-
le, per tutti coloro che lo deside-
rano, adottare 1000 nuovi alberi, 
contribuendo così a realizzare 
questo importante progetto am-
bientale. L’intervento di riforesta-
zione sarà realizzato in un’area 
di 12 ettari nella zona del Passo 
Campolongo e gli alberi, acqui-
stati per sé o regalati, potran-
no essere piantati direttamente 
dall’acquirente, durante le due 
giornate di riforestazione, previ-
ste per l’estate 2020, qualora le 
condizioni del momento lo per-
metteranno. 

Per svolgere i lavori sul campo, 
Etifor si affiderà alla ditta altoate-
sina WaldPlus certificata Forest 
Stewardship Council®(FSC®); 
la certificazione di Gestione Fo-
restale FSC assicura che la fore-
sta sia gestita nel rispetto di rigo-
rosi standard ambientali, sociali 
ed economici. 
Il progetto WOWnature Alta Ba-
dia vuole in questo modo stimo-
lare ulteriormente e concretizza-
re gli obiettivi del territorio. 
www.altabadia.org/wownature

Qualche curiosità: ogni cittadi-
no italiano produce mediamente 
5.000 kg di CO2 l’anno. 
Un albero cattura, nell’arco della 
sua vita ca. 700 kg di CO2. Per 
bilanciare le proprie emissioni 
di CO2, una persona dovrebbe 
crescere 7 alberi ogni anno. 

ALTA BADIA ECO-HIKER: 
ESCURSIONI SOSTENIBILI, 
AIUTANDO LA NATURA 
Lo scopo di Alta Badia Eco-
Hiker è quello di sensibilizzare 
l’escursionista alla protezione 
dell’ambiente e delle Dolomiti, 
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quale ecosistema molto fragile. 
Troppo spesso vengono disse-
minati nella natura scarti e rifiuti. 
Durante gli appuntamenti di Alta 
Badia Eco-Hiker, in programma 
per l’estate 2020, gli escursioni-
sti hanno la possibilità di aiutare 
concretamente l’ambiente circo-
stante. 
Ai partecipanti, accompagnati 
da un esperto del territorio, ver-
ranno forniti guanti, attrezzi, sac-
chetti bio e tutto l’occorrente per 
riportare a valle i rifiuti trovati sui 
prati e nei boschi, lungo il per-
corso. 
Gli appuntamenti sono attual-
mente previsti per il 13 e il 27 
luglio e per il 24 agosto, nel 
totale rispetto delle disposizioni 
legate all’emergenza Covid-19. I 
posti sono limitati. 
L’iscrizione è obbligatoria e può 
essere effettuata presso gli uffici 
turistici dell’Alta Badia. 

NOVITÀ IN QUOTA: 
ULTERIORI COLLEGAMENTI 
CON GLI IMPIANTI 
DI RISALITA 
Quando si parla di salvaguardia 
dell’ambiente, è fondamenta-
le pensare alla riduzione delle 
emissioni causate dal traffico 
automobilistico. In questa dire-
zione va intesa anche l’apertu-
ra estiva degli impianti di risali-
ta, per permettere alle persone 
di muoversi anche con questo 
mezzo. 

In Alta Badia sono ben 18 gli 
impianti di risalita per i quali è 
prevista l’apertura, rispettando 
le disposizioni che verranno for-
nite dalla legge in merito al Co-
vid-19. Quest’anno, grazie all’a-
pertura anche delle seggiovie 
La Fraina e Bamby sarà possi-

bile collegare le aree Movimënt 
del Piz Sorega e del Piz La Villa 
con gli impianti. Sulle due seg-
giovie si potranno caricare sia 
bici che passeggini. In questo 
modo si vuole incentivare la mo-
bilità sostenibile, infatti grazie 
all’utilizzo di questi impianti di 
sarà possibile spostarsi tra i pa-
esi di La Villa e San Cassiano, in 
tutta comodità e senza l’utilizzo 
delle automobili.

Nella strategia dello sviluppo del 
territorio, all’Alta Badia stanno 
molto a cuore i progetti che mi-

rano a ridurre l’impatto turistico. 
La raccolta differenziata dei rifiu-
ti per esempio è un “must” richie-
sto ad ogni ospite che soggior-
na in Alta Badia e nei numerosi 
ristoranti, hotel e rifugi della valle 
si predilige uno stile di cucina 
orientata a valorizzare i prodotti 
del territorio e principalmente a 
ridurre ogni tipo di spreco. 

Per informazioni: 
Uffici Informazioni Alta Badia 
www.altabadia.org
Tel.: 0471/836176-847037 – 
Email: info@altabadia.org

Galleria Italia
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GARANZIA LEGALE DI 
CONFORMITA’ minimo di 
12 mesi. POSSIBILITA’ DI 
GARANZIA CONVENZIONALE
fino a 5 anni. 

TAGLIANDATO, CONTROLLATO 
E VERIFICATO in ogni minima 
parte della sua componentistica  
in modo da poter essere 
utilizzato in assoluta 
tranquillità.

ACCESSO A FINANZIAMENTI 
personalizzati anche fino 
a 120 mesi. 

.1 .2 .3
Per l’ acquisto di un camper o caravan usati sicuri
e garantiti rivolgiti agli oltre 200 professionisti
del settore associati ad Assocamp. 

Ricercali sul sito www.assocamp.com

ASSOCAMP 
CAMPAGNA ACQUISTO CAMPER E CARAVAN
USATI SICURI E GARANTITI

IL SUCCESSO DI UNA VACANZA
CON UN CAMPER O CARAVAN USATI PASSA ATTRAVERSO
I PROFESSIONISTI DEL SETTORE.
ACQUISTARE DA UN CONCESSIONARIO CONVIENE !

Solo ed esclusivamete dal concessionario puoi trovare vantaggi che il privato 
non ti puo’ dare:
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dal 8 al 16 settembre 2018
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LIGNANO SABBIADORO
ILLUMINA LA TERRAZZA A MARE CON

IL TRICOLORE, SIMBOLO DEL DESIDERIO
DI RILANCIARE IL TURISMO E DI ACCOGLIERE

AL PIÙ PRESTO GLI OSPITI 
Milano, aprile 2020 – Con il 
vecchio faro dei primi del ‘900, 
la Terrazza a Mare è uno dei 
simboli più importanti di Ligna-
no Sabbiadoro e dal 1972, anno 
della sua inaugurazione, con 
l’iconica copertura simile a una 
conchiglia, che rispecchia lo 
stile delle coeve architetture di 
Oscar Niemeyer o dell’Opera 
House di Sydney, non smette di 
stupire chi arriva nella località 
friulana per la prima volta.
A partire da questi giorni, la Ter-
razza a Mare, che da quasi 50 
anni si protende verso l’azzur-
ro dell’Adriatico, sarà illuminata 
con i colori del tricolore per te-
stimoniare che Lignano Sabbia-
doro è al lavoro per riaccogliere 
gli ospiti con il desiderio di offrire 
loro una rigenerante esperienza 
di relax, divertimento e bien vi-

vre dopo le difficoltà affrontate 
a causa del lockdown imposto 
dalla lotta al coronavirus.
Tutti gli attori della filiera turistica 
di Lignano stanno operando, di 
concerto con i tavoli regionali e 
nazionali, per mettere a punto le 
linee guida legate alla gestione 
delle strutture, della ristorazio-
ne, delle spiagge e dei servizi, 
nell’ottica di scrivere un nuovo 
vocabolario del turismo e di atti-
vare un nuovo tipo di offerta, che 
non sia solo una risposta alle ne-
cessità dettate dalla contingen-
za, ma un’esperienza inedita del 
territorio, capace di anticipare il 
futuro.
“La Terrazza a mare, con le sue 
forme avveniristiche, è emble-
matica della capacità di Lignano 
di precorrere i tempi e di pensare 
in modo visionario al futuro. Pro-

prio per questo abbiamo deciso 
di accenderla con i colori del 
nostro tricolore, trasmettendo un 
segno di coesione a partire da-
gli operatori attivi localmente e 
con l’intento di unirci simbolica-
mente a tutto il Paese nello sfor-
zo di rilanciare il turismo, settore 
fondamentale per tutto il tessuto 
economico italiano. Ripartiremo 
come abbiamo già fatto in pas-
sato facendo tesoro della no-
stra esperienza e della nostra 
progettualità e con l’obiettivo di 
sempre alla base di ogni nostra 
iniziativa: il benessere e la felici-
tà dei nostri ospiti”, commenta 
Manuel Rodeano Presidente Li-
gnano Sabbiadoro Gestioni.

Per informazioni su Lignano 
Sabbiadoro: 
www.lignanosabbiadoro.it
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L’ITALIA RIAPRE LE FRONTIERE 
DAL 3 GIUGNO, L’UE DAL 15 GIUGNO
Se Roma ha già deciso che dal 3 giugno, le 
frontiere italiane saranno riaperte a tutti i citta-
dini dell’area Schengen senza distinzioni, sen-
za quarantena e senza autocertificazione, non 
così sarà per gli italiani che vorranno spostarsi, 
in libertà, senza quarantene e autocertificazio-
ni, nei Paesi dell’UE. Alcuni Stati Ue si stanno già 
muovendo e stanno aprendo le frontiere ai Paesi 
confinanti, ma si stanno muovendo in ordine spar-
so. Per questo la Commissione Ue ha presentato 
nei giorni scorsi un pacchetto di linee guida per 
aiutare gli Stati membri a uscire gradualmente dal 
lockdown e in modo coordinato nel rispetto della 
salute. Si tratta però di raccomandazioni, perché 
vanno a toccare settori di competenza esclusiva 
degli Stati membri, come le frontiere e la sanità. Al 
momento quindi non si tratta di disposizioni, ma 
soltanto di inviti rivolti agli Stati membri Schengen 
e agli Stati associati Schengen. In via di massima 
si è stabilito di riaprire le frontiere a partire dal 15 
giugno ma, ricorda la Commissione “la situazione 
rimane fragile sia in Europa che nel resto del mon-
do ed è quindi necessario mantenere le misure 
alle frontiere esterne per ridurre il rischio che la 
malattia si diffonda tramite i viaggi verso l’Ue”.
Le restrizioni dunque potranno essere revocate 
soltanto gradualmente e con molta accortezza, 
come è stato sottolineato nella tabella di marcia 
comune europea. “Dobbiamo procedere per fasi 
e in modo coordinato, ha avvertito la commissa-
ria europea per gli Affari interni, Ylva Johansson. 
Il nostro primo obiettivo è ripristinare il normale 
funzionamento dello spazio Schengen” che com-
prende tutti gli Stati membri Schengen (compresi 
Bulgaria, Croazia, Cipro e Romania) e i 4 Stati as-
sociati Schengen (Islanda, Liechtenstein, Norve-
gia e Svizzera), per un totale di 30 Paesi. La com-
missione ricorda che continuerà ad assistere gli 
Stati membri nell’attuazione della restrizione dei 
viaggi non essenziali verso l’Ue, anche attraverso 
riunioni periodiche in videoconferenza con i mini-
stri degli Affari interni.	

VACANZE POST COVID: 
LE LINEE GUIDA DELL’EUROPA
Non potendo intervenire direttamente sulle deci-
sioni degli Stati membri, la Commissione Ue ha 
almeno dettato alcune raccomandazioni e linee 

guida che fungano da coordinamento per i go-
verni nazionali in vista dell’estate. A partire dall’a-
pertura delle frontiere che dovrà avvenire in modo 
coordinato, eliminando gradualmente anche le 
quarantene – monitorando la mappa dei conta-
gi – per chi arriva da un altro Paese Ue a rischio 
epidemiologico simile e verso destinazioni in cui 
il sistema sanitario sarebbe in grado di affrontare 
un eventuale aumento di contagi. Questo anche 
per evitare corridoi turistici esclusivi tra Stati, che 
potrebbero penalizzare l’Italia (vedi ad esempio il 
caso Croazia).
Per far ripartire i viaggi, l’Europa propone un sito 
unico per il continente con informazioni in tempo 
reale su frontiere, contagi, strutture sanitarie delle 
località turistiche, disponibilità di posti letto in al-
berghi e di tavoli nei ristoranti, calcolo dei tempi di 
visita e di attesa di musei o siti archeologici.
L’Ue vorrebbe poi che le app di tracciamento na-
zionali montate sugli smartphone potessero “dia-
logare” tra loro e permettere ai turisti di utilizzarle 
su tutta l’area.
Bruxelles chiede che ristoranti e bar tengano i ta-
voli ad almeno due metri di distanza e che non ci 
siano code al bancone e al buffet. Gli albergatori 
sono invece chiamati a rimanere in contatto con 
gli ospiti post partenza per poter segnalare loro 
eventuali contagi nelle strutture durante il soggior-
no. Il personale deve essere formato per garanti-
re igiene, distanziamento sociale, gestione degli 
spazi.
Sulla spiaggia, ombrelloni e sdraio vanno posizio-
nati almeno a due metri di distanza, escluso che 
per le persone dello stesso nucleo familiare.
Tutte le strutture ricettive sono tenute a sanifi-
cazioni regolari, anche degli impianti di venti-
lazione.
Al trasporto aereo si chiede di utilizzare gli stes-
si filtri per l’aria degli ospedali. Per il settore dei 
trasporti, mascherine obbligatorie per personale 
e passeggeri. Al trasporto pubblico urbano arri-
va la richiesta dall’Unione Europea di aumentare 
la frequenza dei mezzi per evitare l’affollamento e 
di prevedere l’uso di sticker per il distanziamento 
tra utenti. Inoltre, l’apertura automatica delle por-
te permetterebbe di non premere il bottone della 
fermata.
Per la share mobility serve la disinfezione regolare 
di auto, scooter, bici e monopattini.
Ultimo tema è quello dei rimborsi. La commissio-

Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero in Italia
A cura di: Antonio Castello
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ne guidata da Ursula von der Leyen chiede ai go-
verni – per evitare crisi di liquidità e fallimenti – di 
affiancare al rimborso dei viaggi cancellati a cau-
sa del Covid anche la possibilità di offrire voucher 
per riprogrammare la vacanza più in là nel tempo.

L’AUSTRIA FA SLITTARE L’APERTURA 
DELLE FRONTIERE CON L’ITALIA
Italia off limits per l’Austria: il governo austriaco ri-
tiene infatti che il ”perdurare delle restrizioni in Pa-
esi come Italia e Spagna farà durare un pò di più 
la chiusura delle frontiere”. È quanto ha dichiarato 
il ministro del Turismo austriaco, Elisabeth Koe-
stinger, poche ore dopo il varo delle linee guida 
dell’Unione Europea per il turismo. Nel dettaglio il 
governo di Vienna ha precisato che dal 15 mag-
gio è stato consentito il traffico transfrontaliero con 
la Germania, il Liechtenstein e la Svizzera soltanto 
per visite a parenti o per motivi di lavoro, men-
tre la riapertura definitiva delle frontiere per questi 
stati con l’aggiunta di Repubblica Ceca, Slovac-
chia e Ungheria, senza limitazioni, avverrà dal 15 
giugno. I controlli ai confini sono stati allentati e 
questo ha consentito la libera circolazione delle 
persone e delle merci e ha migliorato la situazione 
per i pendolari e per chi vive nelle zone prossime 
alla frontiera. Ma è stato più volte ribadita la chiu-
sura delle frontiere con l’Italia se non per motivi di 
lavoro e traffico merci. Insomma: le frontiere Ita-
lia-Austria restano chiuse: può entrare solo chi ha 
un tampone negativo non più vecchio di 4 giorni 
o chi accetta di sottoporsi a un isolamento di 14 
giorni.

FRANCIA: MACRON VUOLE RIAPRIRE
LO SPAZIO SCHENGEN
Emmanuel Macron è deciso a riaprire lo spazio 
Schengen ancora prima di riaprire la Francia dopo 
il lockdown. Però la mossa non piace a diversi 
esponenti del Rassemblement National di Marine 
Le Pen, secondo i quali la decisione di non impor-
re più la quarantena a chi entra in Francia da un 
Paese Ue o della zona Schengen rappresenta “un 
pericolo”. Jordan Bardella, numero due del partito 
de Le Pen ha fatto presente che “non si possono 
imporre frontiere da dipartimento a dipartimento a 
tutti i francesi e poi continuare a rifiutare di mette-
re controlli alle frontiere nazionali”. Come si legge 
su fonti di stampa, l’Eliseo ha annunciato che la 
Francia non imporrà quarantene a “chiunque, e di 
qualsiasi nazionalità, entri nel Paese in provenien-

za dall’Unione europea, dalla zona Schengen o 
dalla Gran Bretagna”. Però il ministero dell’Interno 
ha precisato che “le restrizioni di circolazione at-
tualmente in vigore alle nostre frontiere continua-
no ad essere applicate” e in particolare i control-
li rafforzati previsti dall’instaurazione dello stato 
d’emergenza sanitaria. Riprendono nel frattempo 
i collegamenti con i TGV tra l’Italia e la Francia. 
È disponibile una corsa giornaliera andata/ritorno 
tra Milano e Parigi e, per far fronte all’attuale emer-
genza sanitaria, l’azienda ha adottato una serie di 
misure di sicurezza, in conformità a quanto pre-
visto dalle autorità francesi e italiane come, ad 
esempio, l’obbligo di indossare la mascherina. A 
bordo sono assicurati acqua e sapone nei bagni, 
la cui disponibilità è controllata regolarmente. Le 
attività di sanificazione e pulizia sono state poten-
ziate, aumentandone la frequenza e adattando la 
tipologia di disinfezione. Per limitare le occasioni 
di contatto, i servizi di ristorazione a bordo sono 
sospesi (bar, ristorazione e servizio di ristorazione 
al posto).

L’EGITTO RIAPRE A GIUGNO: 
NUOVE REGOLE NEGLI HOTEL 
L’Egitto, in attesa della ripartenza che avverrà a 
giugno (la data precisa non è stata comunicata), 
ha già approvato le misure che segneranno la 
nuova vita quotidiana del settore alberghiero: una 
struttura clinica con almeno un medico in ogni ho-
tel, kit medici per gli ospiti e menu à la carte con 
un rigoroso divieto di tavoli da buffet sono alcune 
delle risoluzioni prese dal governo egiziano per ri-
lanciare il turismo dopo più di un mese di paralisi 
da Covid-19. Da metà marzo il governo egiziano 
ha adottato misure che hanno paralizzato il settore 
turistico sospendendo prima i voli e poi le visite a 
siti turistici e musei, nonché l’attività generale negli 
hotel, che da ora in poi potranno tornare operare 
al 25% della capacità.
Lo ha riferito il ministro del Turismo, Khaled Ana-
ni, ai responsabili delle Camere del turismo e de-
gli hotel e ai responsabili del ministero e degli enti 
di sicurezza responsabili dell’applicazione delle 
misure, approvate domenica nel Consiglio dei Mi-
nistri. Gli hotel devono essere in possesso di un 
certificato di “sicurezza dell’igiene”, oltre a rispet-
tare le norme e le ispezioni della Direzione per la 
sicurezza e la salute alimentare e professionale, 
un organismo appositamente creato per control-
lare questi stabilimenti durante la riapertura. È 
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Dagli Enti e Uffici del Turismo Estero in Italia
inoltre necessario disporre di un certificato medi-
co che contemplerà la presenza di una clinica e 
di almeno un operatore sanitario in ciascun hotel, 
oltre a disporre di attrezzature protettive e disin-
fettanti nei locali. Agli hotel sarà inoltre richiesto di 
disporre di spazi per l’isolamento di possibili pa-
zienti affetti da coronavirus con un edificio o una 
struttura in cui è possibile isolare casi sospetti di 
infezione. Nei ristoranti, i tavoli dovranno essere 
separati da una distanza superiore a 2 metri, men-
tre ogni persona dovrà mantenere uno spazio mi-
nimo di un metro con un altro. Al momento, eventi 
come feste e matrimoni non si terranno, né i clienti 
potranno fumare shisha, un’usanza popolare nei 
Paesi arabi.

GRECIA PRONTA PER L’ESTATE: LE LINEE 
GUIDA PER RIAPRIRE DAL 1° LUGLIO
Un piano in tre punti quello che la Grecia sta met-
tendo a punto per poter ripartire dopo una crisi 
senza precedenti: protocolli speciali di sicurezza 
sanitaria, contatti diplomatici con i bacini emissori 
di turismo internazionale e una campagna promo-
zionale nuova per sostenere l’immagine. 
La prima parte del progetto, delineata dai team 
tecnici dell’Organizzazione Nazionale della Sanità 
pubblica in collaborazione con il Ministero del Tu-
rismo, è incentrata sui protocolli progettati ad hoc 
per gli hotel, i porti turistici, gli autobus, gli aerei e 
le altre aree di aggregazione dei turisti.
I contatti diplomatici costituiscono la seconda 
parte del piano, con tavoli di lavoro e incontri tra i 
rappresentanti governativi greci e quelli dei prin-
cipali mercati turistici, con l’obiettivo di riprendere 
i voli in entrata e i uscita, una volta definiti i pro-
tocolli sanitari necessari alla tutela dei visitatori. 
“Se i governi tedesco, russo o americano dovran-
no mettere in quarantena tutti coloro che torna-
no dal nostro Paese, allora non arriveranno mai 
visitatori, ha spiegato il ministro del Turismo Haris 
Theocharis nel corso di un’udienza in Parlamen-
to. Fondamentale, in questo momento, è dunque 
l’azione diplomatica”, ha aggiunto, specificando 
che anche il turismo domestico sarà rafforzato.
La terza parte del progetto prevede, infine, una 
nuova campagna pubblicitaria che promuove la 
Grecia come destinazione e arrivi ai tour operator 
e ai media internazionali, in modo da migliorare 
l’immagine del Paese. In un’intervista alla CNN 
il primo ministro greco Kyriakos Mitsotakis ha 
stimato che la Grecia, il cui 18% dell’economia è 
frutto dell’industria turistica, sarebbe pronta a ri-

aprire ai turisti il 1° luglio se l’allentamento delle 
misure di blocco avviate questa settimana conti-
nuerà a procedere senza intoppi e verranno appli-
cate rigide normative sanitarie. 

LA GERMANIA OTTIMISTA: 
VIAGGI ALL’ESTERO QUEST’ESTATE
Il commissario federale tedesco per il turismo, 
Thomas Bareiss, ha dichiarato al quotidiano Der 
Tagesspiegel che se l’epidemia di coronavirus 
viene tenuta sotto controllo “presto le persone 
potranno andare all’estero in vacanza”. In effet-
ti, la Germania è già in trattative con altri governi 
per pianificare le condizioni alle quali i cittadini 
tedeschi possono spostarsi verso le loro desti-
nazioni preferite e cioè Spagna, Italia e Grecia 
quest’estate, si legge su fonti di stampa estere. I 
più ottimisti pensano che ci potranno essere dei 
turisti tedeschi in Spagna dalla seconda metà di 
giugno. Ovviamente il commissario ritiene che sia 
più facile per i tedeschi viaggiare nei Paesi vicini 
che possono essere raggiunti in auto, ma Bareiss 
fa un passo in più: “Non escluderei altre regioni 
d’Europa come le Isole Baleari o le isole greche”, 
ha detto. Dal canto suo il governo tedesco vede 
possibili i viaggi aerei anche prima che ci sia un 
vaccino contro il coronavirus. Tui, a quanto si ap-
prende, sarebbe intenzionata a riprendere i viaggi 
in Spagna dalla seconda metà di giugno, in par-
ticolare i tedeschi, il cui governo è stato uno dei 
più efficienti nel controllo della pandemia.	
La situazione britannica, invece, pare essere più 
complicata, almeno per iniziare a viaggiare a giu-
gno. Allo stesso modo, Luis Riu, ceo di Riu Ho-
tels, ha dichiarato a Preferente.com che giugno 
potrebbe essere l’inizio della ripresa turistica. Riu 
è convinto che le Isole Baleari e le Isole Canarie 
saranno le prime destinazioni ad essere servite 
con voli nazionali e internazionali. Alla luce di tutto 
ciò diventa sempre più urgente specificare quali 
misure sanitarie devono essere concordate all’in-
terno dell’Unione europea in modo che i cittadi-
ni possano riprendere a volare, anche se alcune 
compagnie aeree hanno iniziato ad operare, chie-
dendo, tra le varie misure adottate, che i passeg-
geri indossino le mascherine. 
	
SPAGNA: PROVE DI RIAPERTURA, 
MA LO SCENARIO È COMPLICATO
Gli italiani che vorranno andare in Spagna, in-
vece, dovranno tenere presente che Madrid ha 
prolungato lo stato di emergenza per un altro 
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mese. Per chi arriva dall’Italia è prevista la qua-
rantena di 14 giorni come gli altri visitatori stranieri 
in quanto in Spagna è ancora in vigore lo stato 
di emergenza. Per gli spagnoli, che viaggeran-
no in Italia, invece, non ci sarà nessun obbligo, 
come stabilito nell’ultimo decreto del presidente 
del Consiglio dei ministri sulle riaperture. La situa-
zione tuttavia appare complicata poiché non tutto 
il territorio è uniformato. A seconda dello sviluppo 
del contagio, dai primi di giugno è possibile an-
dare alle Isole Canarie, in Andalusia e a Valencia 
e, se la pandemia dovesse continuare il proprio 
ridimensionamento, seguirebbero le Isole Balea-
ri, Murcia, Galizia, Asturie e Aragona, lasciando 
le comunità classificate come le più infette, come 
Madrid, Navarra, Castilla-La Mancha e Castilla y 
León, ancora fuori dalla fase 2, in quanto territori 
“ad alto rischio”.

LA CROAZIA RIAPRE I CONFINI
AI CITTADINI UE
“Sulle spiagge croate non ci sarà nessun divie-
to, ma solo precauzioni”. È quanto ha dichiarato 

il direttore dell’Istituto di sanità pubblica Kruno-
slav Capak secondo il quale “le spiagge saranno 
aperte al pubblico e vigili, bagnini, autorità locali 
e albergatori dovranno solo assicurarsi che lettini 
e teli non siano troppo vicini fra loro, perché il co-
ronavirus sarà ancora presente”. La Croazia è in 
prima linea per l’adozione di un unico protocollo 
europeo che faciliti la ripresa degli spostamenti 
tra paesi, nell’attesa, il governo si è dato da fare 
tentando di costruire un corridoio con Slovenia, 
Austria e Germania per dirottare i flussi turistici del 
centro Europa.

RESTANO ANCORA CHIUSE LE FRONTIERE 
ITALIA-SLOVENIA 
La Slovenia, primo Paese ad avere dichiarato la 
fine dell’emergenza, inizialmente ha annunciato 
confini aperti ai cittadini Ue per poi precisare che 
per circolare liberamente servono accordi bilate-
rali con i singoli paesi. Proseguiranno quindi i con-
trolli alle frontiere che restano chiuse: può entrare 
solo chi ha un test negativo non più vecchio di 
4 giorni. 
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Una sezione di Turismo all’aria aperta
dedicata al Benessere, o al Ben-Essere. 

Un tema che ci riguarda e interessa tutti. 
Un tema declinato in tanti modi: relax, armonia dei sensi 

e della mente, remise en forme, termalismo, salute, bellezza.
Con i nostri suggerimenti, cercheremo di raccontarlo

e proporlo in tante sfaccettature. 
Sperando che nelle nostre proposte ognuno

trovi il suo personale Star Bene
 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti - scottifranca@gmail.com
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Benessere
ITINERARI • LUOGHI • STRUTTURE • SPECIALITÀ

Una sezione di Turismo all’aria aperta
dedicata al Benessere, o al Ben-Essere. 

Un tema che ci riguarda e interessa tutti. 
Un tema declinato in tanti modi: relax, armonia dei sensi 

e della mente, remise en forme, termalismo, salute, bellezza.
Con i nostri suggerimenti, cercheremo di raccontarlo

e proporlo in tante sfaccettature. 
Sperando che nelle nostre proposte ognuno

trovi il suo personale Star Bene
 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti - scottifranca@gmail.com
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A GRADO PER RESPIRARE 
BENESSERE E NATURA
Esiste un’isola, nel mare del Friuli Venezia Giulia, con 
10 km di spiaggia sabbiosa, circondata da 16.000 ettari 
di laguna punteggiata da oltre 100 isolotti, da esplora-
re pedalando lungo i suoi 40 km di piste ciclabili (sui 
quali sventola la Bandiera Gialla della Fiab con 5 bike 
smile, ottenuti solo da 6 Comuni in Italia) e da godersi 
praticando uno dei tanti sport all’aria aperta, che ven-
gono proposti da un nutrito numero di operatori.

Quell’isola che c’è si chiama Grado e si sta attrez-
zando per affrontare nel modo più adeguato e sicuro la 
stagione estiva, e accogliere i turisti con il suo consueto 
alto standard di ospitalità, per rendere la loro vacanza 
piacevolissima, unica e realmente salutare.

Sicurezza, salute e benessere sono da sempre decli-
nati a Grado, dichiarata dagli Asburgo spiaggia im-
periale fin dal 1892 e stazione termale riconosciuta a 
livello internazionale, grazie anche alla presenza del 
Centro sabbiature unico in Italia, che sfrutta i positi-
vi effetti della sabbia ricca di minerali benefici. E la 
prossima stagione sarà certamente all’altezza della sua 
storia che racconta anche di 30 Bandiere Blu (per la 

Benessere

TORNIAMO IN FORMA…  DOPO LA RECLUSIONE FORZATA 

Grado Aerea - ph. Fabio Papalettera

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

In questa estate di rinnovamento, scegliamo proposte di tutto relax in sicurezza, salute, ampi spazi, attività all’aria aperta: rigorosamente in Italia
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gestione sostenibile delle spiagge e per la qualità delle 
acque) e 11 Bandiere Verdi (assegnate dai pediatri eu-
ropei).

Già a partire da giugno, in virtù degli ampi spazi aper-
ti che caratterizzano la località balneare, per i visi-
tatori sarà possibile vivere una vacanza all’insegna del 
relax e dello sport, soprattutto vela, kite surf, golf, ten-
nis, canoa, kayak, yoga, windsurf, nordic walking, cioè 
attività motorie e discipline sportive con un indice 
di pericolosità molto basso, visto il naturale distan-
ziamento con il quale vengono praticate. 

Per chi ama la lentezza e la mobilità green, è disponi-

bile inoltre un nuovo servizio di bike sharing che, gra-
zie a una App gratuita, permette di noleggiare online la 
bicicletta con guida virtuale, che non abbandona mai 
il turista e lo accompagna a scoprire i santuari naturali 
dell’Isola della Cona (coi suoi cavalli Camargue) e di 
Valle Cavanata (splendida oasi dove hanno trovato il 
loro habitat naturale molte specie di uccelli).

Ricchissima di strutture ricettive, adatte a ogni esigen-
za, Grado offre anche molti campeggi, aree camper 
e villaggi turistici, che offrono soluzioni all’aria 
aperta, per una vacanza poco affollata, personaliz-
zata e in mezzo alla natura. 
www.grado.it , www.grado.info 

TORNIAMO IN FORMA…  DOPO LA RECLUSIONE FORZATA 

Grado - eBikeFVG - ph. Enrico Cester

In questa estate di rinnovamento, scegliamo proposte di tutto relax in sicurezza, salute, ampi spazi, attività all’aria aperta: rigorosamente in Italia
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Benessere
SCEGLIAMO LO YOGA: 
IN VIGNETO, IN SPIAGGIA, 
IN VETTA 
YOGA NEL VIGNETO

Nello Haller Suites & Restaurant di Kranebitt (BZ), 
una struttura a terrazzamenti dominata da grandi vetra-
te e dal legno di larice, immersa nel vigneto, con vista 
sulle montagne e sulla bella Bressanone, un vecchio 
fienile è stato trasformato in un luogo dall’atmosfera 
unica e riservata. 
Sulla terrazza panoramica sopra il tetto si tengono le 
lezioni di Hatha Vinyasa Yoga. 
Ha (sole), tha (luna). Due corpi celesti per gli opposti, 
con l’obiettivo di trovare l’equilibrio. Vinyasa è invece 
uno stile dinamico in cui la respirazione e il movimento 
sono sincronizzati. 
www.byhaller.com/it/

YOGA SULLA SPIAGGIA

Cesenatico (FC) è la città di mare con il più alto rap-
porto di spazi verdi di tutta la Romagna, da 10 anni è 
premiata con la “Bandiera Blu” e ha conservato la sua 
storica identità, un’armonia tra vita marinara, natura e 
modernità. 
La grande spiaggia si srotola davanti agli occhi degli 
appassionati di yoga come un lunghissimo tappetino. 
È qui, al mattino presto, nel lido privato dei Ricci Ho-
tels che si svolgono 2 o 3 volte a settimana le lezioni 
che fanno parte del ricco programma di attività degli 

Hotel Valverde, Sport e Nettuno. 
L’insegnante propone una serie di posizioni e tecniche 
di respirazione adatte anche ai principianti, che, oltre a 
donare salute, forza e longevità, apportano grandi be-
nefici alla mente.
Per informazioni: 

Ricci Hotels, 
Numero verde 800 014 040, 
www.riccihotels.it
 

Haller Suites & Restaurant - Yoga - Credit Santifaller Ricci Hotels - Yoga - credit Julien Zaccardi

Ricci Hotels - Yoga - credit Julien Zaccardi



 TURISMO all’aria aperta 89

YOGA IN VALLE AURINA 

È nella splendida Valle Aurina, in Alto Adige, caratte-
rizzata da oltre 80 cime alte più di 3.000 metri e da me-
ravigliose cascate, che sorge l’Alpenpalace Luxury 
Hideaway & Spa Retreat, incorniciato da un lussu-
reggiante giardino di 30mila mq.
Un’oasi naturale votata al benessere di corpo e 
mente in cui ogni settimana, nel programma di attività, 
è compreso lo Yoga del Buongiorno con il saluto al 
sole. Una tradizione millenaria che svolge effetti posi-
tivi sia sul corpo sia sullo spirito. 
Con un allenamento mentale e fisico (Asana), accom-

pagnato da speciali tecniche di respirazione (Pranaya-
ma) ci si rilassa completamente e si acquisiscono forza, 
serenità e una migliore postura. 
Sabrina Innerhofer, insegnante di yoga, di medita-
zione, di rilassamento sonoro e guida escursionistica, 
accompagnerà a scoprire i panorami unici della Valle 
Aurina. 
La proposta benessere è arricchita anche dall’uso 
dell’area Wellness & Spa di 3000 m² e del parco di 
30.000 m² con piscine e idromassaggi, escursioni e 
passeggiate guidate, ogni giorno, verso malghe o vette, 
meditazione e trattamenti ayurvedici.
www.alpenpalace.com

Alpenpalace - Yoga 
Ricci Hotels - Yoga - credit Julien Zaccardi

Alpenpalace - Yoga 
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IN PUGLIA LA TENUTA MOSÈ: 
UNA ECCEZIONALE 
ESPERIENZA MULTISENSORIALE 
Incastonata come una gemma preziosa tra ettari di vi-
gneto e piccoli angoli bucolici, a pochi passi dal mare 
cristallino e dalle spiagge di sabbia dorata di Galli-
poli, Tenuta Mosè, con il suo stile inimitabile, offre agli 
ospiti una vera e propria esperienza multisensoriale che 
si ripete dall’alba al tramonto. 

Professionalità, innovazione e contestuale amore per la 
tradizione sono le parole chiave che contraddistinguo-
no questa antica tenuta, trasformata con gusto, passione 
e dedizione in un relais di charme impreziosito dagli 
eleganti giardini all’italiana, dall’aranceto, da un 
millenario uliveto e dal vasto vigneto.

Tenuta Mosè si sviluppa su una superficie di 8 ettari, e 
comprende anche una giovane azienda agricola che per-
segue l’ambizioso progetto di recuperare l’antica specie 
vitivinicola autoctona del Fiano pugliese. 
Il vigneto – che si estende su una superficie di 4 ettari – e 
la distesa di ulivi che lo circondano, producono vino e 
pregiato olio extravergine biologico per gli ospiti della 

Tenuta. L’amore per il territorio guida la scelta di colo-
ri e atmosfere della settecentesca Villa Costa: un ampio 
androne immette in un giardino chiuso, interpretazione 
poetica del tipico giardino all’italiana, in cui l’elemento 
naturale e quello artistico si combinano armoniosamente 
per creare sorprendenti scenografie.

Ognuna delle sei suite dispone di piscina interna pri-
vata e affaccio sul rigoglioso giardino, dove antichi co-
lonnati accompagnano alla maestosa piscina esterna e 
all’antico pensatoio, inebriati dai profumi di oltre trenta 
specie floreali ed altrettante essenze arboree. 

E poi, ecco, protetta dal lussureggiante giardino, la Suite 
SPA “Le Càriti” dove godere di percorsi benessere 
all’insegna della purificazione e della rigenerazione. 
Un team di professionisti è pronto ad accogliere gli ospi-
ti in un’oasi di quiete e relax, riservando a ciascuno 
trattamenti personalizzati svolti con l’ausilio di apparec-
chiature e prodotti di altissima qualità. 
Un vero e proprio viaggio polisensoriale tra profumi, 
colori e musica per rituali di bellezza che avvolgono i 
sensi e seducono corpo e mente.

Tenuta Mosè, Sannicola (LE)
www.tenutamose.it

Benessere

Tenuta Mosè, piscina privata

Tenuta Mosè, piscina interna suiteTenuta Mosè, esterno

Tenuta Mosè, benessere
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I CONSIGLI DECATHLON 
PER FARE SPORT IN CASA 
E ALL’APERTO 
Lo sport è il fattore salute più sicuro e comprovato. 
I suoi benefici e le dimensioni positive ad esso legate, 
tanto quelle fisiche che le psicologiche, sono molteplici.
Lo sport è una formidabile vitamina, poiché è un acce-
leratore di benessere.
Più siamo attivi, meno siamo ammalati.
Lo sport accresce la nostra resistenza e la nostra immu-
nità. Esiste un legame stretto, scientificamente provato, 
tra lo sport e la salute. 

Oltre ad essere il miglior metodo per rinforzare l’or-
ganismo, l’attività fisica e sportiva presenta anche 
dei vantaggi a livello digestivo, aiutando a combat-
tere le infezioni, aumenta il tasso di globuli bianchi 
e di anticorpi nel sangue, migliora l’elasticità della 
pelle, la sua qualità e la circolazione sanguigna, au-
menta il dispendio calorico e brucia i grassi.

Il proprio luogo d’abitazione può in quest’ottica facil-
mente trasformarsi in una piccola palestra in cui è faci-
le fare stretching e riscaldamento.

Decathlon continua ad accompagnare queste inizia-
tive che danno forza ed energia con la strumentazio-
ne apposita che si può acquistare con e-commerce.

Ad esempio, per migliorare il funzionamento del si-
stema cardio-vascolare si può praticare la cyclette, per 
migliorare la respirazione si possono usare il vogatore 
e i pesi, per favorire l’elasticità che previene gli infor-
tuni e le malattie, sarà ottimale praticare lo yoga, su un 
semplice tappetino, e con l’abbigliamento adatto.

Tanti suggerimenti per praticare esercizi a casa: 
https://consigli-sport.decathlon.it/consigli/il-meto-
do-pilates-perche-e-efficace-tp_4635?opeco=ope-
co-consigli-sportivi-domyos-perche-il-metodo-pila-
tes-efficace

Decathlon Cavigliere

Domyos by Decathlon Pesi morbidi 
Domyos by Decathlon
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=  LIBERTÀ
=  SICUREZZA

D’Orazio Assicurazioni
Via Strada Vecchia del Pinocchio, 31 - 60131 Ancona - Tel. 071 2905040 / 2863911

info@assicurazionecamperdorazio.it - www.assicurazionecamperdorazio.it

...noi la casa ce la portiamo dietro!

Durante le ferie io voglio vedere le montagne, 
le mie sorelle vogliono andare in spiaggia, 

la mia mamma vuole ammirare i monumenti 
ed il mio papà ci accontenta tutti perchè...
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D’Orazio Assicurazioni
Via Strada Vecchia del Pinocchio, 31 - 60131 Ancona - Tel. 071 2905040 / 2863911

info@assicurazionecamperdorazio.it - www.assicurazionecamperdorazio.it

...noi la casa ce la portiamo dietro!

Durante le ferie io voglio vedere le montagne, 
le mie sorelle vogliono andare in spiaggia, 

la mia mamma vuole ammirare i monumenti 
ed il mio papà ci accontenta tutti perchè...

Opinione di Beppe Tassone
Giugno potrebbe essere il mese 
della reale ripresa, almeno di 
qualche segmento del turismo 
in Italia come in Europa.
Quando si ragiona a “segmen-
ti”, quello itinerante, come sem-
pre, si trova in prima linea, sia 
nell’accettare la sfida, sia nell’in-
dicare le linee da seguire per 
evitare, per quanto possibile, di 
andarsi a schiantare.
È vero che stiamo vivendo un’e-
sperienza nuova, per molti ver-
si sconosciuta, ma è altrettanto 
chiaro che il turismo di movi-
mento da sempre ha messo 
in atto misure di salvaguardia, 
accortezze, modelli di compor-
tamento che ora diventano es-
senziale per tutti quanti, ma che 
non stupiscono sicuramente chi 
ha fatto dell’abitar viaggiando la 
propria filosofia di vita.
Attenzione nei confronti del 
prossimo, innanzi tutto: il turismo 
all’aria aperta porta a conosce-
re, a cercare di capire, ad im-
medesimarsi nelle realtà diverse 
nelle quali ci si imbatte, ma mai 
ad invadere il campo. Tenendo 
una riservatezza che è consi-
gliata e necessaria quando si ha 
a che fare con persone o località 
che non si conoscono.
Questa è la base per quel di-
stanziamento personale (e non 
sociale) che è necessario in 
questi frangenti, ma è anche un 
comportamento assolutamen-
te normale per chi è abituato a 
giungere in località sconosciute, 
a sostare per conoscere, ma an-
che essendo conscio di non co-
noscere a fondo la realtà in cui 
si si trova.

Così come sulle abitudini ali-
mentari e comportamentali: 
non si va in giro bevendo senza 
protezioni alla prima fontanella, 
senza essersi informati, così 
come la cura della persona, l’i-
giene, la pulizia sono elementi 
essenziali in ogni viaggio.
Certo il Covid 19 è ben altro, ma 
quando ci si sposta in aree an-
che climaticamente diverse si 
prendono delle precauzioni, per 
evitare, come minimo, la dissen-
teria del viaggiatore.
Si assumo medicinali o inte-
gratori per evitare problemi, ci 
si vaccina, si sta attenti ai com-
portamenti, pur nel rispetto degli 
usi e costumi del luogo ove ci si 
trova.

Nulla di nuovo rispetto alle misu-
re barriera che ci vengono chie-
ste in questi giorni.
Vediamola anche sotto questo 
punto di vista: chi pratica il turi-
smo plein air ha un bagaglio di 
informazioni e di comportamenti 
che sono importanti, che aiutano 
a rispettare il virus, ma anche a 
non temerlo più del necessario.
Un patrimonio di conoscenze, di 
comportamenti, di abitudini che 
per noi non costituiscono una 
novità e dei quali possiamo es-
sere validi testimoni.

Come sempre…
un passo avanti! 
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Il tuo camper in buone mani

ESPERIENZA E PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO.
TI ASPETTIAMO A VERONA.

Presso il Centro di Assistenza AL-KO Verona installiamo le sospensioni ad aria e le 
sospensioni anteriori AL-KO ACS su camper con meccanica Fiat Ducato e telai prodotti 
dal 2006, per aumentare l‘altezza nella parte anteriore del veicolo, ridurre al minimo le 
oscillazioni, le vibrazioni del volante e i rumori in cellula. Installiamo inoltre i piedini 
idraulici HY4, HY2 e E&P. Montiamo anche portatutto, portamoto e ganci traino. Sulle 
caravan installiamo il giunto stabilizzatore AKS, il sistema antisbandamento ATC, il 
movimentatore MAMMUT, il dispositivo di autoregistrazione dei freni AAA BRAKE, il 
2Link Connectivity System e forniamo assistenza su tutti i componenti AL-KO come 
assali, longheroni e telai.
Conosciamo perfettamente il tuo telaio - vieni a trovarci.

Montaggio degli accessori direttamente presso il produttore

www.facebook.com/alko.italia
www.alko-tech.com

AL-KO Centro assistenza clienti Italia · Via G. Verdi, 23 · 37060 Castel d‘Azzano (VR) 
Tel.: +39 045 8546011 · Fax: +39 045 8520453 · e-mail: centro.assistenza@al-ko.it



 TURISMO all’aria aperta 95



96 TURISMO all’aria aperta

Paese che vai, tè che trovi. 
Ogni destinazione custodisce non 
solo preziose gemme culturali, ar-
tistiche e paesaggistiche ma anche 
una tradizione enogastronomica 
di cui, spesso, il tè la fa da padro-
na. Perché quindi non trasformare 
il rituale del tè in una nuova occa-
sione per attraversare con la mente 
i confini nazionali e abbandonarsi 
a momenti in cui gusto e scoperta 
viaggiano all’unisono? 
Musement, consapevole del fatto 
che in un momento come questo 
non ci sia modo migliore per sco-
prire nuovi luoghi se non attraverso 
i sapori e i profumi di un luogo, ha 
stilato un elenco di 6 destinazioni 
verso cui viaggiare semplicemente 
mettendo l’acqua nel bollitore. Da 
Londra a Taiwan, passando per 
India, Africa, Cina e Giappone: 
come un abbraccio, aromatico, cal-
do ma leggero, il tè immergerà tutti 
gli appassionati nelle storiche tradi-
zioni di alcuni dei paesi più affasci-
nanti del mondo.

THE NERO, INGHILTERRA
L’afternoon tea trova la sua più com-
pleta declinazione a Londra, dove 
le 17 hanno un solo significato: tè 

nero con latte e un tripudio di stuz-
zichini, sia dolci che salati. Impos-
sibile non concedersi un peccato 
di gola nella capitale d’Inghilterra 
dove questo momento affonda le 
proprie origini nella storia. Un’espe-
rienza imperdibile che profuma di 
tradizioni e che, tra eleganti porcel-
lane bianche, si conferma come l’ap-
puntamento più atteso della giorna-
ta da vecchie e nuove generazioni. 
Proprio come faceva la 7° Duchessa 
di Bedford, Anna, nel 1800, ancora 
oggi grandi e piccini si ritrovano 
con amici e parenti per un light 
break nelle tea room più blasonate 
della città... dove la prenotazione 
è d’obbligo!

BUBBLE TEA, TAIWAN
Pochi sanno che gli inglesi conside-
rano la produzione di tè taiwanese 
tra le più prestigiose in circolazione. 
Perché? A Taipei e in tutto il resto 
del paese il tè è molto più di una 
semplice bevanda: è un’autentica 
forma d’arte, oggetto di un rituale 
preciso che scandisce ogni pasto. 
Una vera e propria devozione che 
nel corso del tempo, tra bacchette 
d’incenso e decorazioni floreali, ha 
assunto forme e gusti differenti... 
fino a trasformare il Bubble Tea in 
un foodtrend internazionale. Un 
tè freddo dolcissimo, con cara-
melle gommose da aspirare con 
la cannuccia. Colorata, divertente 
e assai poco gourmand, la bevanda 
è l’esempio di come il paese sappia 
rivisitare tradizioni antiche combi-
nando sapientemente storia ed in-
novazione.

MASALA CHAI, INDIA
Nato come la versione economica 
del tè nero, il Masala Chai è entra-
to a far parte della cultura indiana 
agli inizi del ‘900. Le sue origini ri-
salgono infatti al periodo coloniale 
inglese, durante il quale il consumo 
di tè tra le popolazioni locali veniva 
incentivato dai coloni. Con la be-

Musement,
ecco come il rituale del tè si trasforma 
nell’occasione per scoprire il mondo

Gli itinerari Gustosi

A cura di Franca D.Scotti 

TÈ NERO, BUBBLE TEA, MASALA CHAI, ROOIBOS, THE VERDE E MATCHA. 
DA NON PERDERE I SUGGERIMENTI DELLA PIATTAFORMA PER

UNA FUGA SENSORIALE ALLA SCOPERTA DI LONDRA, TAIWAN, INDIA, 
AFRICA, CINA E GIAPPONE DAVANTI AD UNA TAZZA BOLLENTE.
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vanda si è dato origine anche a un 
rituale in cui i sapori audaci e i co-
lori accesi sono ancora elementi im-
mancabili. Tè nero, preferibilmen-
te di Assan, il latte e le spezie come 
zenzero, chiodi di garofano e pepe 
sono tutti ingredienti che rifletto-
no il DNA del paese. Un lembo di 
terra dove i forti contrasti caratte-
rizzano ogni esperienza di viaggio.

ROOIBOS, SUD AFRICA
Dolce e dal gusto raffinato, il Rooi-
bos arriva dal lontano Sud Africa e 
con il solo profumo porta alla me-
moria tutti gli elementi naturali che 
caratterizzano una delle terre più 
affascinanti del mondo. L’infuso, 
ricchissimo di sali minerali e vi-
tamina C, possiede la particolare 
proprietà di ridurre la sensazione 
di sete e riserva piaceri autentici al 
palato. Usato da sempre dai nativi 
della zona attorno ai monti Cedar, 
la bevanda si ricava da un piccolo 
cespuglio la cui fibra viene spezzata, 
macinata e posta a fermentare per 
circa 8 ore. Al termine del proce-
dimento il prodotto viene essiccato 

al sole e all’aria, elementi unici che 
fanno dell’Africa lo scenario per-
fetto per momenti memorabili, per 
poi essere setacciato, pulito e pronto 
all’uso. Con il Rooibos il continente 
nero non è mai stato così vicino e 
pronto a raccontarci storie.

TÈ VERDE, CINA
Forse non tutti sanno che la Cina è 
il luogo dove è stata scoperta la pri-
ma foglia di tè. Nata nel III secolo 
nella zona meridionale del paese, 
la bevanda veniva originariamente 
preparata con foglie cotte a vapore, 
pestate in un mortaio e ridotte a un 
panetto poi bollito con riso, zenzero, 
sale, buccia di arancia, spezie, latte 
e a volte cipolle. Qui la cerimonia, 
che prende il nome di Gongfu Cha, 
assume una ritualità senza paragoni 
e segue regole rigide - soprattutto 
se si serve il Long Jing, conosciuto 
come il miglior tè verde del mon-
do grazie al suo carattere tostato ed 
il sapore fruttato. Un’esperienza che, 
se vissuta ad occhi chiusi, fa emer-
gere le peculiarità di un paese ricco 
di tradizioni millenarie.

MATCHA, GIAPPONE
Giappone fa rima con tè. In un pa-
ese in cui le tradizioni legate alla 
bevanda ebbero origine nel XII 
secolo,
imprescindibile un viaggio attraver-
so il gusto alla scoperta del rituale 
locale in questa parte di mondo. 
Una cerimonia che affonda le pro-
prie radici nel buddismo, dove la 
ricerca della bellezza e la contem-
plazione sono le colonne portanti 
della filosofia di pensiero. 
Un’esperienza memorabile necessi-
ta però anche di ottime materie pri-
me. Uji, vicino a Kyoto, nasconde 
alcuni dei più antichi produttori di 
Matcha del Paese, il tè verde in pol-
vere che sembra abbia incredibili 
proprietà benefiche e che ormai ha 
conquistato anche gli appassionati 
bevitori di tè in occidente. 
Le piantagioni di matcha di Uji 
sono aperte al pubblico e riforni-
scono alcune tra le migliori sale 
da tè dell’intero paese, pronte a far 
rivivere momenti dal tocco senza 
tempo.
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ABOUT MUSEMENT
Musement è la piattaforma digitale 
che permette di prenotare attività 
turistiche, escursioni e biglietti per 
attrazioni e eventi in tutto il mondo, 
ora disponibile in oltre 1.400 desti-
nazioni e 130 paesi. 
Il servizio è stato creato con l’idea di 
aiutare i viaggiatori a scoprire e pre-
notare esperienze da fare, ovunque 
vadano, dando loro accesso a un 
mondo di attività e arricchendo la 
loro esperienza di viaggio, con con-
tenuti e opzioni di prenotazione in 
più settori - da musei e visite guida-
te a esperienze enogastronomiche e 
sportive, a attività del mondo relax 
e wellness alla vita notturna. 
Il servizio è disponibile attraverso 
diversi touchpoint digitali: i siti web 
e le app B2C a marchio Musement e 
Triposo; la piattaforma specializza-

ta per agenzie di viaggio; le piatta-
forme e le integrazioni tecnologiche 
effettuate con innumerevoli partner 
distributivi online, da Google a Ho-
tels.com.
Musement ha la sua sede principale 
a Milano e uffici ad Amburgo, Am-
sterdam, Barcellona, Dubai, Lon-
dra, Monaco, New York, Orlando e 
Parigi. L’azienda è certificata Great 
Place To Work® ed è presente nel-
la top 20 dei Best Workplaces® in 
Italia. Il servizio Musement è oggi 
disponibile in 9 lingue: Inglese, Ita-
liano, Francese, Spagnolo, Tedesco, 
Portoghese, Russo, Olandese e Po-
lacco, a cui presto si aggiungeranno 
diverse lingue scandinave. 
A partire da settembre 2018, Muse-
ment è entrata a far parte del grup-
po tedesco TUI, il maggior opera-
tore integrato di turismo a livello 

mondiale. A seguito dell’acquisizio-
ne, Musement è rimasta un’azienda 
indipendente inquadrata nella divi-
sione TUI Destination Experiences 
(TUI DX). 

La collaborazione e integrazione tra 
le due realtà ha già portato notevoli 
benefici a entrambe e una forte cre-
scita del fatturato combinato, che 
nell’ultimo esercizio ha raggiunto i 
600 milioni di Euro.
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Situata tra le colline del Roero, terra di “roc-
che”, vigne e castelli, la città di Bra, in Pie-
monte, è un crocevia di storia, eccellenze eno-
gastronomiche e cultura. Patria del Movimento 
internazionale Slowfood, Bra è terra di buon cibo 
e di ottimi vini, con eccellenze conosciute e ap-
prezzate anche aldilà dei confini nazionali. 

Chi non ha mai sentito nominare la celebre salsic-
cia di Bra, insaccato di vitello da gustare crudo e 
autorizzato dai Savoia in persona?

La Salsiccia (qui chiamata anche ‘salciccia’, in 
dialetto) di Bra è l’unica prodotta con carni di 
vitello che può fregiarsi di una Concessione 
Regia di Casa Savoia a firma di Re Carlo Al-
berto nel 1847. L’atto proibiva la produzione di 
salsicce bovine in tutto il territorio nazionale con 

l’eccezione di quella prodotta a Bra dai macellai 
locali. Da questa nobile esclusiva è nata una tra-
dizione, tanto che i macellai cittadini si tramanda-
no l’antica ricetta di padre in figlio. 

La salsiccia di Bra viene preparata con carne 
magra di vitello unita a pancetta di maiale (20-
30%), macinate finemente assieme al condimen-
to ed insaccata nel budello naturale. Si consuma 
fresca e cruda per gustarne veramente il sapore, 
oppure cotta in diversi modi e in abbinamento 
con le verdure.
Dallo scorso anno questa gustosa eccellenza 
locale viene celebrata nell’ambito di BRA’S, Fe-
stival della Salsiccia di Bra. Nel corso della ras-
segna, andata in scena a dicembre, grandi chef 
stellati Michelin di Langa e Roero (nel 2019 Da-
vide Palluda de “L’Enoteca”, Massimo Camia del 

Le eccellenze locali:
alla scoperta della
Salsiccia di Bra
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“Ristorante Massimo Camia” e Maurilio Garola de 
“La Ciau del Tornavento”) esaltano e interpretano 
il celebre insaccato in abbinamento alle speciali-
tà locali: degustazioni stellate a prezzi pop, show 
cooking, visite ed eventi, con un’esclusiva ante-
prima “a sei mani”. 

Per maggiori info, in vista della prossima 
edizione: www.turismoinbra.it. 

SCHEDA TECNICA  

1. Denominazione
Il nome “Salsiccia di Bra” o in termine dialettale 
“Salciccia”, è attribuito esclusivamente al prodot-
to che risponde a determinati requisiti stabiliti nel 
disciplinare di produzione.

2. Zona di Produzione
La denominazione “Salsiccia di Bra” è riservata al 
tipico prodotto ottenuto da carni di bovino e suino 
le cui fasi di produzione hanno luogo nella zona 
tipica di produzione geograficamente individuata 
dai confini amministrativi del Comune di Bra. 
La “Salsiccia di Bra” deve essere prodotta con 
carni fresche provenienti da allevamenti piemon-
tesi.

3. Tecnologia di preparazione: la carne magra 
di bovino viene unita a pancetta di suino (20-
30%), macinata finemente, condita ed insaccata 
nel budello naturale. 
Si consuma fresca, cotta alla griglia, ma special-
mente cruda.

4. Composizione
a) Materia prima: carne magra di bovino e pan-
cetta di suino.
b) Altri ingredienti: acqua, sale, pepe, spezie ed 
aromi naturali.

Bra, Zizzola tricolore
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Grazie alla cucina possiamo raggiungere “virtualmente” 
alcune bellissime regioni e ricreare in casa nostra i profumi e

i sapori tipici di quei luoghi. E tante soluzioni creative innovano
il lavoro di produttori e ristoratori 

A cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

Viaggi virtuali nel Gusto 
e nella cucina 

Vrbo: il sapore del viaggio!
Vrbo, il nuovo nome di HomeAway, propone le ricette di Sonia Peronaci 
da replicare a casa per ‘assaggiare’ le culture dei paesi che andremo 
a visitare prima o poi. Fish and Chips, Tortilla de Patatas e Crêpes sono 
i tre piatti più consigliati dalle famiglie di GB, Spagna e Francia secondo 
l’Osservatorio sulle vacanze in famiglia di Vrbo. 
Tre ricette autentiche di Sonia Peronaci per permettere di ‘assaporare’ 
Londra, Parigi e Madrid anche dal proprio appartamento. Il cibo è cultura 
e condividerlo in famiglia grazie ai consigli di Peronaci ci permette 
di viaggiare un po’ con il gusto. In questo periodo di lockdown, infatti, 
possiamo fare affidamento più che mai ai nostri cinque sensi per stimolare 
e tenere attiva la nostra mente. Tra questi il ‘gusto’ ci consente 
di risvegliare la memoria, come quella di un piatto assaggiato in un 
viaggio di tanti anni fa o la prospettiva di un viaggio ancora da fare.
Fish and Chips: www.soniaperonaci.it/fish-and-chips/
Tortilla de Patatas : www.soniaperonaci.it/tortilla-de-patatas/
Crêpes: www.soniaperonaci.it/crepes/ 

Constance hotels & resorts: 
un invito al viaggio attraverso la cucina 
Gli chef di Constance Hotels & Resorts ci accompagnano man mano 
a turno nella scoperta delle tradizioni culinarie di quattro destinazioni 
da sogno: Mauritius, le Maldive, le Seychelles e il Madagascar.
Ad esempio Michael Scioli, Executive Chef del Constance Prince 
Maurice, propone una ricetta di Mauritius, originaria dell’India e 
ispirata ai sapori di questa terra affascinante: il suo famoso Samosa 
con Gateau – Piments (Chili cakes – polpettine speziate), con un 
chutney di menta e pomodoro. 
Constance Hotels & Resorts è un gruppo di ospitalità mauriziano 
con sette resort eco-chic a Mauritius, alle Seychelles, alle Maldive e in 
Madagascar, e tre campi da golf (uno alle Seychelles e due a Mauritius). 
www.constancehotels.com
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Informazione pubblicitaria

MARCHE,
BELLEZZA INFINITA

DOVE LA NATURA TI ABBRACCIA E NON TI LASCIA MAI

www.turismo.marche.it  |  #destinazionemarche
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Food&Wine Tourism Forum 2020 – Online edition
Si sono svolte una serie di conference on line del Food 
& Wine Tourism Forum, l’evento di aggiornamento 
e riflessione sulle sfide del turismo enogastronomico 
organizzato dall’Ente Turismo Langhe Monferrato 
Roero, con la direzione scientifica di Roberta Milano. 
Il tema affrontato in una delle ultime conference 
insieme ai relatori Alessandra Priante, direttore 
Europa UNWTO, e Michil Costa, imprenditore 
alberghiero, presidente Maratona des Dolomities, 
è stato quello della “Sostenibilità” e di come affrontare 
la ripresa. 

È stato un momento di grande riflessione con 
punti di vista differenti sul futuro da re-immaginare 
e riprogettare. Questa crisi accelera l’urgenza 
di scelte nette nella strategia e azioni concrete. 
Tornare alla “normalità” dopo l’emergenza può 
essere un’opportunità sostanziale per un futuro 
“Sostenibile”. Da una parte puntando sulla 
programmazione e dall’altra sui valori di “cura” 
e responsabilità. Prima di tutto bisogna fare un’analisi 
di scenario, un’analisi seria e rigorosa della nostra 
offerta, un’attuazione di protocolli sanitari, tra 
le poche azioni utili al momento disponibili, e 
un’attenzione alle “best practice” degli altri paesi.
Collaborazione e condivisione saranno le parole chiavi 
per una buona riuscita.
La programmazione in molti paesi è già ripartita, tra 
gli esempi di buone pratiche ricordiamo il Portogallo, 
la Grecia e la Croazia che stanno addirittura già 
comunicando gli eventi del prossimo novembre. 
Non si deve pensare ad una ripartenza ma una 
trasformazione. 
www.foodwinetourismforum.it
www.langheroero.it
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Prosecco Doc sempre più digitale
ai tempi del Coronavirus 
Una bella iniziativa degli Chef e dei Bar Tender 
di Webinar, interviste on line, degustazioni virtuali, 
corsi professionali per addetti ai lavori, campagne 
social: ecco gli ingredienti della ricetta internazionale 
creata dal Consorzio Prosecco Doc nell’attesa della 
riapertura.
Come dice Luca Giavi, direttore del Consorzio 
di tutela del Prosecco Doc, “Grande impegno per 
supportare i nostri produttori è stato profuso in questi 
ultimi mesi dal nostro ente sul fronte dei media, degli 
influencer e degli operatori del settore sia italiani che 
esteri, anche grazie all’appoggio delle nostre Case 
Prosecco dislocate nel Regno Unito, negli USA, 
in Germania e in Cina, al coinvolgimento dei nostri 
Brand Ambassador e partner storici di Canada e 
Giappone. I tempi ci hanno imposto di intervenire con 
una comunicazione più digitale, impiegando 
i nuovi canali, ideali per restare in contatto in questo 
momento così complicato. Ciò nella speranza di veder 
confermato l’interesse verso la nostra denominazione, 
perché mai come ora risulta determinante il restare 
connessi condividendo interessi, esperienze e 
passioni”. 
Nell’ottica di supportare le aziende associate, 
il Consorzio ha infatti lavorato alacremente in 
questo periodo di lockdown generale, in particolare 
adoperandosi per la creazione di una nuova sezione 
del sito www.prosecco.wine per favorire l’e-commerce 
delle cantine associate e facilitare il contatto diretto 
degli utenti con le aziende stesse. 
 www.prosecco.wine.it

Informazione pubblicitaria

MARCHE,
BELLEZZA INFINITA

DOVE LA NATURA TI ABBRACCIA E NON TI LASCIA MAI

www.turismo.marche.it  |  #destinazionemarche

07_bozza_marche_finanziere.indd   4-5 05/03/19   11:03

Lindt: un sogno per tutti gli amanti 
del cioccolato 
A Kilchberg, sul Lago di Zurigo, in 
un’impressionante nuova costruzione degli 
archistar Christ & Gantenbein, l’universo 
esperienziale Lindt invita tutti gli amanti del 
cioccolato a visitarlo.
Una mostra multimediale interattiva accompagna 
gli ospiti attraverso sette mondi incentrati sul 
cioccolato, nei quali vengono coinvolti tutti i 
sensi. L’origine del pregiato cioccolato svizzero, 
la sua storia, le degustazioni: qui non manca 
proprio nulla. In un impianto produttivo 
dimostrativo, i più curiosi scoprono tutte le più 
recenti tecniche di produzione e automazione.
Il Lindt Chocolate Shop più grande al mondo 
è una chicca davvero speciale.
Nel caffè modernamente arredato, gli ospiti 
vengono viziati con deliziosi waffle e specialità, 
godendosi la vista sulla spettacolare fontana 
di cioccolato alta 9 metri.
Nella straordinaria atmosfera della “Lindt 
Chocolateria”, alla guida esperta dei Maîtres 
Chocolatiers Lindt, i visitatori approfondiscono 
la conoscenza del cioccolato e creano i propri 
capolavori. Senza contare che si possono 
prenotare esclusivi corsi sul cioccolato per 
gruppi più numerosi.
www.lindt-home-of-chocolate.ch
www.myswitzerland.com/it-ch/
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Musement: il rituale del tè 
per scoprire il mondo 
Tè nero, Bubble tea, Masala chai, Rooibos, 
The verde e Matcha.
Paese che vai, tè che trovi. Ogni destinazione 
custodisce non solo preziose gemme culturali, 

artistiche e paesaggistiche, ma anche una tradizione 
enogastronomica in cui, spesso, il tè la fa da padrone. 
Perché quindi non trasformare il rituale del tè in 
una nuova occasione per attraversare con la mente 
i confini nazionali e abbandonarsi a momenti in cui 
gusto e scoperta viaggiano all’unisono? 
Musement, la piattaforma digitale che permette di 
prenotare attività turistiche, escursioni e biglietti per 
attrazioni e eventi in tutto il mondo, é consapevole del 
fatto che in un momento come questo non ci sia modo 
migliore per scoprire nuovi luoghi se non attraverso 
i sapori e i profumi di un luogo.
Ecco dunque perché ha stilato un elenco di 
6 destinazioni verso cui viaggiare semplicemente 
mettendo l’acqua nel bollitore. 
Da Londra a Taiwan, passando per India, Africa, Cina 
e Giappone: come un abbraccio, aromatico, caldo ma 
leggero, il tè immergerà tutti gli appassionati nelle 
storiche tradizioni di alcuni dei paesi più affascinanti 
del mondo.
https://www.musement.com/it/

Un sito per il delivery gratuito 
per tutti i ristoratori e bar 
Una bella novità per questa fase di riapertura: 
la possibilità per ristoratori e pizzerie di ripristinare 
(o avviare) il servizio da asporto, sempre nel rispetto 
del distanziamento sociale. 
Per centinaia di migliaia di ristoratori il delivery e 
l’asporto saranno ancora per molto tempo l’unica 
fonte di guadagno, ma, purtroppo, non tutti erano 
già organizzati per proporre il proprio cibo anche 
così. In molti non hanno un proprio servizio di 
consegne, né la possibilità di effettuare e pagare gli 

ordini dal proprio sito. In supporto della categoria, 
ha deciso di intervenire Marketing01, azienda 
Google Partner Premier con numerose certificazioni 
prestigiose, che opera nel settore del Web Marketing. 
L’azienda si offre di realizzare per i ristoranti 
che ne faranno domanda un mini-sito e-commerce, 
per consentire ai clienti di consultare il menù, 
effettuare gli ordini e pagare online. 
Il sito sarà completamente gratuito, per aiutare 
il ristoratore a superare la crisi causata dalla 
pandemia.
www.marketing01.it
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Provincia di Cadice una rinascita gastronomica 
La più meridionale della penisola iberica, culla 
del flamenco e dello sherry, è stata scelta nel 
2019 come una ed unica destinazione spagnola 
da non perdere secondo la prestigiosa classifica 
del New York Times, e scelta come meta turistica 
d’eccellenza dalla guida turistica internazionale, 
Lonely Planet.

Merito sicuramente anche della rinascita 
gastronomica: qui sono presenti alcuni dei migliori 
ristoranti del Paese e della città, inoltre tra le mete 
d’attrazione per i cosiddetti “foodies”, ricordiamo 
la località di Vejer de la Frontera e la “strada 
del vino” di Jerez. La pesca del tonno e la sua 
lavorazione rappresentano una tradizione molto 
importante per tutta la costa della zona e sono 
un appuntamento imprescindibile per il turista 
gastronomico. L’itinerario del “Atún de Almadraba” 
(tonno di tonnara) percorre le località di Barbate, 
Zahara de los Atunes, Tarifa e Conil de la
Frontera e permette di scoprire la storia e cultura 
legata a questo prodotto eccellente. A giugno si 
celebrano sagre e feste gastronomiche attorno 
a questo prodotto, ma si può degustare il tonno 
durante tutto l’anno nei bar e ristoranti da Conil 
a Tarifa proposto in mille modi diversi. 
https://www.spain.info/it/
http://www.cadizturismo.com

Nasce OriginalItalia, il portale 
eCommerce “slow” 
Il portale dà voce ai piccoli produttori del vino 
italiani con l’obiettivo di narrare la loro storia, realtà 
vitivinicola che li circonda e i loro prodotti di qualità 
con un click.
OriginalItalia propone un approccio slow al mondo 
del retail e dell’eCommerce nel settore vino, 
permettendo ai piccoli produttori di raccontarsi 
e aver un’immagine vera sul web: “Vogliamo dare la 
giusta visibilità alle piccole realtà produttive italiane, 
frutto della biodiversità di questo pianeta, attraverso 

il prodotto che più dà gusto e passione: il vino”, 
afferma Marino Casucci, CEO di OrginalItalia Srl. 
OriginalItalia si colloca nel mondo del vino con 
massima trasparenza e approccio sostenibile; 
lo fa attraverso un sistema innovativo e tradizionale 
allo stesso tempo e che ha come obiettivo cambiare 
la percezione del vino italiano nel mondo, 
valorizzando le piccole realtà con una 
commercializzazione controllata, dando l’opportunità 
ai produttori di conoscere come vengono venduti 
i loro vini sul web e trasmettendo i valori unici di 
un prodotto 100% italiano, risultato di un grande 
patrimonio geografico, storico e culturale. 
OriginalItalia nasce non solo come piattaforma 
eCommerce, ma anche come portale online che 
racconta storie, tradizioni e passione delle cantine 
aderenti, rappresentanti del più autentico tessuto 
eno-gastronomico italiano. Il progetto accomuna 
realtà che dal vigneto alla vinificazione prediligono 
metodi come la vendemmia manuale, l’utilizzo limitato 
di solfiti, le buone pratiche di consumo energetico e 
di gestione dei rifiuti. E dà loro l’opportunità di essere 
valorizzate al di fuori del mercato locale, 
che in questo periodo di incertezza e inattività 
soffre particolarmente. 
www.originalitalia.it
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Gli itinerari Gustosi

Viaggiare con il gusto e la fantasia: 
verso piccoli borghi “slow” di montagna. 
Bastano tre ricette semplici per trasportarci con 
la fantasia in qualche luogo magico? Forse 
sì. Grazie alla cucina possiamo raggiungere 
“virtualmente” alcune bellissime regioni.
Ecco tre ricette, colazione, primo o piatto unico, 
dessert, già comprovate, che ci porteranno 
magicamente in Alto Adige, a Seefeld in Tirol 
e nel Parco Nazionale degli Alti Tauri..
Tutto senza muoverci da casa nostra: 
tutto merito della cucina.
Lo strudel di mele (Apfelstrudel) è uno dei 
dolci immancabili sulle tavole di Seefeld in 
Tirol. In questa deliziosa cittadina, considerata il 
vero gioiello del Tirolo, lo strudel è qualcosa di 

speciale al punto che in suo onore è stata persino 
ideata La Sagra dello Strudel. A Seefeld in Tirol, 
il centralissimo e storico Hotel Krumers Post si 
affaccia proprio sulla piazza principale del paese
https://www.krumers.com/it

Il Kaiserschmarren della Val Ridanna, 
“la frittata dell’Imperatore”, è la tipica specialità 
austriaca diffusa in tutte le località tirolesi 
e altoatesine. Nella Val Ridanna, suggestiva vallata 
che parte da Vipiteno e arriva a Masseria, l’Hotel 
Schneeberg Family Resort & Spa è incorniciato 
dal massiccio del monte Giovo, dalle Alpi dello 
Stubai e dal monte di Neve.
www.schneeberg.it

I canederli tirolesi allo speck, “gnocchi” 
(in tedesco Knödel) di pane, rappresentano uno 
dei piatti più tipici del Parco Nazionale degli Alti 
Tauri. La spiegazione per le innumerevoli versioni 
della ricetta dei Canederli è semplice: è un piatto di 
cucina povera, nato per contrastare gli sprechi. 
Il Gradonna Mountain Resort Châlets & Hotel 
a Kals, nel Tirolo orientale, a breve distanza da 
San Candido, in Val Pusteria, è parte di un 
paesaggio maestoso, circondato dalle 30 cime del 
Parco degli Alti Tauri che svettano fino a tremila 
metri.
www.gradonna.at
www.suedtirol.info/it
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